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Conte e perte 


di don D. Antonello e G. Lesa 


necessaria ma non sufficiente, perché se presa 
alla lettera questa “comunità” è tutto e niente 
allo stesso tempo: chi prende lo stesso treno, chi 
vive nel medesimo comune, chi siede in curva a 
vedere una partita. Oggettivamente è difficile 
definire “comunità” gruppi dalle caratteristiche 
così superficiali: ci dev'essere dell'altro, laggiù, in 


Pascha passio 
di Duilio Corgnali * 


ragazze, bambini e donne, ammazzate fino allo 
sterminio... Incominciarono dagli anziani... e 
fecero strage nella città”. Sembra cronaca di 
oggi, un reportage da Pristina o da Belgrado, fa 
lo stesso, il volto premoderno e postmoderno 
di questa infinita guerra dei Balcani. Invece, è 
preveggenza di profeta, di quel grande profeta 


che è Ezechiele. Si può leggere al capitolo 9, 
titolo: il castigo. Pur provetto in visioni 
macabre, anche il profeta è inorridito. 


vvicinatevi, voi che dovete punire la città, 
ognuno con lo strumento in mano”. 
Uno “strumento di sterminio”. E ancora: 
“Il vostro occhio non perdoni, non 
abbiate misericordia. Vecchi, giovani, 


profondità. Le scienze sociali, dagli studi di 
T6nnies a quelli di Weber, hanno introdotto da 
subito la distinzione tra società e comunità. 


a domanda è così banale da non essere mai 
posta: cos'è una comunità? A un primo 
sguardo, comunità è un insieme di persone 
che condividono qualcosa. I matematici 
direbbero che questa è una condizione 
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‘Un giovane don Corgnali, con la Vita Cattolica in mano, stringe la mano a Giovanni Paolo II, assieme all'arcivescovo Battisti, in sala Nervi in Vaticano 
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Ai ragazzi dico: SM aostacoli 
basta guerre» A perle famiglie 


Lutto in Friuli per la scomparsa del 
sacerdote e giornalista impegnato 

in mille battaglie per la sua terra. 

| funerali nei giorni in cui il settimanale 
da lui diretto per 21 anni celebra la 
propria Giornata. Il ricordo di chi l'ha 
conosciuto. E per i lettori uno dei suoi 
editoriali più significativi, ancora 
attuale 
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DAL 1973 PUNTO DI RIFERIMENTO PER LA LAVORAZIONE METALLICA 


CARPENTERIA PANNELLI COIBENTATI 
LEGGERA E LAMIERE GRECATE 


LATTONERIA 
(GRONDAIE, MANTOVANE, 
PROFILI, SCOSSALINE) 


Flessibilità produttiva, capacità di lavorazione di diversi materiali, 
massima personalizzazione di prodotto ed assistenza tecnica specializzata 
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orse comincio a vedere 


un po' di luce. In ogni 

caso, se devo partire 

sono pronto». Così, 

don Duilio Corgnali, 

con quella capacità che gli era 

tipica di andare subito al “nocciolo” 
della questione, ha risposto al mio 
scontato “come stai?”, quando sono 
andato a trovarlo in ospedale a Udine, 
la sera di giovedì 18 gennaio, qualche 
ora prima dell’aggravarsi improvviso 
delle condizioni che l'avrebbe 


«Sono pronto». 


portato, domenica 21, alla morte. 

Fra contento di come veniva seguito 
dai medici del reparto di Oncologia 
guidato da Piero Fasola, la stessa 
persona che, negli anni ‘90, da 
assessore regionale aveva varato una 
riforma della Sanità che don Corgnali 
aveva aspramente criticato. Ha sorriso, 
quando gli ho fatto notare la 
coincidenza. 

Ad accompagnarlo, nella sua 
degenza, anche il primario di 
Chirurgia, Roberto Petri, e i sanitari 


del reparto di Medicina. 

«Devono farmi ancora qualche 
esame. Poi comincerò le cure», ha 
continuato, spiegando che poi gli 
avrebbero dato il busto per rimettersi 
in piedi. E una volta uscito 
dall'ospedale, ci sarebbe stato un 
ricovero in Rsa. Poi la pensione di 
invalidità per l'acquisto di letto 
ortopedico... Mai con le mani in 
mano, Duilio, immerso fino 
all'ultimo nella vita, con impegno. 
Ma anche con una lucidità 


intelligente, fondata sulla fede: «Se 
devo partire sono pronto...». 

Poco prima di Natale ero stato a fargli 
una prima visita, portandogli la Stele 
di Nadàl appena stampata e realizzata 
da noi di Vita Cattolica. Scartandola si 
è soffermato sull'ultima pagina dove 
campeggia una scritta: “Verso 
l'infinito”. E ha aggiunto, serio: «Io sto 
andando qui». 

Una consapevolezza e serenità di cui 
si è accorto anche il fratello, Riccardo 
Corgnali, che, assieme a figli e nipoti, 


Lutto 


Mercoledì 24 a 
Tarcento i funerali 
del sacerdote 

e giornalista 


a Chiesa udinese e l'intera socie- 
tà friulana piangono la scompar- 
sa di uno dei loro figli più illustri: 
mons. Duilio Corgnali è decedu- 
to domenica 21 gennaio attorno 
a mezzogiorno all'ospedale di Udi- 
ne, dove si trovava ricoverato dallo 
scorso 15 dicembre in seguito all'in- 
sorgenza di una grave forma tumora- 
le. Aveva 77 anni. Mons. Corgnali fu 
direttore del nostro settimanale per 
24 annie fino all'ultimo ha continua- 
to a collaborare scrivendo sulle no- 
stre pagine. 
Un ministero sacerdotale, il suo, spe- 
so al servizio della cultura, della co- 
municazione ecclesiale e della pasto- 
rale ordinaria della Chiesa udinese, 
in particolare nelle comunità del tar- 
centino. 
Le esequie si terranno mercoledì 24 
gennaio, alle 15, nel Duomo di Tar- 
cento e saranno trasmesse in diretta 
da Radio Spazio. Lo stesso giorno la 
trasmissione Gjal e Copasse dediche- 
rà un omaggio a mons. Corgnali (in 
diretta alle 10 e in replica alle 22). 


I primi anni 


Nato il 26 marzo 1946 a Manzinel- 
lo, Duilio Corgnali fu ordinato sacer- 
dote il 9 ottobre 1971. Dopo un an- 
no di servizio come cooperatore pa- 
storale a Palmanova, nel 1972 si re- 
cò a Roma per un periodo di studi 
presso la Pontificia Università San 
Tommaso d'Aquino, l’“Angelicum”, 
dove si laureò nel 1975 con una tesi 
su San Cromazio d'Aquileia. 


Anima della ricostruzione 
post-terremoto 


Don Corgnali si trovava ancora a Ro- 
ma quando, il 6 maggio del 1976, il 
Friuli fu sconvolto dal terremoto: rien- 
trato immediatamente in Diocesi, fin 
da subito si spese in prima persona 
per la ricostruzione materiale e cultu- 
rale del Friuli terremotato. Nell’otto- 
bre 1976, all'indomani del secondo 
sisma, l'arcivescovo mons. Alfredo 
Battisti lo nominò direttore del Ce- 
DI, il Centro di documentazione e in- 
formazione, un gruppo di scrittori e 
giornalisti voluto dallo stesso Arcive- 
scovo e dal direttore della Caritas ita- 
liana, mons. Nervo, per raccogliere 
tutta la documentazione e i vari aspet- 
ti che stavano emergendo nell'imme- 
diato post-terremoto. Da allora Cor- 


LA VITA CATTOLICA 


MANDI DUILIO 


Le ultime ore in ospedale 


gli è stato vicino negli ultimi giorni in 
ospedale. «Era sereno — ha raccontato, 
intervistato da Radio Spazio — sapeva 
quello che aveva, ma non voleva far 
pesare a nessuno il male». «Questi 
ultimi giorni - ha aggiunto - sono 
stati un'esperienza forte, per i miei 
figli ed anche per i miei nipoti. Che 
cosa ci ha insegnato? La fede che ha 
sempre avuto, il perdonare tutto e lo 
sperare di essere perdonato, come ha 
lasciato scritto nel suo testamento». 
Stefano Damiani 


L'addio a mons. Corgnali 
una Vita spesa per il Friuli 


gnali fu un instancabile promotore 
della rinascita culturale e sociale del 
Friuli. 

Un anno dopo il sisma, mons. Cor- 
gnali curò la pubblicazione del volu- 
me «Friuli. Un popolo tra le macerie». 
Il libro è stato riedito da La Vita Cat- 
tolica nel 2016, in occasione del 40° 
anniversario del terremoto. 


Direttore de La Vita Cattolica, 
fondatore di Radio Spazio 


Gli strumenti di comunicazione dio- 
cesana furono per mons. Corgnali un 
privilegiato ambito di servizio alla 
Chiesa. Oltre all'esperienza al CeDI, 
nel 1978 egli fu nominato direttore 
del settimanale diocesano La Vita Cat- 
tolica, ruolo che ricoprì per ben 21 an- 
ni fino al settembre 1999. In quegli 
anni — in particolare dal 1993 al 1998 
— rivestì anche un incarico naziona- 
le: fu infatti presidente della FISC, la 
Federazione italiana dei settimanali 
cattolici. Giornalista professionista 
dal 1991, su La Vita Cattolica mons. 
Corgnali ha continuato a scrivere an- 


Mons. Duilio Corgnali 


che dopo il termine del suo manda- 
to: l'ultimo numero della sua rubri- 
ca, il celebre e frizzante Agàr, è stato 
pubblicato lo scorso 6 dicembre. 
Nel 1993 fondò - assieme a Grazia 
Fuccaro e con l'allora arcivescovo 
mons. Battisti — l'emittente diocesa- 
na Radio Spazio, rilevando una pre- 
cedente radio che trasmetteva nella 
pedemontana tarcentina. In quegli 
anni volle fortemente che i media dio- 
cesani potessero contare su uno spa- 
zio loro dedicato, così si adoperò per 
la ristrutturazione dell'edificio di via 
Treppo 5, a Udine, in cui tutt'ora tro- 
vano casa il settimanale e la radio 
dell'Arcidiocesi di Udine, oltre al cen- 
tro culturale “Paolino d'Aquileia”. 
Dal 1983 al 1996 mons. Corgnali fu 
anche direttore del Centro diocesano 
perle Comunicazioni sociali. Succes- 
sivamente, da mons. Battisti fu nomi- 
nato Vicario episcopale per la Cultu- 
ra. Tra gli eventi organizzati il ciclo di 
conferenze “Credere-Non credere”, 
la mostra e il convegno internaziona- 
le “Bibbia, popoli e lingue”, in occa- 


sione della pubblicazione della “Bi- 
bie” in lingua friulana. Nel 1992, inol- 
tre, organizzò la visita di Papa Gio- 
vanni Paolo II in Friuli, nella quale il 
pontefice rivolse il celebre invito ai 
friulani, esprimendosi in marilenghe: 
«Fradis furlans, tignît dùr te fede!». 


Parroco a Tarcento 
e nella pedemontana tarcentina 


Il ministero sacerdotale di don Dui- 
lio trovò particolare fecondità anche 
nella pastorale parrocchiale. Nel 1980 
fu nominato parroco di Sedilis, ma 
fu il 2002 l’anno in cui divenne par- 
roco di Tarcento, Coia-Sammarden- 
chia e Ciseriis. L'anno successivo ven- 
ne nominato parroco a Loneriacco, 
mentre nel 2021 assunse la guida del- 
le Parrocchie di Collalto e Colleru- 
miz. 

Dal 2006 al 2012, inoltre, guidò le vi- 
cine Parrocchie di Magnano in Rivie- 
ra e Billerio. 

La guida di un numero sempre cre- 
scente di comunità non ha mai spen- 
to in mons. Corgnali il desiderio di 
starvicino a tutti: d'estate la sua prio- 
rità era l'oratorio estivo parrocchiale, 
vissuto tra i bambini e i ragazzi delle 
sue Parrocchie; inoltre aveva partico- 
larmente a cuore l'appuntamento set- 
timanale di visita agli infermi. 
Mons. Corgnali era inoltre vicario fo- 
raneo, dapprima per la Forania di Tar- 
cento e poi, con l'istituzione delle Col- 
laborazioni pastorali nel 2018, perla 
Forania della Pedemontana. 


L'impegno per le cause friulane 


Convinto sostenitore delle cause friu- 
lane, mons. Corgnali si spese in pri- 
ma persona e con grande energia a 
sostegno dell’approvazione della Leg- 
ge 482/1999 per il riconoscimento 
statale — tra le altre — del friulano qua- 
le lingua minoritaria. Sosteneva con 
forza l'utilizzo della lingua friulana 
nella liturgia; peraltro fu il coordina- 
tore della commissione interdiocesa- 
na per la traduzione del Messale ro- 
mano in marilenghe. 
Con la sua scomparsa, insomma, la 
Chiesa udinese e l’intero Friuli per- 
dono un dinamico animatore della 
vita culturale e sociale, nonché un sa- 
cerdote dotato di un instancabile sen- 
so di servizio a favore delle sue comu- 
nità. 

Giovanni Lesa 


«Schietto e leale, 
vero pastore» 


«Un uomo molto intelligente 
nelle osservazioni e nelle 
proposte, schietto di carattere, ma 
leale. Uno di quei collaboratori di 
cui ti puoi veramente fidare. E che 
ora purtroppo mi è venuto 
meno». Così l'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, commenta la 
scomparsa di mons. Duilio 
Corgnali. Proprio mentre la 
malattia dava i primi segnali, a 
dicembre don Duilio aveva 
accolto l'Arcivescovo in visita 
pastorale nella Cp di Tarcento 
(nella foto). «Pur avendo dolori alla 
schiena, riempiendosi di 
analgesici, è riuscito a viverla 
completamente. Si vedeva che ci 
teneva molto ad esserci. Ricordo il 
suo entusiasmo quando abbiamo 
celebrato la Cresima con una 
cinquantina di adolescenti. Il 
Duomo di Tarcento era strapieno. 
Sul suo volto, nonostante la 
sofferenza, si leggeva la gioia nel 
vedere così tanta gente in chiesa. 
In questo ho riconosciuto in lui 
l'anima del pastore, che soffre 
quando le pecore non arrivano ed 
è molto contento quando vede 
che si radunano. Ci lascia poi 
un'importante eredità: il suo 
grande amore per il Friuli, la sua 
cultura e lingua. Ha veramente 
amato la sua Chiesa diocesana e 
le persone delle sue parrocchie». 
Marta Rizzi 


LA VITA CATTOLICA 


Il sacerdote 


nella carità». 


prete don Zanello 


dî la veretàt: ce gust 
lavorà te Glesie e pe 
Glesie sante di Diu, 
pal ben dal popul e 
di chest mont. Jo, par 
gno cont, 0 ai ciràt di no 
sparagnàmi. Dispes — ai amîs — j ai 
dite che jo il predi lu ai fat squasit 
par “hobby”, tal sens “di gust”, no 
dome par dové. Là a Sedilis, par 
esempli, no dome no mi rincres, 
ma proprit mi plàs e mi fàs ben». 
Questo luminoso passaggio nel 
testamento di don Duilio è centrale 
per poterne comprendere l'anima e 
lo stile sacerdotale. La sua vita è 
stata segnata fin da ragazzino 
correndo nei prati di Manzinello o 
“lant a crots te Manganizze” dal 
desiderio di raggiungere la meta che 
a lui bambino rappresentava lo zio 
mons. Riccardo Della Rovere: 
“diventà Sior Barbe”. Era don 
Redento, suo parroco, e poi don 
Alcide ad accendere in lui direi quel 
mistico trasporto interiore, 
conoscendo le sue letture spirituali 
preferite in liceo: “L'intimità divina”. 
Venne poi anche il tempo di una 
maturità nella fede e soprattutto di 
una onestà profonda e 
fondamentale nel cammino della 
sua scelta del sacerdozio. Onestà 
che espresse in modo consono alla 
sua personalità imponendo al 
Vescovo consacrante, mons. 
Giuseppe Zaffonato il 9 ottobre 
1971, di rispondere alla domanda 
sulla disponibilità alla obbedienza 
aggiungendo «sì, obbedienza 
responsabile». E a questa 
responsabilità non rinunciò mai, 
anche quando gli costò moltissimo 
fino a segnarlo fisicamente e a 
piegare per il dolore del tradimento 
e le conseguenze dei pregiudizi 
clericali la sua forte tempra fisica 


«Ha costrutto verità 


Il ricordo dell'amico 


costruita con anni di esercizio fisico 
e spirituale. Ciononostante non 
venne mai meno in lui la gioia 
dell'impegno per costruire verità 
nella carità. Responsabilità che si 
espresse in un amore 
incondizionato alla sua gente, al 
suo Friuli, alla sua Chiesa udinese, a 
quanti attorno a lui aveva 
coinvolto. 

«Cumò o soi a Tarcint e lis cjossis si 
son un tic ingredeadis. Ancje cheste 
cumò e je la mè comunitàt e no 
pues dismenteàlu. Ancje cheste di 
oregj ben e di dà la vite per jé». 
Davvero essere sacerdote per don 
Duilio è sempre stato un “dare la 
vita” incondizionatamente, in 
maniera che in lui si potesse 
rappresentare la figura del Buon 
Pastore. Si ritrasse sempre indietro 
dal rassomigliare al mercenario, al 
burocrate impersonale e dalle mani 


mercoledì 24 gennaio 2024 


MANDI DUILIO 


L'ordinazione sacerdotale di don Duilio a Manzinello (9 ottobre 1971) 


«Ce gust lavorà te Glesie 
e pe Glesie sante di Diu» 


pulite. Questo sia quando si trattava 
di impegnarsi nella Chiesa e con 
ecclesiastici, sia quando dovette 
affrontare anche politici e 
amministratori ai massimi livelli 
dello Stato. Come quando a Roma 
denunciò il capo del governo on. 
Andreotti che non si era fatto 
trovare dalla delegazione dei 
terremotati a cui aveva dato 
appuntamento e li snobbò, finché 
don Duilio non riuscì a circuirlo 
con interventi sia di piazza che di 
diplomazia politico-partitica e a 
trascinarlo davanti alla gente 
friulana del terremoto. Il suo 
entusiasmante e travolgente 
carattere - come quando convinse 
l'arcivescovo Battisti a rimanere al di 
qua dei cancelli, con i terremotati, 
in quella casera di Gemona dove si 
trovava il presidente Andreotti —, 
carattere che rispondeva ad un 


desiderio di creatività e di indomito 
spirito di avventura e di ricerca 
spesso fu riconosciuto e esaltato da 
incarichi di alto valore ecclesiale e 
sociale; e spesso fu umiliato e 
combattuto da nemici della e nella 
Chiesa e della e nella società. Ma 
nel suo operare c'era davvero tanta 
preghiera e tanta invocazione dello 
Spirito Santo. In tutti i 27 anni di 
direzione della “Vita Cattolica” con 
tutto il resto, non tralasciò mai di 
iniziare la giornata celebrando la 
Santa Messa anzitutto. Ad Artegna 
ogni mattina alle ore 7.30 era 
sull'altare e poi a pregare con il 
breviario. Una mattina che non 
arrivava mai a colazione, andai a 
cercarlo e lo trovai in chiesa ancora 
e mi disse: «Vedi quella donna 
laggiù, lei mi batte in amore e in 
tempo dedicato a Gesù. Vuoi che io 
sia da meno di lei o mi faccia 


rtegna, 11 novembre 1984. 

«Oggi, 11 novembre 1984, vi- 

gilia della mia partenza in In- 

dia, intendo, non si sa mai, la- 

sciare per iscritto le mie ultime 
volontà. Non lo faccio volentieri, 
perché l'unico testamento che un cri- 
stiano lascia è l'eredità di una testimo- 
nianza. Trascuro senz'altro “messaggi 
spirituali”. Non ne sento il bisogno. 
Non ho altro da lasciare, su questo pun- 
to, che la mia vita, nel bene e nel ma- 
le. E non sarebbero certo due belle fra- 
si finali a darne il senso. Quel che ho 
fatto e vissuto l'ho fatto perché ci cre- 
devo. 


«Avrei voluto morire povero» 


(...) Avrei voluto morire povero, così 
come povero sono nato, così come al- 
la povertà sono stato educato dalla mia 
famiglia, così come alla povertà digni- 
tosa ho cercato di improntare la mia 
vita. (...) Dio solo sa quanto amore mi 
è costato la Chiesa e il Vangelo. Con la 


gioia, l'entusiasmo, il sacrificio e la sof- 
ferenza che comporta amare. Conten- 
to di avere amato, sofferto e gioito. An- 
che il dolore, alla fine, assume i con- 
torni della gioiosità. 

«La Vita Cattolica, ringrazio tutti» 


(...) Non posso trascurare una parola 
sull'ultima (o penultima?) fatica: “la 
Vita Cattolica” con quel che la circon- 
da. Ringrazio tutti quanti hanno fati- 
cato assieme. È un grazie ricolmo di 
umanità e di commozione. Cito sol- 
tanto un nome per tutti, don Valenti- 
no, che più ha dovuto sopportare la 
mia presenza vigile e spesso imperio- 
sa. La tentazione sarebbe di citarli tut- 
ti, ma i fogli non si conterebbero più. 
Che Iddio benedica la loro fatica e com- 
pensi il loro impegno. 


«Sulla mia tomba una poesia» 


(...) Sullamia tomba... non mi dispia- 
cerebbe una poesia, una di quelle scel- 
te tra quelle che ho scritto. La poesia, 


«Mandi a duc. Che Diu us vuardi 
e s'o podés ognitan visàisi di me» 


la creatività sono state un chiodo fisso 
della mia vita. Senza di esse non avrei 
saputo spendere quei quattro spiccio- 
li che Iddio mi ha regalato. In alcune 
lettere agli amici, in modo più intimo, 
ho avuto modo di farlo intuire. 


«II mio funerale sia anche festa...» 


(...) Il funerale... Don Angelo lo sa. 
Che sia anche festa per un amico che 
Va... eppure ci resta compagno. Ricor- 
dati una rosa rossa, fresca, della fre- 
schezza che la natura dà con prodiga- 
lità. Natura che ho pure tanto amato e 
goduto. Amici miei carissimi, vi deb- 
bo lasciare. Con tristezza eppure gioia 
per il tanto vissuto. Eppure vale anco- 
ra il detto di quello strano poeta: “... 
certo che vive la vita prova ne sia che 
essa muore”. Mandi a duc. Che Diu us 
vuardi e s'o podès ognitan visàisi di me. 


«...2 raccolta di aiuti per i poveri» 


(...) Nel giorno del mio funerale si prov- 
veda a raccogliere fondi per andare in- 


contro alle necessità di questi poveri 
che hanno bisogno di tutti. E che Id- 
dio abbia misericordia di me e di tut- 
ti noi cristiani dell’opulenza e di que- 
sta terra, terra di ingiustizia e discrimi- 
nazioni vergognose». 


«'O partis par mostraus che ce ch'o 
ai fat al jere vér. Jo i cròt pardabon. 
Mandi» 


(...) Artegna, 11.03.1989 
Vuî, postài la clime e postài la salùt, mi 


battere da lei? Non mi muoverò di 
qui finché non molla lei!». 
Don Duilio seppe coniugare in 
modo mirabile nel suo sacerdozio 
donazione e dedizione al ministero 
pastorale e crescita culturale. La sua 
tesi di laurea su San Cromazio di 
Aquileja aprì la via ad 
approfondimenti e ricerche che 
hanno segnato la storia e la ricerca 
della patrologia aquilejese in questi 
ultimi cinquant'anni. Durante gli 
anni della direzione della “Vita 
Cattolica”, passava giorni e giorni a 
leggere e a studiare. Piaceva poi a 
don Duilio confrontarsi con la 
comunità sacerdotale che attorno a 
lui viveva e renderci partecipi dei 
suoi studi e ricerche. La gioia 
dell'essere sacerdote la si leggeva 
negli occhi, la trasfuse anche in 
qualche giovane aspirante al 
sacerdozio che gli fu messo accanto 
affinché fosse introdotto nella vita 
sacerdotale e pastorale in modo 
adeguato. Non rinunciò mai alla 
libertà di vivere il suo sacerdozio in 
mezzo alla gente, ma con l'occhio 
sempre rivolto al suo Signore e il 
cuore colmo di gioia nel voler farsi 
ancora di più dono a Lui e al 
mondo. Come quando pensava di 
partire in missione e di spendere 
alcuni anni della sua vita tra i più 
poveri dei poveri del mondo: i 
lebbrosi che aveva incontrato a Puri 
in India in un indimenticato e 
indimenticabile viaggio fatto a 
nome dell’associazione “I Nostri 
amici lebbrosi” del dott. Daniele 
Sipione e a cui aveva promesso di 
donare la sua anima e la sua vita. 
«Avrei voluto morire povero, così 
come povero sono nato...» aveva 
scritto dopo quella esperienza in 
India. E così in effetti è stato... A 
Tarcento, dopo aver rimesso tutto a 
nuovo il Duomo, dopo aver 
totalmente ricostruito la scuola 
materna, dopo aver ricostruito gli 
ambienti dedicati alle scuole 
paritarie di don Villa, il 15 
dicembre 2023 ha lasciato la sua 
abitazione, dolorante e 
sostenendosi a due bastoni, nel 
freddo e nella povertà più assoluta, 
senza aver mai voluto vedere di sé 
né trattenere nulla per sé, neppure il 
necessario per poter vivere 0 
sopravvivere. Grazie don Duilio. 
mons. Angelo Zanello 


Il testamento di Duilio 
scritto a mano da lui stesso 
in piena libertà. 

Qui alcuni stralci 


torne tal cjàfchel Diu che nus clame al 
so Reame ala nestre, la mé rispueste. 
Drenti di me ‘e torne a fàsi sintî une 
grande nostalgje pe evangjelizzazion 
e pe missionarietàt. lar, in Curie, ‘e an 
presentàt il gnàf diretòr dal Centri Mis- 
sionari e io 0 ai pensàtal Friùl e a la sò 
grande dibisugne di gnove evangeliz- 
zazion e la necessitàt di mostrà cui fats 
cheste veretàt. E alore mi torne drenti 
la mè vocazion missionarie. O sint ch'o 
vares di certificà cu la vite la coerence 
dal crodi. Une grande nostalgje mi nas 
drenti. E mi parares che il gno testemo- 
neà al cuistares une vore, par duc. Mi 
parares che il miòr discòrs pai nevòts, 
pai zovins ch'o ai cognostt, par dute 
ché int ch'o ai cuintrade o che mi à let 
al sares chest: «Cjàrs nevòts, cjàre int, 
0 ai dite, o ai scrit, 0 ai cirùt di vivi... 
Cumo ‘o partis par mostraus, ancje in 
chest,che ce ch'o ai dit, scrit e fat al je- 
reealèvèr, e jo i cròt pardabon. Man- 
di». ... 

Duilio Corgnali 


LA VITA CATTOLICA 
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IL GIORNALISTA. Don Corgnali alla guida de la Vita Cattolica. 
Le testimonianze dei suoi tanti allievi, collaboratori, estimatori 


Una Chiesa che non 
comunica non evangelizza 


a testimonianza di chi ha 
collaborato con “Duilio”, 
come si faceva semplicemente 
chiamare, nella rigenerazione 
dal terremoto. 


Senza compromessi 


«Non ricordo né l'ora né il giorno di 
quel gennaio 1982 quando per la 
prima volta, al mio rientro in 
“patria”, incontrai don Duilio. Avevo 
bussato alla sua porta di direttore del 
settimanale diocesano “la Vita 
Cattolica” in quel di via Treppo per 
chiedergli se potevo mettere a 
disposizione la mia esperienza 
personale e professionale nel settore 
della comunicazione maturata ed 
esercitata in ambito cattolico, ma 
non solo, a Roma e a Milano; nella 
capitale in particolare nella 
presidenza dell'Azione Cattolica 
Italiana e del Centro Sportivo 
Italiano. Un caldo sorriso di 
benvenuto e subito al lavoro nel 
settimanale che, mi avvertì senza 
mezzi termini, deve essere la voce del 
Friuli e dei friulani senza 
compromessi, la voce di una Chiesa 
incarnata nella storia a 360 gradi che 
sa mettersi anche in discussione! 
Quante inchieste affidò a Maria Pia 
Bonessi e a me su temi... “caldi” 
ecclesiali, sociali e di frontiera. Il 
lungo cammino accanto a don 
Duilio, direttore autorevole ed 
esigente, ma nello stesso tempo 
aperto al confronto, a volte anche 
acceso, con i suoi collaboratori, mi 
ha arricchito spiritualmente e 
umanamente nel mio servizio nella 
diocesi di Udine. Era estremamente 
convinto che una Chiesa che non 
comunica, non evangelizza né fa 
cultura in questa nostra società 
dominata dai mass-media vecchi e 
nuovi. Per questo era importante per 
lui far crescere la consapevolezza 
dell'urgenza di operare un radicale 
rinnovamento della comunicazione 
ecclesiale con strumenti adeguati e 
operatori formati. Don Duilio oltre 
alla sua amicizia mi ha confermato la 
sua fiducia coinvolgendomi nella 


fondazione dell'emittente come 
direttrice dei programmi. 
Don Duilio, caro amico e fratello, 
come ci siamo detti negli ultimi 
giorni della tua vita guardandoci 
profondamente negli occhi, i nostri 
cuori resteranno sempre uniti anche 
nella preghiera». 
Grazia Fuccaro, già direttrice 
dell'Ufficio diocesano 
per la Pastorale delle 
Comunicazioni Sociali 


Un servizio a tutto tondo 


«Don Duilio era uomo, prete e 
giornalista a tutto tondo. Ho avuto il 
privilegio di lavorare strettamente 
con lui per molti anni in campo 
giornalistico, di crescere alla sua 
scuola, che ha formato decine di 
colleghi. È stato un maestro che ci ha 
guidato nella professione alla luce dei 
valori cristiani, senza complessi di 
inferiorità, all'insegna 
dell’’informazione servizio”, cioè 
destinata all'utilità, al progresso, al 
benessere di chi la utilizza. Sotto la 
sua guida, la Vita Cattolica è 
diventata un mezzo di 
comunicazione che ha nel proprio 
Dna il portare in primo piano la vita 
della gente, le sue tradizioni, la sua 
identità, i suoi valori più profondi e 
genuini, i suoi problemi quotidiani. 
Un giornale di Chiesa quale 
espressione di una comunità cristiana 
che vive la propria fede in un preciso 
momento storico, in un territorio 
ben definito e in una peculiare 
cultura. Così il settimanale ha 
conquistato una grande 
autorevolezza e si è imposto come 
modello in tutta Italia. Non a caso 
don Corgnali è stato a lungo ai vertici 
della Federazione italiana dei 
settimanali cattolici. In quella veste 
sottolineava con convinzione che i 
settimanali cattolici si caratterizzano 
per una doppia fedeltà: 
l'appartenenza ecclesiale e il 
radicamento sul territorio. E la 
Chiesa Udinese è un mosaico di 
diversi popoli e lingue. Una ricchezza 
da salvaguardare e sviluppare non in 


termini di chiusura, bensì di apertura, 
di dialogo e scambio con le altre 
culture. La coscienza della propria 
identità, infatti, elimina il timore del 
confronto con l'altro. E a questo 
proposito mi piace ricordare la 
grande battaglia per il 
riconoscimento della lingua friulana 
a livello politico ed ecclesiale. Un 
impegno che don Duilio ci lascia in 
eredità». 
Ezio Gosgnach, già direttore 

de “la Vita Cattolica”, successore 

di don Corgnali, direttore “Dom” 


Quel prete in eskimo 


«Quel prete in eskimo, con gli stivali 
infangati, che con la sua Dyane 
s'infilava tra i cumuli di macerie, per 
dare voce ad altri preti, magari in 
tonaca impolverata. E insieme a 
consolare i superstiti, ad incoraggiarli 
alla fiducia, all'impegno reattivo. 
Gliel'ho ricordato a Duilio, a Natale. 
Lui ha sorriso. Gli va riconosciuto: il 
modello di ricostruzione dal basso è 
nato da questo prete che animava i 
comitati di tendopoli e che ha 
convinto le autorità, i sindaci e 
l'allora presidente Antonio Comelli, 
a portare quest'intuizione fino a 
Roma». 

Francesco Dal Mas, giornalista, 

“la Vita Cattolica” 


Libero da qualsiasi 
condizionamento 


«Sono arrivata a “la Vita Cattolica” 
quando ero alle prime armi, don 
Duilio Corgnali è stato il mio primo 
direttore. Mi faceva un po' 
soggezione, me l'ha sempre fatta. 
Ogni tanto in redazione lo sentivamo 
alzare la voce: con me è successo solo 
una volta e non me lo sono mai più 
dimenticata. Ero ritornata da 
un'intervista ad un politico locale, mi 
aveva chiesto di fargli rivedere 
l'intervista prima di consegnarla al 
giornale. Avevo risposto di sì. Poi 
ingenuamente ho riferito la cosa e 
don Duilio è esploso: “Se ti farai 
leggere l'articolo, io quello non te lo 
pubblicherò mai!” Ho capito che per 


un giornalista è essenziale la libertà 
da qualsiasi condizionamento che 
non sia la propria coscienza». 
Adriana Masotti, giornalista, 
“Vatican News”/”Radio Vaticana” 


Il valore del territorio 


«Nella sua partecipazione alla vita 
della Federazione, dapprima come 
consigliere nazionale e poi presidente 
(1993-1999), don Duilio è sempre 
stato il riferimento di un giornalismo 
impegnato nella società civile e 
profondamente radicato in quella 
ecclesiale. Ha rivendicato con orgoglio 
il ruolo irrinunciabile che la stampa di 
ispirazione cattolica ha nella vita del 
nostro Paese, sottolineando il valore 
del rapporto con i territori locali e le 
loro diversità culturali, storiche, 
linguistiche lette sempre come fonte di 


Delegato episcopale 
per la cultura 


La conservazione, l'ordinamento e la 
valorizzazione scientifica degli archivi e delle 
biblioteche ecclesiastiche e un'attenzione specifica 
alle Fonti per la storia della Chiesa in Friuli. Questo 
il mandato ricevuto da mons. Duilio Corgnali, 
allora delegato episcopale per la Cultura del 
vescovo Battisti, quale presidente dell'Istituto Pio 
Paschini per la storia della Chiesa in Friuli. 

Credo che nessuno come lui fosse convinto della 
necessità di mantenere viva la storia di un popolo, 
accanto alla salvaguardia e alla promozione della 
lingua, al fine della sua stessa sopravvivenza. 
Presentando nel 2002 il“Catapan di Rizzolo”, sesto 
volume della serie di “Fonti” dell'Istituto, Corgnali 
sottolineava la funzione antropologica importante 
di questi documenti, «quella di cucire il legame tra 
i vivi e i defunti, quella di evidenziare un intreccio 
di relazioni essenziali per l'autoidentificazione di 
una comunità... come anche disvelamento di un 
universo culturale, dove i defunti non vengono 
irrevocabilmente congedati dalla vita». 


Mons. Corgnali con l'arcivescovo Battisti, che gli affidò 
l’incarico di delegato per la Cultura 


Amo pensare che sia lui stesso in questo 
momento, a confortarci e incoraggiarci con le sue 
parole. 
Cesare Scalon 
presidente dell'Istituto Pio Paschini 


Dall’Assemblea dei Cristiani 
al Sinodo Udinese 


La biografia delle persone si caratterizza per gli intrecci 
delle relazioni e per il percorso di sentieri condivisi. Ho 
avuto la grazia di sperimentare una significativa 
amicizia con don Duilio che mi ha fatto crescere nella 
coscienza di uomo, di cristiano e di cittadino; mi ha 
sempre colpito la sua acutezza nell’interpretare la realtà 
complessa, nello sfondo della storia del popolo 
friulano. 
Don Duilio è stato un intellettuale fecondo, anche 
“pungente e severo”, per la significativa capacità di 
intus legere, scavare in profondità. Dal Sinodo Udinese 
V, all'Assemblea dei cristiani, alla delineazione del 
modello partecipato di ricostruzione del Friuli..., 
innumerevoli sono stati gli appuntamenti condivisi 
nell’ambito della ricerca culturale che approfondivano 
la Parola incarnandola nella storia, correlando 
dimensione pastorale e valenza culturale e socio- 
politica nelle trame della città dell'uomo. 
Grazie e mandi don Duilio. 
Bruno Forte 
già direttore Scuola Cattolica di cultura 


arricchimento reciproco». 
Mauro Ungaro, presidente Fisc 
(Federazione italiana stampa 
cattolica), dir. “Voce Isontina” 


Un maestro 


«Don Diulio per me non è stato solo 
un caro e prezioso amico. È stato un 
maestro. Non ho nulla da temere 
nello scriverlo. Un maestro di vita, di 
giornalismo, di passione per la 
Chiesa e questo mestiere. E con 
questa sua forte passione mi ha 
contagiato, lui con altri, nella 
dedizione alla Fisc, alla Federazione 
italiana settimanali cattolici, e ai 
nostri giornali. Don Duilio era uno 
saldo nella fede. Una roccia su cui 
potersi appoggiare». 
Francesco Zanotti, 
presidente Fisc 2011-2016 


LA VITA CATTOLICA 


Da giornalista faceva il prete 


«Entrai a “la Vita Cattolica” con la volontà di 


fare il giornalista e con la curiosità di 
conoscere un mondo che mi affascinava. 
Incontrai Duilio, un direttore non sempre 
facile e per questo un maestro nell'affrontare 
un mestiere meraviglioso ma sovente 
insidioso. Tenere testa alle discussioni con 
lui non è mai stato semplice, ma è stata una 
grande fortuna aver potuto esercitare il 
confronto intellettuale con un uomo di 
intelligenza rara e raffinata, colto, acuto, ma 
anche dai modi spicci e talvolta urticanti, 
non lo nego. Il suo amore per il Friuli è stato 
il tratto distintivo che ha declinato negli 
ambiti che lo hanno visto protagonista: 
dalla difesa dei valori e della lingua alla 
Chiesa, al giornalismo. Protagonista sì, 
perché Duilio lo diventava nelle situazioni 
grazie alle sue doti e alla sua grande capacità 
di essere ruvido ma al tempo stesso 
empatico. Da giornalista — questo è il 
terreno sul quale ci siamo confrontati - non 
ha fatto sconti a nessuno, così anche da 
sacerdote. La sua intelligenza lo portava ad 
avere visione e lungimiranza, ma anche a 
essere schietto, critico, diretto anche dentro 
la Chiesa. Mancherà la sua voce 
indipendente. Mancherà il suo sguardo sul 
Friuli. Mancheranno la sua lealtà, la sua 
sincerità e la sua onestà. Da prete faceva il 
giornalista, indagando e criticando (se del 
caso) la gerarchia alla quale apparteneva. Da 


giornalista faceva il prete, ritenendo 
l'informazione un veicolo per raggiungere 
gli altri ed evangelizzare. Ha scritto pagine 
importanti del nostro Friuli. Gli dobbiamo 
profonda gratitudine». 
Paolo Mosanghini, 
vicedirettore del “Messaggero Veneto” 


Le parole accompagnavano i fatti 


«No, di una correttrice di bozze non 
abbiamo bisogno, ma di una giornalista sì». 
È cominciata con questa inaspettata risposta 
del direttore don Duilio Corgnali a una 
neolaureata con il sogno di diventare 
giornalista, ma la consapevolezza di non 
avere entrature, un'avventura professionale e 
umana che per le carte è durata 17 anni, ma 
per il vissuto della persona è senza fine. Le 
congiunture vollero che fossimo in più 
giovani a cimentarci insieme in un lavoro 
settimanale in cui non c'era questione che 
non dovesse essere trattata e posizione 
analizzata, applicando con rigore i principi e 
le regole della professione e avendo come 
faro il rispetto della persona, protagonista 
degli eventi o lettore che fosse. Pur esigente, 
severo e dal carattere spigoloso, don Duilio 
ha scommesso sui giovani, dando fiducia, 
investendo su di loro perché fossero 
professionisti a pieno titolo, non 
confessionali, ma capaci interpreti di una 
fede che si incarna ogni giorno e in ogni 
luogo. Alla professionista divenuta 
neomamma, la proposta di una ulteriore 
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sfida: essere direttore responsabile di “Radio 
Spazio 103” La conferma di un uomo, 
sacerdote e direttore senza preclusioni e per 
il quale le parole — in questo caso le pari 
opportunità - dovevano accompagnarsi ai 
fatti. A unire i giorni e gli anni, il “tradere” 
dell'amore per il Friuli —- storia, lingua, genti, 
territorio - e “tramandare” così, con 
contenuti rigorosi e passione indomita, un 
patrimonio fertile che la Chiesa ha 
contribuito a creare e far vivere. Graciis 
amundi». 
Antonella Lanfrit, 
già direttrice di “Radio Spazio”, 
giornalista de “Il Gazzettino” 


Humani nihil a me alienum puto 


«La sua perdita è un doloroso lutto per tutto 
il Friuli, per la comunità regionale, per la 
Chiesa italiana e locale, per il mondo 
dell'informazione e della cultura. Al di là di 
alcune asperità del carattere, don Duilio era 
innanzitutto una persona 
straordinariamente ricca e stimolante. Un 
professionista di talento e di esperienza, che 
ha cercato di fare di me e di molti altri 
colleghi dei buoni giornalisti. Aveva un 
innato fiuto per la notizia, per il titolo giusto 
e per il taglio davvero attuale. Davanti a 
tutto metteva il rispetto per il lettore: “Sai 
che qualcuno ti leggerà - ammoniva -. 
Quindi a ciascuno dei tuoi lettori devi 
innanzitutto riconoscere la dignità e il 
diritto di essere correttamente e 


«Un profondo senso di servizio 
per la comunità friulana» 


I giornalisti. Le testimonianze dei professionisti che hanno imparato alla scuola di don Corgnali 


compiutamente informato. Metticela tutta 
per non tradirli mai”. Direttore esigente, e a 
volte burbero, suscitava il timore che 
incutono i grandi maestri, ma sapeva 
sempre valorizzare i collaboratori. Ha 
incarnato perfettamente come sacerdote e 
giornalista il motto latino “Humani nihil a 
me alienum puto”. Non considerando 
niente di umano a sé estraneo, la sua 
condotta professionale e il suo 
atteggiamento nei confronti del mondo 
trasmettevano una raffinata capacità di 
analisi e di approfondimento dei fatti e di 
comprensione profonda, pur senza sconti 0 
indulgenze, di ogni comportamento umano, 
insieme all'apertura al dialogo e al 
confronto con chiunque incontrasse nel suo 
lavoro e nella sua missione di pastore». 
Alberto Rochira, 
giornalista dell'Agenzia Ansa 


Spirito autenticamente friulano 


«Sia come prete sia come uomo di cultura è 
sempre stato animato da uno spirito 
autenticamente friulano, ogni volta in prima 
linea con passione e coraggio nelle grandi 
battaglie per il Friuli, dal progetto di 
ricostruzione alla rivendicazione 
dell'Università fino a quella per il 
riconoscimento della lingua friulana anche 
in ambito ecclesiale e liturgico, senza mai 
rinunciare al sogno di un riconoscimento 
politico e istituzionale del Friuli in quanto 
tale. Personalmente gli sono debitore della 
stima e della fiducia con cui mi ha coinvolto 
in diverse occasioni, soprattutto attraverso 
un'intensa collaborazione con il settimanale 
diocesano negli anni successivi al terremoto 
e poi con quella ormai trentennale a radio 
Spazio». 
Federico Rossi, 
giornalista “Radio Spazio” 


Vita Cattolica, giornale in cui rispecchiarsi 


«Insieme a sentimenti di commozione e di 
profonda tristezza, la notizia della morte di 
mons. Duilio Corgnali — per me soprattutto 
l'indimenticato direttore de “la Vita 
Cattolica”, brillante, appassionato, attento e 
instancabile osservatore delle realtà del 
Friuli che egli aveva sinceramente a cuore - 
ha riacceso la luce sui ricordi di una stagione 
importante della mia vita professionale e 
personale. Da Duilio, come tutti lo 
chiamavamo, la spinta era a guardare 
problemi e fatti uscendo dagli schemi 
convenzionali, sempre partendo dall’ascolto 
della gente. Tra i tanti argomenti affrontati 
mi piace ricordare le inchieste condotte con 
Grazia Fuccaro su come i friulani allora 
vivessero i vari Comandamenti e quale 
rapporto avessero con il denaro. “Vita 
Cattolica” era uno specchio in cui 
riconoscersi o meno, e comunque 
confrontarsi». 

MariaPia Bonessi, già direttrice Agenzia 

del Consiglio regionale Fvg 


Il iconoscimento 
dei rappresentanti 
delle istituzioni 
e della politica 


umerosi i riconoscimenti per 
mons. Duilio Corgnali. 
Massimiliano Fedriga, 
presidente Fvg: «Il Friuli- 
Venezia Giulia perde un 
grande uomo di Chiesa, sacerdote 
con profondo senso di servizio per la 
comunità friulana, appassionato 
studioso delle origini del culto 
aquileiese, ma anche dinamico 
interprete e mai scontato lettore 


dell'attualità e della contemporaneità». 


Emidio Bini, assessore regionale: 
«Sacerdote vicino ai bisogni della 


gente del Friuli, fin dal post terremoto 
si è speso con forza per la 
ricostruzione materiale e per la crescita 
culturale e sociale di questo territorio, 
impegnandosi a sostenere anche 
l'utilizzo della lingua friulana nella 
liturgia». «Oggi siamo tutti più poveri 
- ha dichiarato Mauro Bordin, 
presidente del Consiglio regionale —. 
La scomparsa di don Corgnali lascia 
un vuoto profondo e rappresenta un 
grave lutto per la comunità regionale 
che lo aveva conosciuto, stimato e 
benvoluto». Massimo Moretuzzo, 


vegno (tra i relatori anche 


Mons. Corgnali modera 
nel 1988 a Roma un con- 


un giovane Roberto 
Formigoni) su «La 
Costituzione e la gente» 


capogruppo Patto Autonomia: «Il 
Friuli perde un intellettuale e un 
uomo di Chiesa di grande valore». 
Manuela Celotti, consigliere 
regionale Pd: «Con la sua attività di 
religioso e giornalista, contribuì nel 
dare forza alle azioni di tutela e 
valorizzazione della marilenghe». «Ci 
lascia una lezione di impegno per il 


prossimo con cui continueremo a 
confrontarci», ha dichiarato il 
segretario del Pd provinciale di Udine 
Luca Braidotti. «L'auspicio è che la 
Conferenza episcopale italiana 
riconosca il valore di uomo e del suo 
impegno approvando il Messale e che 
il suo esempio possa animare le 
giovani generazioni ad impegnarsi 


con la stessa lungimiranza e 
determinazione»; così 
l'europarlamentare friulana Elena 
Lizzi, Id-Lega. «L'amore per il Friuli è 
stato sempre espresso nelle sue opere» 
ricorda il presidente dell'assemblea 
regionale Pd Fvg Franco Lenarduzzi. 
E Furio Honsel, consigliere regionale 
Open Sinistra: «Fu un interprete 
sempre impegnato con coraggio e 
fermezza, senza ipocrisie nel 
rivendicare la dignità e l'originalità 
della cultura friulana e della sua 
lingua». 
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Il settimanale che bussa alla porta di casa 
per portarti letture di speranza sul Friuli di oggi, di ieri, di domani 
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MANDI DUILIO 


Don Duilio, la reazione 
al sisma, l'impegno 
per la ricostruzione. 

E i suoi più stretti 
collaboratori 


o pensato che avreste 


avuto bisogno di una 
mano»: la frase, alla 
sera del 7 maggio 
1976 dopo la notte 
di distruzione e morte, la disse 
don Duilio ad Artegna al parroco 
don Gelindo Lavaroni e al 
cappellano don Angelo Zanello. 
Neppure 24 ore dopo il terremoto, 
che aveva provocato mille morti e 
distrutto il Friuli, lui aveva già 
lasciato Roma, Monteverde e la 
carriera accademica in Patrologia, 
decidendo il cambiamento della sua 
vita per le necessità del Friuli, la sua 
terra. 
Intuizione per soluzioni positive e 
rapidità di esecuzione. Si 
percepivano queste qualità in don 


Duilio, ma non avevi coraggio per 
dirgliele: ti sarebbe arrivato solo un 
sollecito ad essere “professionale”, 
come ripeteva spesso. Dopo gli 
accampamenti di fortuna nei paesi, 
gli incontri dei Comitati di 
tendopoli, le visite dei politici 
(«Andreotti, che ne sai di noi 
friulani?»), le firme per l'Università 
friulana, le occupazioni stradali o le 
manifestazioni a Udine, i terremoti 
dell'11 e 15 settembre hanno 
impresso una svolta: la zona 
terremotata non «poteva arrangiarsi 
da sola» per rinascere, ma l’intera 
Diocesi e lo Stato italiano andavano 
coinvolti. 

Così, in ottobre, don Duilio dirige il 
Centro Diocesano di 
Documentazione e Informazione: 
oltre a raccogliere quanto veniva 
pubblicato sul Friuli terremotato, si 
produce un filmato per far 
conoscere la situazione della zona 
terremotata al resto della Diocesi e 
dell'Italia; si realizza, a più mani, il 
volume “Friuli un popolo tra le 
macerie”; si ottiene una pagina 


La distruzione di Artegna all'indomani del terremoto del 1976 


intera su “la Vita Cattolica” per 
esporre i problemi della 
popolazione terremotata: esodo sul 
litorale, lentezza dei prefabbricati 
nei paesi, azione del Commissario 


straordinario richiamato dopo 
settembre, presenza dei gemellaggi 
diocesani. 

Ma come ricostruire il Friuli? 
Chiediamolo ai friulani. Pareva una 


IL RICORDO DELL’AMICO E DOCENTE UNIVERSITARIO 
L'Università è nata dall'Assemblea dei Cristiani 


Neppure 24 ore... dopo il terremoto 


battuta, ma dall'esitante 
accettazione dell'arcivescovo mons. 
Alfredo Battisti e dalla decisa 
disponibilità di persone amanti del 
Friuli e della sua Chiesa, attorno al 
tavolo del CeDI si coagularono i 
quattro filoni della ricostruzione- 
rinascita (materiale, sociale, 
culturale, religiosa) che portarono 
alla celebrazione, nel giugno del 
1977, della “Assemblea dei Cristiani 
della Diocesi Udinese”: ogni 
parrocchia, con la propria proposta 
scritta di rinascita, è stata coinvolta 
tre giorni a Udine per disegnare un 
Friuli nuovo. 
Il mondo politico fu scosso, 
impreparato ad ascoltare la voce 
della Chiesa udinese. La legge 546 
per la ricostruzione del Friuli, attesa 
da oltre un anno dal disastro, fu 
pubblicata solo nel successivo 
agosto: le proposte dell'Assemblea 
dei Cristiani furono accolte per i 
finanziamenti della ricostruzione 
(fabbriche, case e chiese) e per 
l'Università dei Friuli. 

mons. Valentino Costante 


i don Duilio mi hanno colpito fin 
dal primo incontro la fede ed il 
profondo attaccamento ad una 
vocazione che ha declinato nel solco 
della più alta e genuina tradizione 
della chiesa friulana: una tradizione fatta 
di vicinanza, condivisione e servizio alla 
comunità e ai suoi valori promuovendone la 
crescita sociale e culturale a partire dalla 
valorizzazione della “marilenghe”. Don 
Duilio ha vissuto da protagonista un'epoca 
storica per il Friuli e per il nostro Paese; 
epoca ricca di drammi come il terremoto e di 
grandi cambiamenti e trasformazioni a 
livello nazionale e globale. Sono moltissime 
le attività e le iniziative che lo hanno visto 
coinvolto, spesso essendone l’anima o una 
delle anime, e, tra queste, alcune hanno un 
particolare significato storico. Ricordo la 
Assemblea dei cristiani del Friuli nel 1977: 


momento storico che ha visto migliaia di 
friulani delegati dalle varie parrocchie e 
dall'associazionismo cattolico riunirsi sotto 
la guida dell'arcivescovo monsignor Alfredo 
Battisti per contribuire alla definizione delle 
linee strategiche per la ricostruzione del 
Friuli; linee strategiche che hanno 
rappresentato un contributo fondamentale 
per coloro che in quella fase storica erano 
chiamati a governare il processo di 
ricostruzione. Da valorizzare il forte ed 
essenziale sostegno della Chiesa e suo 
personale alla richiesta delle genti friulane 
(per il tramite del Comitato per l'Università 
Friulana guidato dal prof. Petracco e dal 
notaio Tremonti) di ottenere l'istituzione di 
un ateneo vocato ad essere motore di 
sviluppo e di crescita di una terra e delle sue 
comunità per troppo tempo penalizzate. 

E come dimenticare la promozione ed il 


sostegno, a partire dagli anni ‘90, della 
consulta e della scuola sociopolitica 
diocesane quale luoghi di formazione e 
motivazione per i laici cattolici all'impegno 
politico al servizio delle proprie comunità. A 
chi ha avuto la fortuna di conoscerlo e fare 
dei tratti di strada assieme, credo sia rimasta 
impressa la capacità di esprimere in modo 
chiaro ed immediato: la consapevolezza 
della propria “chiamata”, nelle diverse fasi 
della sua vita, ad essere pastore/guida/leader; 
l'attaccamento alla propria terra e ai suoi 
valori espressi nell'impegno per farla crescere 
e progredire a partire dall'uso della lingua; la 
passione per l'impegno nella società come 
vocazione per contribuire a costruire la Città 
dell'Uomo; l’attenzione alla cultura e alla 
conoscenza come elementi decisivi per la 
crescita e lo sviluppo di persone e comunità. 


pensare che il miglior modo per ricordarlo 
sia dare continuità all'impegno, animato da 
passione e fede, che lo hanno visto attore e 
testimone in questi anni di vita terrena. 
Mandi don Duilio che il Signòr ti cjati in 
Paradìs. 


Silvio Brusaferro 


In questo momento credo venga spontaneo 
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una comunità attonita e in 

profondo lutto quella 

tarcentina, che sta vivendo la 

perdita repentina del suo 

pastore con le lacrime agli 
occhi, ma nello stesso tempo con 
una forza d'animo esemplare, nel 
solco di quella vivida testimonianza 
di fede lasciata da colui che l'ha 
guidata per decenni. L'eredità di 
mons. Duilio Corgnali a Tarcento è 
già realtà. Lo confermano le parole 
commosse rilasciate a Radio Spazio 
di Mimma Baldassarre, direttrice del 
Consiglio pastorale parrocchiale e da 
anni motore del Grest, il centro estivo 
tarcentino che in ogni edizione 
accoglie centinaia di giovani. «Ha 
dato tantissimo spazio ai laici e in 
questo è stato lungimirante — dice —; e 
adesso, seppur nella sua assenza, 
proprio grazie a ciò che ha seminato 
noi ci sentiamo forti. E andiamo 
avanti perché glielo abbiamo 


«A noi laici ha dato tanto spazio 
e adesso il suo esempio ci guiderà» 


promesso». Baldassarre è una delle 
persone che è stata vicina a mons. 
Corgnali quasi quotidianamente 
nelle complicate settimane di 
degenza in ospedale. «Nella sua 
lucidità, che lo ha accompagnato fino 
alla fine, non faceva altro che 
raccomandarsi ripetendo il suo 
motto “tenete duro, dovete andare 
avanti”. Nonostante la sofferenza per 
il male inesorabile che lo aveva 
colpito, continuava a pensare alla sua 
comunità, alla sua gente». Persone 
che a centinaia stanno in queste ore 
dimostrando il profondo affetto per il 
proprio pastore. «Le manifestazioni 
di vicinanza non sono mai mancate 
in queste ultime settimane. Ogni 
giorno all'orario di visita c'era la fila 
di quanti volevano portare un saluto. 
È stato strabiliante l’amore 
dimostrato nei suoi confronti e ciò 
mi ha fatto comprendere ancora di 
più quanto lui rappresentasse un 


Mons. Corgnali con alcuni parrocchiani in occasione del suo 50° di sacerdozio, nel 2021 


collante nella comunità». Anche peri 
giovani. «L'entusiasmo che aveva nel 
coinvolgerli nella vita della parrocchia 
è stato esemplare. Li aveva a cuore e 
sempre ricordava: “se seminiamo 
bene, qualcosa in loro resterà, anche 
quando saranno cresciuti e 
prenderanno la loro strada”». 

«È stato un grande sacerdote che stava 
in mezzo alla gente, ripetendo 
sempre “ci salveremo col tener duro”. 
E adesso spetta a noi farlo», è la 
testimonianza di Paolo Senci, 
direttore del Consiglio pastorale della 


Cp. Di ricordi di colui che è stato 
«prima di tutto un amico» ne ha 
tanti: anche quando Corgnali, ha 
raccontato Senci a Radio Spazio, dal 
balcone del suo appartamento di 
Sedilis, ammirava i tramonti. «Diceva: 
adesso capisco perché il Tiepolo ha 
usato quei colori. ..”. Era un uomo di 
profonda cultura e grazie a lui e alle 
sue iniziative qui sono arrivate 
persone di grande livello». 

Ne sottolinea «il profondissimo 
senso etico» Luca Morassutto che di 
mons. Duilio era segretario e 


Le testimonianze 

dei parrocchiani. «Ci ha 
insegnato a non mollare mai 
e a voler bene al prossimo» 


cerimoniere. «Ci legava una profonda 
amicizia e lui, in maniera solida e 
consapevole, mi ha formato. Non era 
un uomo di comodo - aggiunge -, 
con profonda onestà era talmente 
netto nelle sue posizioni da risultare a 
volte incompreso. Qualcuno lo ha 
definito spigoloso, ma 
tendenzialmente un tale giudizio 
arriva da chi non lo ha conosciuto se 
non in maniera superficiale. Era 
diretto, certo, ma ben consapevole di 
chi fosse l'uomo nel disegno della 
vita. E ci invitava sempre a voler bene 
al prossimo, senza aspettare nulla in 
cambio. Il suo fermo carattere lo ha 
dimostrato fino agli ultimi giorni. In 
ospedale era cosciente di quanto 
stava accadendo e per nulla 
impaurito. Ha dato disposizioni su 
cosa fare nella pieve e per la sua 
comunità. Un esempio per tutti...». 
Monika Pascolo 
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ei campi di concentramento 
e di lavoro nazisti nacquero 
3.000 bambini italiani. Di 
questi solo 30 riuscirono a 
rientrare in Italia. Uno di loro 
vive a Udine. Si chiama Silvio Lo- 
reti ed è nato il 23 dicembre 1944 a 
Christianstadt, in Polonia, in un cam- 
po di lavoro in cui si facevano pento- 
le. Da una decina d'anni va nelle scuo- 
le udinesi e friulane ad incontrare i ra- 
gazzi, per raccontare la sua vicenda «e 
per insegnare loro quello che ho pas- 
sato io e perché le guerre non ritorni- 
no». 
Lo farà anche nei prossimi giorni. Il 
calendario di iniziative che il Comu- 
ne di Udine ha organizzato perla Gior- 
nata della Memoria delle vittime 
dell'Olocausto, che si tiene sabato 27 
gennaio, vede anche una serie di suoi 
interventi proprio nelle scuole: mer- 
coledì 31 gennaio alla Tiepolo, il 5 feb- 
braio alla Fermi, l'8 febbraio alla Elle- 
ro, il 16 febbraio alla Bellavitis. 
È figlio di una donna di Spalato, Sil- 
vio. Si chiamava Vesna Dumanice nel 
1943 si era sposata con un militare ita- 
liano, Giuseppe De Stefano. Staffetta 
partigiana, Vesna nel settembre 1943 
venne catturata dai tedeschi, i quali sa- 
puto che era sposata arrestarono an- 
che il marito e deportarono entrambi 
a Christianstadt. Silvio nacque oltre 
un anno dopo. Di certo non poteva 
essere figlio di Giuseppe, dal momen- 
to che la coppia nel campo aveva do- 
vuto vivere separata. Forse, dunque, 
questa nascita fu frutto di uno stupro. 
Di certo, del campo Silvio non ha al- 


cun ricordo. Ci visse solo pochi mesi 
e proprio per questo, probabilmente, 
riuscì a sopravvivere. L'8 febbraio, in- 
fatti, arrivarono i russi e liberarono tut- 
tii prigionieri. 

Di tutto ciò, però Silvio, nulla ha sa- 
puto per molti anni. «I miei primi ri- 
cordi sono del collegio di Sagrado, do- 
ve sono cresciuto. E lì tutti i miei com- 
pagni mi dicevano: “Silvio è nato a Da- 
chau”». 

Già, perché la madre una volta libera- 
ta, e dopo averlo fatto battezzare pro- 
prio nella chiesa di Chrsistianstadt, tor- 
nò in Italia. Però, malata di tuberco- 
losi, non lo tenne con sé malo affidò 
al collegio. «Ho dei ricordi di lei, per- 
ché alcune volte da bambino fui por- 
tato a trovare questa donna», raccon- 
ta. Non gli veniva però detto che quel- 
la era sua madre. 

Un periodo bruttissimo quello nel col- 
legio. «Ricordo le botte — racconta Sil- 
vio — e la fame. La domenica tutti gli 
altri bambini avevano qualcuno che 
li veniva a prendere. Io me ne stavo 
sull'altalena del collegio. Di notte — 
prosegue — facevo sempre un sogno: 
c'era la Madonna e quando apriva le 
braccia io vedevo carri armati, bombe, 
rumori terribili. Quando chiudeva le 
braccia tutto finiva e io mi svegliavo, 
per cui dormivo poco. Facevo questo 
sogno ogni notte. Forse era qualcosa 
che riemergeva dalla mia mente, cose 
che avevo visto, ma che non ricorda- 
VO». 

Nel 1952 Vesna morì nel sanatorio di 
Trieste. E Silvio fu disconosciuto dal 
padre: non poteva averlo concepito 


enerdì 26 gennaio alle ore 
17.30 in Sala Ajace, nell'am- 
bito delle manifestazioni del 
Comune di Udine per la Gior- 
nata della Memoria, avrà luo- 
go la presentazione del libro “Ci sa- 
rà ancora domani questo cielo? Infan- 
zie perdute, infanzie ritrovate ai tempi 
della Shoah” di Fiammetta Bonsigno- 
re e Tiziana Menotti edito da Kappa 
Vu. Il libro, attraverso racconti di sto- 
rie individuali e collettive, dentro spa- 
zi italiani ed europei, in un contesto 
storico che va dal 1938 alla fine della 
Seconda guerra mondiale, narra l’in- 
fanzia e le sue connotazioni di dolore 
e di sofferenza, ma anche di resistenza 
e di speranza. 
Il titolo “Ci sarà ancora domani que- 
sto cielo” è la domanda che si pone 
una tra le bambine e i bambini di cui 
qui si narra la storia dopo aver speri- 
mentato l'assenza di cielo, la fame, la 
sete, la mancanza delle figure parenta- 
li, la privazione del gioco, quando ci si 
rende conto che qualcosa è cambiato. 


Adesso c'è un cielo, c'è un letto, c'è lat- 
te e pane, cè un azzurro da poter guar- 
dare. 

Il volume è composto da dieci raccon- 
ti, cinque scritti da Menotti e cinque da 
Bonsignore, che narrano storie di bam- 
bini non sopravvissuti — infanzie per- 
dute, storie di morte — e sopravvissuti 
— infanzie ritrovate, storie di salvezza e 
rinascita — alla Shoah che si dipanano 
tra l'Italia, la Francia, la Cecoslovacchia, 
la Gran Bretagna e naturalmente i cam- 
pi di sterminio dell'universo concen- 
trazionario nazista. Alcune, come quel- 
la del bimbo napoletano Sergio De Si- 
mone, arrestato a Fiume nel 1944 as- 
sieme alle cugine Tati e Andra Bucci, e 
dei 669 bambini dei Kindertransport 
di Nicholas Winton, sono relativamen- 
te note al grande pubblico, altre, inve- 
ce, sono del tutto inedite. Tra queste la 
storia della scuola ebraica di via 
Jichymova a Praga, attraverso la quale 
passarono nel corso di 22 anni oltre 
3500 bambini ebrei, che chiuse defi- 
nitivamente i battenti nel 1942 nel pie- 


lui, viste le date di ingresso nel campo 
di concentramento. 

Perse quindi il cognome e gliene ven- 
ne dato uno inventato lì per lì dall’uf- 
ficiale giudiziario, che aveva appena 
letto un nome sull'agenda: Loreti. 
Risultava inoltre apolide. «Tanto che 
quando mi sono sposato ho dovuto 
portare dei testimoni in tribunale, in 
via Treppo a Udine, che dicessero che 
io ero io». «È stata mia moglie a spin- 
germi a ricercare le mie origini, chi fos- 
se mia mamma». 

Ciò è stato possibile grazie ad un co- 
noscente di Spalato. È così che riusci- 
to a risalire alla sua nascita a Christian- 
stadt. 

La vita di Silvio poi ha avuto gioie: la 
moglie, un figlio e il lavoro. Dopo un 
periodo alle Grafiche Fulvio, vinse un 


IL LIBRO. Bonsignore e Menotti narrano le vicende di bimbi internati 
morti e di altri che ce l'hanno fatta. Presentazione a Udine il 26 gennaio 


I bambini nella shoah, 
storie di morte e di rinascita 


no del terrore nazista, quando agli ebrei 
del Protettorato di Boemia e Moravia 
venne tolto il diritto all'istruzione e i 
cui alunni, centinaia, finirono quasi 
tutti nel ghetto di Terezîn e poi ad Au- 
schwitz-Birkenau, nel gas. Pure praghe- 
se è la storia del pacifista ceco Pemysl 
Pitter e della sua collaboratrice Olga 
Fierzova che dopo la guerra diedero 
asilo a bambini e adolescenti ebrei che 
ritornavano dai campi di concentra- 
mento ospitandoli in alcuni castelli 
della Boemia trasformati in sanatori. 
Pemysl, nonostante il divieto del go- 
verno cecoslovacco, ospitò anche bam- 
bini tedeschi, perché tutti ibambini so- 
no uguali e non hanno colpa di nulla. 
Nel libro si narrano anche le vicende 
di due friulani, l'ebrea Umbertina Gen- 
tilli, una bambina nascosta e in fuga 
che dovette persino cambiare cogno- 
me per salvarsi e che da allora non ri- 
esce più a sorridere, e Gillou-Gilberto 
Andriani, un mischling nativo di Mar- 
siglia ma di origini italiane che visse il 
tempo di guerra in continua fuga tra 


Silvio Loreti; nel riquadro l'ingresso del campo di lavoro di Christianstadt 
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«Nato in campo di concentramento 
dico basta guerre» 


La storia dell'udinese Silvio Loreti 


concorso al Comune di Udine come 
autista di bus. Poi, negli anni ‘70, si mi- 
sein proprio in proprio come idrauli- 
co. «L'azienda lavora ancora oggi, ha 
8 dipendenti e la guida mio figlio». 
Una decina d'anni fa, è stato chiama- 
to perla prima volta alla scuola Valus- 
si per raccontare la sua storia. E poi ha 
continuato. «Ho iniziato - spiega - 
perché, raccontando tutto quello che 
ho sofferto nella mia infanzia, vorrei 
far capire ai bambini cos'è la guerra 
perché non ritorni. Tutto quello che 
mi accaduto è per causa della guerra, 
se non ci fosse stata non avrei sofferto 
così. Ora, però, vedendo quanto acca- 
de in Ucraina, in Israele, dico ai ragaz- 
zi che noi grandi non abbiamo capi- 
to proprio niente». 

Stefano Damiani 


Marsiglia, Ancona e Urbino come una 
grande avventura. 

Nella stesura del libro le due autrici — 
Fiammetta Bonsignore è docente di 
storia e filosofia mentre Tiziana Me- 
notti è traduttrice dalla lingua ceca - si 
sono lasciate ispirare da un brano del 
libro “Resistenza e resa” scritto dal teo- 
logo Dietrich Bonhoeffer tra il 1943 e 
il 1945 durante la sua detenzione nel 
carcere di Tegel a Berlino: «Fondamen- 
to della responsabilità è la memoria. 
Senza memoria nessun legame può 
avere responsabilità ed essere vincolan- 
te nelle scelte, e quindi non ci può es- 
sere responsabilità né nei confronti de- 
gli altri né nei confronti di se stessi, per- 
ché la responsabilità esige la chiarezza 
riguardo al proprio io, cosa che si può 


Mistoria 
Famiglie 
ebree a Udine 


asevi, Gen- 
tilli, Luzzat- 
to, Morpur- 
go, Siniga- 
glia, Scho- 
enfeld, Volterra, 
Reichardt... 
Questi alcuni 
nomi delle fami- 
glie ebraiche 
che, a Udine, sono state attive nel 
tessuto cittadino fra cultura, econo- 
mia, politica, attività sociali e assi- 
stenziali. 
In quasi vent'anni di lavoro, lo sto- 
rico Valerio Marchi ha ricostruito, 
scritto e presentato al pubblico li- 
bri, saggi, articoli, conferenze, tra- 
smissioni radio e video su YouTu- 
be, per fornire un ampio quadro 
delle presenze ebraiche in città tra 
Otto e Novecento. Ma ovviamen- 
te le ricerche possono continuare. 
Da un lato, dunque, la risposta al- 
la domanda su chi erano gli ebrei 
vissuti a Udine dal Risorgimento 
alla Shoah, in piena sintonia con 
la maggior parte della cittadinanza 
e delle istituzioni udinesi; dall’al- 
tra, l’analisi delle sacche di antise- 
mitismo ancora presenti in vario 
modo e misura, a seconda degli an- 
ni di riferimento, sino al periodo 
delle discriminazioni e delle perse- 
cuzioni nazifasciste. 
Una panoramica di questi studi ver- 
rà offerta dal professor Marchi, in 
dialogo con la giornalista e scrittri- 
ce Elena Commessatti, mercoledì 
31 gennaio in Sala Ajace alle 17.30, 
a cura del Comune di Udine, 
nell'ambito delle iniziative per il 
Giorno della Memoria. L'ingresso 
sarà libero fino ad esaurimento po- 
sti. (Nella foto Armando Basevi negli 
anni ‘50). 


Sergio De Simone con le cugine 


acquistare solo nella chiarezza della 
propria storia». È proprio in nome di 
questa responsabilità che le autrici han- 
no voluto comporre questo libro, frut- 
to di oltre due anni di accurato e rigo- 
roso lavoro di ricerca storica, di tradu- 
zione di testi e di materiale fornito da 
archivi, musei e istituzioni europee tra 
cui i prestigiosi Jewish Refugees Com- 
mittee e Bad Arolsen Archive. 

«Pietro Terracina — afferma Menotti — 
disse che la memoria non è il ricordo; 
il ricordo si esaurisce con la fine della 
persona che ricorda il suo vissuto. La 
memoria è come un filo che lega il pas- 
sato e il presente, è proiettata nel futu- 
ro e lo condiziona. In questo filo vor- 
remmo esserci anche noi, le autrici di 
questo libro». 
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che a 35 anni, all'acquisto alcuni annunci di affitto presenti 
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ds e pu care Ce d tit1 111 du Mme (4) to 3 ancora l'affitto, che meglio risponde —agenzie che contattando 
. . o . alle necessità legate quel particolare direttamente i proprietari, la richiesta 
momento della sua vita. «In questa è sempre la stessa: garanzie 
1 ] Pe TC O TS O ad OS tac O ] 1 de ] ] Ce fa (144) igl e fase il mercato immobiliare si sta blindatissime, prima fra tutte un 
mostrando ancora poco contratto di lavoro a tempo 
lungimirante - osserva Carlo determinato. «È il primo requisito 
he sia in vendita o in affitto, agevolazioni a favore degli under 36, meno conveniente. «Al palo — Giordano, di Immobiliare.it —. Il che ci chiedono i locatari — spiega il 
di questi tempi trovar casa in che sono confermate — anche se solo prosegue il presidente di giovane lavoratore che, sia per la titolare di un'agenzia del territorio 
Friuli-Venezia Giulia non è in parte — pure per il 2024. «In Confcommercio Fimaa - sono così precarietà economica sia per che preferisce l'anonimato —, la 
impresa semplice. Numeri ragione di ciò, non sorprende - quei conduttori che hanno bisogno l'estrema dinamicità del mercato del dimostrazione di un posto fisso. 
alla mano, partiamo da chi aggiunge Domini -, che il 30% delle di una locazione stabile, dalle lavoro, sceglie la locazione, si trova Laddove a farsi avanti sono giovani 
sogna di diventare proprietario e compravendite del 2023 siano state famiglie agli studenti, con la oggi costretto a spendere più per con contratti precari vengono 
che —- purtroppo —- anche quest'anno fatte proprio dai giovani». conseguenza che gli affitti sono l'affitto che per l'eventuale mutuo. richieste robuste garanzie da parte 
si troverà a fare i conti con aumenti Affitti più cari aumentati mediamente dal 5% Manca un'adeguata offerta di dei genitori. Capisco questa 
generalizzati. A dirlo è il report hi ri all'8%». locazione istituzionale, un progetto esigenza, ma così si continua a 
dell’Osservatorio sul mercato Complicata anche la situazione sul balgicalat di built-to-rent, che aiuti a penalizzare chi sta cercando di 
residenziale di Immobiliare.it che fronte delle locazioni. «Parliamo di FAME ne sl SstMiana  —. .-linieraseilimercatos. emanciparsi e chi ha una situazione 
evidenzia come — nonostante la un mercato che sta soffrendo -— Sulla domanda di case in affitto pesa La dell i familiare meno fortunata. Lo stesso 
contrazione della domanda di case osserva Domini - questo perché anche la trasformazione del concetto PARRRARA vale per i genitori single, le garanzie 
in vendita (-4,7% in un anno) - il non c'è offerta su piazza, visto che di famiglia, un processo iniziato non A queste dinamiche se ne aggiunge richieste sono consistenti, in più 
2023 abbia comunque visto salire i molti proprietari hanno preferito da oggi: al nucleo familiare giovane, un'altra che riguarda invece la paura — perdono in partenza se a far richiesta 
prezzi, in media del 6,7%. Un rialzo puntare sulle locazioni brevi». Una con più figli, che comperava casa di incorrere in inquilini morosi. per lo stesso appartamento c'è chi si 
che è stato più clemente per quel che — soluzione quest'ultima che però la prima dei 30 anni, si è infatti Abbiamo voluto fare una piccola presenta senza figli o in coppia». 
riguarda il territorio dell'ex provincia legge di bilancio 2024 ha reso un po' sostituito un nucleo monofamiliare prova empirica, rispondendo ad Anna Piuzzi 


di Udine dove si è attestato su un 
più modesto incremento del 3,6%. ue 
Parallelamente è poi in calo la 

disponibilità degli immobili in 
vendita, la contrazione è infatti del 
7,1%. Ma non basta. C'è infatti un 
indicatore rilevante che dà conto 
dell’accessibilità della casa in un 
dato territorio, si tratta 
dell'affordability, l'indice che 
parametra — per coppie e single — i 
costi delle case rispetto ai redditi 
medi e ai finanziamenti medi. 
Ebbene, rispetto all'anno precedente, 
tale indice è in peggioramento in 
tutta la regione. 


In provincia di Udine 


La contrazione delle compravendite 
nel 2023, secondo Confcommercio 
Fimaa, sarebbe stata addirittura del - 
16% sul territorio dell'ex provincia 
di Udine. «Il comparto rimane in 
buona salute - commenta il 
presidente Lino Domini —-, ma 
l’anno ha segnato una contrazione, 
che consideriamo fisiologica dopo il 
boom che aveva caratterizzato il 
periodo della pandemia. A fine 
2022, il rialzo dei tassi suggeriva a 
chi era intenzionato all'acquisto di 
non attendere tempi migliori. Tempi 
migliori, infatti, non sono arrivati da 
questo punto di vista. Ed è proprio 
la stretta sulla concessione dei 
mutui, con le banche che fanno 
valutazioni molto rigorose, ad avere 
determinato il rallentamento. I più 
penalizzati? Le persone interessate 
ad acquistare immobili con valori 
tra gli 80mila e i 150mila euro». Un 
supporto però arriva dalle 
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GRANDANCOLO 


Under 36, confermato il “Fondo di Garanzia dei mutui”, non le agevolazioni 


1 Bonus prima casa under 36, introdotto dal 
Decreto Sostegni-bis 73/2021, è entrato in vigore a 
partire dal 26 maggio 2021. Prevede la possibilità 
di accedere, nella misura dell'80%, al cosiddetto 
Fondo di garanzia dei mutui prima casa per i single 


tali requisiti, sono rimaste in vigore anche alcune 
specifiche agevolazioni fiscali legate all'acquisto 
dell'immobile prima casa, ma la Legge di Bilancio 
2024 non le ha prorogate. 

Quindi dal 1° gennaio 2024 il Bonus prima casa 


allargato la platea dei potenziali beneficiari del 
Fondo includendo anche i nuclei cosiddetti “fragili”, 
ovvero quelli con tre figli di età inferiore a 21 anni e 
un Isee non superiore a 40mila euro (garanzia pari 
all'80%); quattro figli di età inferiore a 21 anni e Isee 


o le giovani coppie di età non superiore a 36 anni 


under 36 resta valido solo per quanto riguarda 


non superiore a 45mila euro (garanzia all'85%); 


con un Isee familiare entro la soglia di 40mila euro. 
Fino al 31 dicembre 2023, per gli stessi giovani con 


l’accesso alla garanzia pubblica ai fini della stipula del 
mutuo prima casa. La Legge di Bilancio 2024 ha 


cinque o più figli di età inferiore a 21 anni e Isee non 
superiore a 50mila euro (garanzia al 90%). 


EDILIZIA POPOLARE 


e comprar casa è proibitivo e gli affitti 

sono lievitati, qual è la situazione sul 

fronte dell'edilizia popolare? Anche in 

questo a venirci in aiuto sono i 

numeri. Il sistema regionale delle Ater 
(le Aziende territoriali per l'edilizia 
residenziale) gestisce ogni anno 8 mila 
domande di alloggio, ma riesce a soddisfarne 
poco meno di 900. 


Domanda dieci volte l'offerta 


In Friuli-V.G. 
le famiglie in lista d'attesa 
per un alloggio Ater 


Nei fatti, dunque, in Friuli-Venezia Giulia la 
richiesta sarebbe quasi dieci volte superiore 
all'offerta. In particolare, in questo momento ci 
sono, in regione, 7 mila famiglie in lista 
d'attesa per una casa popolare a cui non 
riescono ad accedere. Sfiorano quota 30 mila 
gli appartamenti a canone agevolato 
disponibili, ma più di 3.500 versano in 
condizioni di inagibilità. Su questo fronte si 
guarda con attesa ai 62 milioni del Pnrr ricevuti 
dalla Regione con cui ne saranno ristrutturati 
900: una numero significativo, ma tuttavia 
insufficiente a fronte di un mercato in cui gli 
affitti crescono come anche i livelli di povertà, 
così come il numero di sfratti per morosità 
incolpevole. 


Ater per Ater: i numeri 


L'edilizia convenzionata conta in Fvg 29.656 
alloggi: 12.353 a Trieste, 4.686 a Gorizia, 8.795 
a Udine e 3.822 a Pordenone. Gli 
appartamenti utilizzati sono 24.981, mentre ne 
risultano 3.567 inagibili, 557 in rifacimento e 
571 in via di assegnazione. Si spiega anche così 
l'accumulo di domande: 6.974 in totale, in 
testa Trieste con 2.962 domande, seguita da 
Udine con 2.008, Pordenone con 1.361 e 
Gorizia con 643. 


Il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza 


Un miglioramento del patrimonio arriverà 
grazie ai fondi Piano nazionale di Ripresa e 
Resilienza. Per il Friuli-Venezia Giulia sono 
stanziati 61,8 milioni, cui aggiungerne 15,1 del 
«Fondo opere indifferibili». Con tali risorse e 
un cofinanziamento da 8,5 milioni di Regione 
e Ater, si interverrà prossimamente su 906 
ulteriori alloggi tra efficientamento energetico, 
manutenzioni straordinarie e demolizioni con 
ricostruzione: 31,8 milioni andranno all'Ater di 
Trieste, 11,6 a Gorizia, 28,6 a Udine e 13,6 a 
Pordenone. Si tratta di 85 milioni, cui 
potrebbero aggiungersene altri 35 milioni per 
ulteriori richieste avanzate sul Pnrr. 


sono settimila 


Nel 2024 nuovi bandi 


Nel 2024 le Ater apriranno nuovi bandi in tutta 
la regione: nella Venezia Giulia toccherà Trieste, 
Gorizia e Monfalcone; in Friuli a Udine, 
Cervignano, Gemona, Tolmezzo, Cividale, 
Aquileia, Tricesimo, Tarvisio e Val Tagliamento; 
nella Destra Tagliamento ad Aviano, Budoia, 
Azzano X, Fiume Veneto, Fontanafredda e 
Porcia. Dovrà ripresentare domanda anche chi 
è già in graduatoria. Il richiedente deve essere 
residente da almeno 5 anni anche non 
continuativi e tutti gli inquilini devono 
possedere un Isee entro i 20 mila euro e non 
essere proprietari di alloggi abitabili, né essere 
stati condannati per occupazione abusiva. I 
punteggi sono calcolati in base all'Isee, con 
bonus in caso di famiglie numerose, giovani 
coppie, anziani, single con figli, persone con 
disabilità, provvedimenti esecutivi di sfratto, 
separazione e casi di violenza in famiglia. 

I canoni 

Le Ater sono titolari di un terzo di tutti i 
contratti d'affitto attivi in regione. I canoni sono 
tarati su condizione economica degli inquilini e 
dimensione dell'immobile. In regione i nuclei 


CRISTINA AMIRANTE 


Alloggi Ater ristrutturati a Udine, in via Afro, grazie al bonus 110% 


con Isee fino a 10 mila euro (il 60%) paga in 
media 80 euro al mese, con punte di 130. Chi 
ha un Isee tra 10 e 33 mila euro (il 39%) paga 
fra 100 e 490 euro, con media di 200 euro. 

Le case sono assegnate a nuclei in condizioni 
di bisogno e non mancano le morosità, che 
riguardano circa il 20% degli assegnatari, cui le 
Ater concedono di rateizzare gli arretrati. La 
giunta regionale ha introdotto una stretta che 
stabilisce lo sfratto dopo 12 mensilità non 
pagate anche non consecutivamente in 10 
anni, ma i provvedimenti sono sempre 
preceduti dal coinvolgimento dei servizi sociali 
comunali. 


ei prossimi tre anni saranno 
recuperati — grazie ai fondi del 
Pnrr e altri finanziamenti - circa 
900 alloggi Ater, così da ridurre le 
liste di attesa per una casa 
popolare. «Da quanto sappiamo — ha 
recentemente dichiarato l’assessora 
regionale alle Infrastrutture e Territorio, 
Cristina Amirante - verranno 
confermate almeno in parte le ulteriori 
poste del Pnrr per altri interventi» (35 
milioni di richiesta aggiuntiva, ndr). 
Ristrutturazioni importanti, ma che — 
guardando ai numeri - non basteranno. 
«Servono anche investimenti pubblico- 
privato nel social housing - ha proseguito 
Amirante — per poter offrire una 
soluzione a chi entra in graduatoria, ma 


«Novecento case in ristrutturazione. 
Ma serve edilizia convenzionata» 


ha un Isee troppo elevato 
per vedersi poi assegnare 
davvero un alloggio. Le case 
Ater sono ormai appetibili 
al di là del livello di 
povertà. I canoni sul 
mercato sono piuttosto alti 
perché le case in affitto 
sono poche, in un paese 
che ha forte vocazione all'acquisto e dove 
i proprietari sono scoraggiati a mettere a 
disposizione appartamenti. Si deve 
lavorare su chi entra in graduatoria Ater, 
ma appartiene a una fascia grigia con 
caratteristiche che non consentono di 
ottenere un immobile: single con redditi 
bassi, giovani coppie con contratti precari, 
padri separati con reddito alto, ma il 


Inquilini per l'82% italiani 


Nelle case Ater vivono 49.543 persone: 18.255 
in provincia di Trieste, 7.313 a Gorizia, 15.776 
a Udine e 9.199 a Pordenone. Gli italiani sono 
41.659: l'82% rispetto a una quota di 7.883 
stranieri, di cui 6.818 extracomunitari e 1.065 
cittadini Ue. Fra le altre caratteristiche 
demografiche, emergono i 6.843 gli anziani 
soli contro i 7.730 inquilini al di sotto dei 35 
anni. Le famiglie con almeno 5 componenti 
sono 1.403. 

Servizi di Anna Piuzzi 


mutuo da pagare per una casa dove non 
abitano». Ma in cosa si sostanzia la 
soluzione del social housing? «È - ha 
chiarito Amirante - un’edilizia 
convenzionata, con alloggi realizzati da 
un privato che costruisce con standard di 
mercato a cui si affianca il contributo 
pubblico che permette di vendere o 
affittare a cifre sotto il mercato». 
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SCUOLA 


e ITALIA  avvalentisi 


non avvalentisi 


i sono aperte le iscrizioni al 
prossimo anno scolastico 2024- 
2025 e le famiglie e gli studenti 
sono chiamati a scegliere anche 
se avvalersi oppure no dell'ora 
di Religione cattolica (IRC). Ne 
abbiamo parlato con don 
Giancarlo Brianti, direttore 
dell'Ufficio scuola dell'Arcidiocesi di 
Udine. 
Don Brianti, qual è la “salute” 
dell'ora di Religione nella nostra 
diocesi? 
«I dati dimostrano un consenso 
solido e diffuso, visto che 8 studenti 
su 10 si avvalgono dell'ora di 
Religione. E questo avviene a 40 
anni dal nuovo assetto dell'IRC: non 
è poco». 
A Udine abbiamo un dato 
lievemente inferiore alla media 
italiana, superiore però rispetto 
al resto del nord. Come mai? 
«In Friuli, rispetto alle grandi 
metropoli del nord Italia, viviamo in 
una situazione privilegiata. C'è un 
tessuto sociale diverso, che mantiene 
ancora un'identità che nelle grandi 
città manca». 
Le Superiori soffrono di più. 
«Questo è un andamento che 
riguarda tutta l’Italia e dipende 
molto dalla tipologia dell'utente. I 
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giovani dai 16 anni in poi possono 
scegliere autonomamente e questa 
età porta ad esprimere la ricerca 
della propria identità prendendo 
una distanza dai modelli genitoriali. 
Nell'Infanzia e Primaria la scelta dei 
genitori dipende dal fatto che l'ora 
di Religione viene vista come un 
investimento educativo». 

C'è anche il problema dell'ora 
alternativa, di fatto sempre 
collocata nelle ore iniziali 0 
finali, che invoglia a stare a casa. 
«È un tema importante sul quale 
però è sceso un colpevole silenzio, 
sia da parte dello Stato che della 
Chiesa. Dai dati emerge che solo il 
10% degli studenti non avvalentisi 
dell'IRC fa un'attività alternativa 
programmata dalla scuola. Questo 
perché gli istituti, per mancanza di 
risorse, ma non solo, vedono 
nell'ora alternativa un peso, non 
un'opportunità formativa. Ciò però 
è discriminante per l'ora di 
Religione. Per questo ribadisco con 
forza che è importante che le scuole 
riempiano l'’alternativa” con 
un'opportunità formativa. Del resto 
è il Ministero che lo prevede laddove 
dice che chi non fa Religione deve 
fare Studio dei diritti umani». 
Nell'invitare ad avvalersi dell'ora 


Bologna 
ypolog 


I GRADO 


di Religione, i Vescovi italiani 
parlano di una «disciplina attenta 
ai bisogni educativi delle persone 
e condotta nel rispetto più 
assoluto della libertà di coscienza 
di ognuno» ed evidenziano come 
«la relazione che si instaura fra 
insegnanti e alunni fa sì che si 
possano intercettare tematiche 
culturali ed esistenziali altrimenti 
non trattate a scuola». 

«È vero. lo ho fatto 35 anni di 
insegnamento in istituti superiori. 
Effettivamente nell'ora di Religione 
trovano piena cittadinanza 
domande come quelle sul senso 
della vita che altre materie, come 
filosofia o italiano, sfiorano soltanto 
se l'insegnante è sensibile. E i ragazzi 
hanno molto bisogno di luoghi in 
cui confrontarsi su questi argomenti. 
Frequentare l'IRC quindi è 
un'opportunità educativa al di là 
della pratica ecclesiale. Inoltre non è 
un'ora di indottrinamento, ma 
un'occasione per conoscere il 
territorio in cui il ragazzo vive: il suo 
patrimonio culturale e la sua storia. 
Lo dimostra il fatto che ci sono 
famiglie di bambini musulmani che 
alla Primaria, ma anche alle Medie, 
iscrivono i loro bambini all'ora di 
Religione perché si integrino nel 
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tessuto sociale e culturale del paese 
in cui vivono». 
In una scuola che cambia, qual e 
il futuro per l'ora di Religione? 
«Dopo 40 anni è inevitabile che ci 
sia un'erosione dei numeri. La 
startegia, però, non è rincorrerli 
abbassando la qualità della 
proposta, ma piuttosto investire 
risorse della Chiesa sugli insegnanti 
- in Diocesi ne abbiamo oltre 130 - 
perché crescano nella loro 
professionalità e tengano alta la 
qualità dell'insegnamento. 
L'insegnante di Religione preparato 
trova un consenso da parte dei 
colleghi e del dirigiente che favorisce 
poi l'iscrizione dei ragazzi». 
Nel loro messaggio i Vescovi 
hanno fatto anche riferimento 
alle parole di Papa Francesco ai 
giovani di Lisbona... 
«Sì, il Papa esorta i giovani ad avere 
il coraggio di sostituire le paure con i 
sogni. È vero, i giovani oggi hanno 
un po' la tendenza alla fragilità. 
Ebbene, questo appello del Papa 
può essere anche uno stimolo per 
fare bene l'ora di Religione, affinché 
gli studenti in classe non siano 
amministratori di paure, ma 
diventino imprenditori di sogni». 
Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


Iscrizioni per il prossimo anno scolastico. Famiglie e studenti chiamati alla scelta. Parla don Brianti 
«Lora di Religione per insegnare 
ai ragazzi a sostituire le paure coi sogni» 


CONDARIA : SECONDARIA L'andamento degli avvalentisi nell’Arcidiocesi di Udine 
II GRADO 


Cosa si studia 


L'ora di Religione ha un programma 
strutturato per temi. Eccoli. 

| grandi interrogativi dell'uomo che 
suscitano la domanda religiosa: il 
senso della vita e della morte, 
dell'amore, della sofferenza, della 
fatica, del futuro; il fatto religioso, le 
sue maggiori espressioni storiche, 
culturali, artistiche; le motivazioni 
della fede cristiana in rapporto alle 
esigenze della ragione umana; Dio 
nella tradizione ebraico-cristiana; la 
figura e l'opera di Gesù Cristo; la 
missione messianica; la Pasqua di 
morte e risurrezione; il fatto 
cristiano nella storia (le origini della 
Chiesa, i segni della vita della 
Chiesa (Parola-Sacramenti-Carità); il 
problema etico (tratti peculiari 
della morale cristiana; inalienabile 
dignità della persona; il significato 
dell'amore umano, del lavoro, del 
bene comune); fonti e linguaggio 
(la Bibbia come documento 
fondamentale della tradizione 
ebraico-cristiana; lo specifico 
linguaggio con cui la religione 
cattolica si esprime: segni e simboli, 
feste e arte, religiosità popolare). 
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SETTIMANA 


el 2023 in Friuli-Venezia Giu- 
lia sono stati effettuati 116 
trapianti di organi solidi (23 
di cuore, 64 di rene, di cui 10 
da vivente, e 29 di fegato): si 
tratta di un valore raggiunto una 
sola volta da inizio attività - nel 1985 
— del Centro regionale trapianti. Nel 
2022 i trapianti si erano fermati a 102. 
L'incremento porta al valore di 97 
trapianti per milione di popolazio- 
ne che va confrontato col dato na- 
zionale di 62 e con quello della Spa- 
gna, Paese di riferimento che nei da- 
ti certificati pubblicati nel 2021 rag- 
giunge i 99 trapianti per milione. 
I dati sono stati illustrati martedì 23 
gennaio all'Ospedale Santa Maria 
della Misericordia di Udine, alla pre- 
senza dell'assessore regionale alla Sa- 
lute e Protezione sociale, Riccardo 
Riccardi. 
«Il dato di maggiore evidenza è che 
il 30% delle persone trapiantate in 
Friuli-V.G. proviene da fuori regio- 
ne: ciò dimostra - ha commentato 
Riccardi - come il nostro sistema sa- 
nitario sia attrattivo e risponda con 
alta qualità nei servizi complessi. Su- 
biamo invece fuoriuscite verso altre 
regioni per risposte a patologie mi- 
nori. Ciò a causa di modelli organiz- 


n occasione della Giornata 
della Memoria, nel Medio 
Friuli sono tre le pietre 
d'inciampo poste a ricordo di 
concittadini deportati e morti 
in campi di concentramento. 
A Mereto di Tomba, l'omaggio 
dell'Amministrazione comunale è ai 
coniugi Gentilli. Due pietre 
d'inciampo sono state poste 
domenica 21 gennaio in Place dal 
Pog, di fronte alla casa che fu la loro 
abitazione. Norma Stella Colombo 
e il marito Moisè Vittorio vissero nel 
paese friulano nella prima metà del 
Novecento. Arrestati nel dicembre 
del 1943 in seguito alla 
promulgazione della leggi razziali, 
furono arrestati a Olgiate Comasco, 
mentre cercavano di trovare riparo 
in Svizzera, per fuggire ai 
rastrellamenti fascisti che furono 
ordinati dal regime assieme alla 
confisca di tutti i beni delle famiglie 


ì. 


‘fa Fi 


Il 2024 si è aperto con quattro donatori di organi e un donatore multitessuto che in 5 giorni hanno consentito di eseguire 11 trapianti 


zativi troppo fermi nel tempo, che 
hanno bisogno di interventi radica- 
li spesso rallentati da discussioni, con- 
flitti interni: vanno rimossi con azio- 
ni coraggiose». 

Riccardi ha rivolto al direttore del 
Centro regionale trapianti, Roberto 
Peressutti, e a tutti i professionisti 
che hanno illustrato settore per set- 
tore l’attività del 2023 —- Umberto 
Baccarani, Giuliano Boscutti, Igor 
Vendramin, Francesca Patriarca - un 
ringraziamento per risultati di eccel- 
lenza. «Tutto questo è merito di un 


Le due pietre d’inciampo poste in piazza a Mereto per onorare la memoria dei Gentilli 


ebraiche italiane. Marito e moglie, 
insieme ad altri cinque membri 
della famiglia, furono internati nel 
campo di concentramento di 
Fossoli e poi deportati, il 22 
febbraio 1944, attraverso il 
convoglio 8 (lo stesso di Primo 
Levi) in direzione Auschwitz. 
Nessuno ritornò vivo. 

La storia dei Gentilli è stata 
ricostruita dagli studiosi Valerio 
Marchi e Denis Passalent. 
L'iniziativa della posa delle pietre si 
è svolta col patrocinio del Museo 
Nazionale dell'Ebraismo Italiano e 
della Shoah. 

Era padre di sette figli Eutimio 
Pagani. Originario di Lestizza, dove 
era nato nel 1892, viveva con la 
numerosa famiglia e la moglie 
Anna Grion a Campoformido, in 
località Basaldella. Prelevato dalla 
sua abitazione il 1° novembre 
1944, fino al 7 febbraio rimase in 


sistema professionale che cresce, al 
suo modello organizzativo, al talen- 
to e alla passione di tanti professio- 
nisti e anche al grande lavoro svolto 
dal sistema delle associazioni che fa 
crescere aspetti culturali importanti 
nel campo del dono», ha aggiunto 
Riccardi. 

Peressutti ha confermato come i ri- 
sultati dell'attività del 2023 e dell'av- 
vio eccellente nelle prime settimane 
del 2024 - l'anno a Udine si è aper- 
to con 4 donatori di organi oltre a un 
donatore multitessuto che in 5 gior- 


A Mereto e Campoformido 
tre nuove pietre d'inciampo 


La pietra in ricordo di Eutimio Pagani 


carcere a Udine. Poi, la 
deportazione a Mauthausen dove 
ha trovato la morte due giorni 
dopo, il 9 febbraio. Il suo corpo 
non è stato più recuperato. Il 
Comune lo ricorderà con una pietra 
d'inciampo che sarà posizionata di 
fronte al Municipio, lunedì 29 
gennaio, alle 10.30. Alla cermonia 
sarà presente la figlia Anna Maria 
Pagani (insieme ai suoi figli e ad 
altri familiari di Eutimio) che al 
tempo dell'arresto aveva sette anni; 
fondamentale per la ricerca storica 
condotta da Anna Colombi, in 
collaborazione con Mario Barel 
(incaricati del Progetto Cultura 
Nuova su indicazione 
dell'Assessorato alla Cultura), è stata 
la sua ricostruzione di quei tragici 
momenti. La ricerca sarà presentata 
venerdì 26, alle 18, nella sede della 
associazioni a Campoformido. 
Monika Pascolo 


ni hanno consentito di eseguire 11 
trapianti — siano stati ottenuti grazie 
a una diffusa cultura della solidarie- 
tà, con persone che in vita dichiara- 
no e depositano la volontà positiva 
al dono e a familiari che non si op- 
pongono. 

A tal proposito sono 5 mila gli stu- 
denti raggiunti dall'attività divulga- 
tiva e informativa organizzata in si- 
nergia tra le associazioni di volonta- 
riato, il Centro regionale trapianti e 
il personale delle terapie intensive di 
tutta la regione. 
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Trapianti. Lassessore Riccardi: «ll nostro sistema sanitario è attrattivo e risponde con alta 
qualità nei servizi complessi». Nel 2023 effettuati 116 trapianti di organi solidi 


Il 30% dei pazienti da fuori regione 


ZONCOLAN 
Sci, +15% di accessi 


MMLiha definiti “risultati eccezionali” 
l'assessore regionale al Turismo e alle 
Attività produttive, Sergio Emidio 
Bini. Il riferimento è all'aumento degli 
accessi — con un più 15% solo a metà 
stagione rispetto ai dati dello stesso 
periodo dello scorso anno — al polo 
degli sport invernali Ravascletto- 
Zoncolan. «Questa amministrazione — 
ha detto Bini incontrando, nella sede 
di Ravascletto di PromoturismoFvg, i 
referenti delle amministrazioni 
municipali di Ravascletto e di Sutrio, 
oltre a diversi operatori locali — ha 
creduto con forza e continua a 
credere nei poli montani». L'assessore 
ha colto l'occasione per ricordare che 
la Regione, nella scorsa legislatura ha 
messo a disposizione per il solo polo 
dello Zoncolan circa 16,4 milioni di 
euro tra interventi straordinari, 
revisione degli impianti di risalita e 
investimenti. «E nel prossimo biennio 
siamo pronti a destinare circa 7 
milioni di euro». 


e vuoi volare, vola 


alto»: con questo 
slogan la Caritas 
diocesana di Udine 
lancia la preziosa 
opportunità - per giovani di età 
compresa tra i 18 e i 28 anni - di 
vivere l'esperienza del Servizio 
civile nell'ambito dei propri servizi. 
Nove i posti disponibili a Udine, 
ben dieci quelli che invece 
riguardano i progetti all’estero, in 
Grecia, Etiopia e Argentina. Ogni 
progetto prevede un impegno di 
un anno, per complessive 1.145 
ore. Per candidarsi c'è tempo fino 
alle 14 del 15 febbraio. 
Inoltre giovedì 25 gennaio alle 15 
allo “Spazio Giovani” di Udine - 
in via Rivis, 15 — si terrà un 
incontro per presentare i diversi 
progetti e rispondere a tutte le 
eventuali domande. Il dettaglio dei 


BM GIOVANI.19 posti disponibili, anche all'estero 
Caritas, servizio civile 


Il 25 gennaio la presentazione dei progetti 


progetti è consultabile sul sito 
internet caritasudine.it. 

Prima di effettuare la scelta 
definitiva, si consiglia inoltre di 
contattare la Caritas, scrivendo a 
fgerin@caritasudine.it, per 
concordare un colloquio. È inoltre 
possibile svolgere un tirocinio 
osservativo nelle diverse sedi. 


IL 27 GENNAO A ZUGLIANO 
“Il dovere di essere memoria"al Centro Balducci 


IMI «I dovere di essere memoria» è l'evento che si terrà — in occasione del 
“Giorno della memoria” — sabato 27 gennaio alle 20.30 al Centro di 
accoglienza Ernesto Balducci di Zugliano. Il titolo dell'iniziativa riprende le 
parole del fondatore del Centro, don Pierluigi Di Piazza. Ricco il programma 
che — dopo i saluti istituzionali — si aprirà con gli interventi di don Paolo 
lannacone, presidente del Balducci, e la lettura di un messaggio di Liliana 
Segre da parte di Vito di Piazza. Interverranno anche i genitori di Lorenzo 
Parelli, lo studente morto nel 2022 durante uno stage formativo; Gianfranco 
Gori, figlio di Vera Chmaruk, deportata a Buchenwald e Paolo Mosanghini, 
direttore del Messaggero Veneto, in dialogo con alcuni giovani di Mortegliano. 
Ci sarà poi la musica della Domus Musicae Quartet di Mortegliano. 
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FAMIGLIA 


DIGITALE. 


Dipendenza 

da internet, rischi 

della rete, opportunità. 
Le risposte dell'esperto 
alle domande 

delle famiglie 


n ragazzo quanto tempo al 
giorno può passare davanti 
allo schermo? E quali sono i 
sintomi della dipendenza da 
videogiochi? Sono tante e 
diverse le domande che giovani e 
famiglie hanno posto a Gregorio 
Ceccone, pedagogista ed esperto di 
comunicazione digitale, co-fondatore 
di “Social warning movimento etico 
digitale”, in un incontro organizzato 
nei giorni scorsi a Remanzacco dal 
Comune, proprio per ragionare su 
queste problematiche. Ceccone ha 
spiegato che internet e videogiochi 
presentano certamente dei rischi, ma 
anche delle opportunità preziose per i 
giovani: sia dal punto di vista 
lavorativo che della comunicazione. 
Ceccone, la domanda delle 
domande: a che età è corretto 
affidare il primo smartphone ai 
figli? 
«Ho due risposte. La prima è: quando 
abbiamo tempo a sufficienza da 
dedicare a nostro figlio per educarlo 
all'utilizzo di questo strumento. Non 
vale qui la risposta: “poco tempo, ma 
di qualità”, dobbiamo investire tanto 
tempo per insegnargli come 
utilizzarlo». 
E la seconda risposta? 


L'età giusta 
per il primo 
smartphone 


«L'età ideale sarebbe non prima dei 14 
anni, e comunque non prima della 
seconda media inoltrata. Questo non 
solo per un limite d'età previsto da 
giochi e applicazioni, ma anche perché 
è a quell'età che cominciano ad essere 
presenti nei ragazzi specifiche 
competenze e capacità di stare in 
relazione e la capacità di comprendere 
a quali rischi si può andare incontro 
utilizzando questi strumenti. A 
quell'età sono competenze ancora 
molto vaghe, bisogna in ogni caso 
stare attenti. In conclusione, sebbene 
mi renda conto che la sfida sia difficile, 
ricordiamoci che più a lungo 
riusciamo a resistere nel non 
concedere a nostro figlio lo 
smartphone, più gli stiamo regalando 
un pezzo di vita che egli passerà “off- 
line” nel mondo reale». 

Quali sono i rischi principali del 
mondo on-line? 

«Senz'altro uno dei rischi principali è 
la dipendenza: quanto tempo 
passiamo davanti ad uno schermo. 
Social e videogiochi, in particolare, 
utilizzano delle tecniche per tenerci 
“agganciati” il più possibile. 
Ricordiamoci che quando un prodotto 
è gratuito, significa che il “prodotto” 
siamo noi, ovvero quanta attenzione 


Il pedagogista Gregorio Ceccone 


dedichiamo ogni giorno a questi 
strumenti. Tra gli studenti che incontro 
quotidianamente purtroppo ce ne 
sono molti che passano tantissimo 
tempo davanti ad uno schermo. 
Addirittura 8-10 ore... Un altro rischio 
molto grande è come gestiamo le 
relazioni e come comunichiamo 
online. Lo abbiamo visto purtroppo 
anche da recenti fatti di cronaca che 
questo è un problema, e non soltanto 
per i giovani, ma anche tra gli adulti». 
E invece le opportunità della 
presenza on-line? 

«Forse non ce ne rendiamo quasi più 
conto, ma le opportunità socio- 
relazionali della rete sono significative. 
Oggi possiamo restare facilmente in 
contatto anche con persone che 


vivono dall'altra parte del mondo. E 
pure l'informazione, l'intrattenimento, 
la creatività sono ambiti che grazie al 
digitale si sono ampliati moltissimo. 
Da questo punto di vista, però, in Italia 
siamo ancora molto “indietro”. La 
classifica Ocse 2019 delle competenze 
digitali dei ragazzi ci vede al penultimo 
posto a livello europeo. Avere 
competenze digitali significa non solo 
conoscere i rischi del mondo digitale, 
ma anche le sue opportunità, 
lavorative, di studio eco». 

Si fa abbastanza educazione 
digitale nelle scuole? 

«Senz'altro si può migliorare. 
Fortunatamente se ne fa sempre di più, 
penso ad esempio ai tanti comuni 
dove stanno partendo le attività del 
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“patentino dello smartphone”. Altrove 
in Italia la situazione è meno rosea e 
questo è un problema. I giovani spesso 
non vengono formati perché 
nemmeno il mondo adulto è 
preparato rispetto al mondo digitale. 
La cultura dell'educazione digitale, 
invece, dovrebbe essere al centro di 
attività sistemiche che coinvolgono 
istituzioni, scuole, genitori e ragazzi». 
VP. e VZ. 


La nostra azienda festeggerà a breve i suoi 100 anni di attività: 
da un piccolo laboratorio artigianale, creato da Leonardo Burello, 
si è trasformata in una moderna ed efficiente azienda, 
conosciuta ed apprezzata per la sua serietà e competenza 


) azienda è sempre stata affiancata dal negozio di Via Aquileia, 

a Udine, recentemente chiuso per l’anzianità di chi lo gestiva, ma 
l’attività artigianale della ditta Burello non si è mai interrotta, anzi, nel 
tempo si è notevolmente sviluppata con l’introduzione di impianti 
e tecnologie sempre più all'avanguardia. Di più: l’esperienza acquisita in tre 
generazioni ci ha permesso di soddisfare una clientela sempre più esigente, 
non solo a livello locale ma anche oltre la Provincia e la Regione. 

Molto importante per la crescita dell'azienda è stata anche l’abilità dei nostri 
artigiani, che ci consente di effettuare restauri di grande pregio, nonché la 
realizzazione di ogni oggetto del patrimonio artistico della Chiesa, 

su disegno fornito dal cliente, o da artisti e architetti con cui collaboriamo. 
Come di consueto siamo in grado di effettuare sopralluoghi e preventivi gratuiti 
e, se vorrete venire a trovarci, saremo presenti alla Fiera DEVOTIO che si terrà a 
Bologna dall’11 al 13 febbraio 2024. 


E Jurello restauri 


Viale del Lavoro, 40- Z.1.U. 
LAUZACCO - Pavia di Udine 


Tel. 0432 675911 
info@burello.info 
www.burello.info 
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PUNITI&SPUNTI 


egli stadi del calcio il razzismo è 
spesso utilizzato per irritare e 
innervosire qualche giocatore della 
squadra avversaria: così, pensano gli 
imbecilli, rende di meno. 

Come si manifesta il razzismo? Con 
mugugni corali, i classici “Buuuh”, con 
scritte offensive e talvolta con lancio di 
oggetti, non necessariamente contundenti, 
come le banane (che richiamano i luoghi 
di provenienza dei giocatori dalla pelle 
nera O scura). 

Altri metodi di danneggiamento degli 
avversari, anche di pelle bianca, sono i 
raggi laser, gli insulti, e i cori di fischi ogni 
volta che un certo giocatore tocca palla: è 
quanto è successo a Lukaku a Milano 
qualche settimana fa, e siccome la sua pelle 
è nera non si capiva se i fischi fossero 
razzisti o semplicemente di tifo contrario. 
Dopo aver riconosciuto che simili episodi 
non accadono in stadi degli altri sport, 
veniamo all'episodio di sabato scorso a 
Udine. Verso la metà del primo tempo 
Mike Maignan, portiere del Milan, stanco 
di subire insulti razzisti dalla curva alle sue 
spalle — non si trattava di cori, bensì di 
offese verbali, dirette soltanto a lui, per 
quanto se ne sa — richiama l'attenzione 
dell'arbitro, che fa diramare 
l'ammonimento: se gli insulti continuano, 
la partita sarà sospesa. 

Dopo alcuni minuti, visto che nulla è 
cambiato, Maignan comunica all'arbitro 


che non se la sente di continuare e 
abbandona il campo, seguito per 
solidarietà dai compagni di squadra. È un 
gesto forte, dignitoso, degno di ogni 
elogio, in un mondo che bada soprattutto 
al denaro e per questo lo show must go on, 
anche se qualcuno o molti sugli spalti si 
comportano da criminali. 

Poi la partita riprende, segna il Milan e 
l'Udinese pareggia: fine del primo tempo e 
cambio di campo. Maignan, se non altro, 
non può più sentire gli insulti, perché la 
curva sud è occupata dai suoi tifosi (ma 
non è detto, se cambierà squadra, che 


Riflessioni dopo il brutto episodio verificatosi in Udinese-Milan al Friuli 


Razzismo da stadio, fenomeno 
purtroppo diffuso 


quegli stessi tifosi non cambino linguaggio 
nei suoi confronti, come è avvenuto per 
Lukaku a Milano). 

L'Udinese, dopo la fine della partita, persa 
per 3 a 2, dichiara di essere una squadra 
multietnica per lunga tradizione, che il 
razzismo non le appartiene, come non 
appartiene alla sua tifoseria, abituata da 
molti decenni a sostenere una squadra 
composta da giocatori di varia nazionalità 
e provenienza. Amoroso, Asamoah, 
Appiah, Muntari, Zapata, Obodo, Armero, 
fino a Udogie, Success e altri che vestivano 
la maglia bianconera domenica scorsa, 


infatti, furono e sono nel cuore dei veri 
tifosi dell'Udinese, come Selmosson, 
Bredesen, Lindskog, Bierhof, Zico, Di 
Natale e altri. Purtroppo non sorprende 
l'episodio qui commentato, perché il 
razzismo è praticato in tutti gli stadi 
italiani, anche se non appare ogni 
settimana nelle cronache giornalistiche e in 
televisione. Maignan ha dunque il merito 
di aver costretto i mass-media a parlare 
francamente del fenomeno, ma non 
crediamo che il suo gesto meriti la 
cittadinanza onoraria di Udine annunciata 
dal Sindaco della Città: che cosa ha fatto il 
bravissimo Maignan a favore di Udine o 
del Friuli? 
Del resto il Comune di Udine ha sempre 
lesinato in materia. 
La cittadinanza onoraria fu attribuita, ad 
esempio, al tenente colonnello Harold 
Norman Bright, che aveva governato il 
Friuli nel primo difficile biennio dopo la 
seconda guerra mondiale, il 5 settembre 
1947. Non crediamo che altri l'abbiano 
ottenuta dopo di lui. 

Gianfranco Ellero 


PS. Il “razzismo da stadio” è soltanto una 
delle forme di razzismo, forse non la più 
pericolosa, che serpeggiano nella società 
italiana, dalla gente di strada, a quella per 
bene, su su fino al Parlamento e al 
Governo. 


EDI TORIALE/1 Segue dalla prima 


l'angoscia di questi giorni di 
guerra, di stupri ancestrali e 
di armi “intelligenti”. Vien 
voglia di cantare, disperata- 
mente, con Davide M. Turol- 
do: "La profezia è spenta / la poe- 
sia è muta/la musica un urlo... / 
Dio non c'è nel nuovo Caos: / non 
più lo Spirito si libra su questi 
abissi / a guidare l'esodo / verso le 
nuove Forme:/ la Bellezza è stata 
sconfitta". Anche il profeta Tu- 
roldo aveva la sua visione, forse 
aveva previsto l'arrivo di miglia- 
ia a di stolidi curiosi ai bordi di 
Aviano o, forse, si riferiva ai mi- 
lioni di spettatori, inerti e stupi- 
di, di questa guerra che c'è e 
non si vede. Riferiscono i croni- 
sti che ad Aviano, prima che 
impedissero lo spettacolo, la 
partenza dei missili fosse salu- 
tata da battimani. La guerra, ap- 
punto, come morte della ragio- 
ne. L'aveva previsto il poeta 
friulano: 
"Siamo tutti sul palco / straccioni / 
sporchi/ insanguinati!/E ridia- 
mo". 
"Verum enim pascha passio 
Christi est". La vera Pasqua - 
spiegava ai suoi cristiani il gran- 
de Padre della Chiesa del IV se- 
colo, Cromazio di Aquileia - è 
la passione di Cristo, da cui 
propriamente la festa ha ricevu- 
to il nome di Pasqua" (S. XIIA). 
Pasqua è l'immolazione del- 
l'Agnello, il mistero della Croce. 
Pressoché il contrario del buo- 
nismo teologico di una risurre- 
zione inconsapevole della mor- 
te di croce. 
Così la fede pasquale di questi 
giorni di bombardamenti e stra- 


gi. Il realismo di una fede che si 
fa strada tra macerie umane, il 
segno di Giona, una tau cioè la 
croce, impresso sulla fronte de- 
gli uomini e delle donne che 
sospirano e piangono per tutti 
gli abomini che si compiono. 
Ezechiele, Cromazio di Aquile- 
ia, Turoldo e i giorni tragici che 
viviamo in questo scorcio di fi- 
ne millennio.È questa la fine 
del mondo, l'apocalisse?, si 
chiedevano i teologi, tristemen- 
te muti oggi dinnanzi a tanto 
spettacolo di violenza e morte. 
Risponde J. Moltmann: "La sto- 
ria è sempre lotta per il potere, e 
chi detiene il potere è sempre inte- 
ressato a che la storia avanzi: per 
lui il futuro è continuazione e 
compimento del proprio presente 
(di morte, ndr). A chi vive invece 
da impotente e da oppresso ciò che 
interessa non è che questa storia di 
passione continui e trovi il suo 
compimento, ma soltanto che fini- 
sca presto, e si apra a un futuro af- 
fatto diverso". 
Chi si salverà, dunque? Dice 
Ezechiele: "Solo non toccate chi 
abbia il ‘tau' in fronte". Tau, la 
croce del Crocefisso risorto, il 
segno distintivo dei credenti di 
sempre, la realtà ultima nel sen- 
so di definitiva della condizio- 
ne cristiana. Così la Pasqua, co- 
me insegnava Cromazio: la pas- 
sione di Cristo. 
E da qui ricominciare a sperare, 
perché soltanto per questo ci è 
consentito dire: "E alla fine, 
Dio". 
D.C. 
(Editoriale pubblicato sulla Vita 
Cattolica il 3 aprile 1999) 


EDITORIALE/2. Segue dalla prima 


entre la prima, la società, è 
stata definita sulla base di 
convenzioni giuridiche o po- 
litiche, la comunità viene in- 
tesa come un legame soggetti- 
vo fondato su valori e credenze scel- 
ti e vissuti in maniera organica. Di 
questo tipo di comunità facciamo 
esperienza quotidiana: scatta subito 
una sintonia speciale, quasi solidale, 
con lo sconosciuto che si lascia sfug- 
gire una parola nella lingua familia- 
re (quante porte ha aperto un sem- 
plice “Mandi”!), oppure dimostra di 
avere una medesima sensibilità reli- 
giosa. O, ancora, si trova in una si- 
tuazione di difficoltà che abbiamo 
già vissuto in passato: la vicinanza 
con una popolazione terremotata, 
per esempio, è ormai nel DNA di 
noi friulani, vista la medesima sorte 
toccataci con l’Orcolat del ‘76. Lin- 
gua friulana, fede e terremoto, peral- 
tro, sono stati tratti salienti dell’ope- 
rato di mons. Duilio Corgnali, no- 
stro storico direttore, che su questi 
tre cardini ha costruito nientemeno 
che la sua vita. E ha fatto crescere — 
in modo oggettivo - una comunità 
particolare, che è quella friulana. Lui 
aveva intuito, e noi lo ribadiamo, 
che la comunità non è fatta solo da 
persone che condividono qualcosa, 
ma anche da quei legami sotterra- 
nei, invisibili e intimi, che danno 
senso a quel “qualcosa”, innervano 
la cultura e fanno battere il cuore. 
Sotto sotto c'è una voce comune 
(sin-tonia) che accende un meccani- 
smo di solidarietà (solidum), di vi- 
cinanza. 

Una di queste voci comuni è il setti- 
manale “La Vita Cattolica”. La sua 
differenza dagli altri strumenti di in- 
formazione, infatti, è proprio il suo 


essere un settimanale di comunità. 
La sua identità, cioè, non lo rende 
un giornale intento a inseguire la 
cronaca a tutti i costi (non che sia 
un aspetto negativo, ma non fa par- 
te della nostra missione) né è uno 
strumento che vive di scoop 0 gos- 
sip. Essere un giornale di comunità 
significa che chi lo realizza (giorna- 
listi, impiegati, ma anche collabora- 
tori e “semplici” lettori) sta fisica- 
mente tra i membri della comunità 
stessa, ne è parte attiva, le vuole be- 
ne, la nutre di pensiero critico e si 
mette a disposizione per aiutare l’in- 
tera rete a riconoscersi continua- 
mente in quella voce comune (che 
nel nostro caso, fuori di metafora, 
riconosciamo essere la Voce che sca- 
turisce dal Vangelo). In altri termini, 
questo giornale è un collante per te- 
nere unita la comunità - civile in ge- 
nerale e cristiana in particolare — del 
nostro Friuli. Mons. Corgnali, di tut- 
to questo, è stato un formidabile 
promotore. Non è certamente un ca- 
so — potremmo parlare di “Dio-inci- 
denza” - se ci ritroviamo a vivere la 
Giornata del Settimanale nei giorni 
di saluto terreno al caro don Duilio. 
È come se il ricordo che ne facciamo 
in questo numero - pennellando i 
suoi tratti di uomo, prete, giornali- 
sta e divulgatore di cultura - diven- 
tasse il suo personale imprimatur 
nella celebrazione di questa giorna- 
ta. Per ricordarci di continuare sui 
passi delineati nei decenni passati. 
«La Vita Cattolica vive con te», recita 
lo slogan che abbiamo scelto per la 
Giornata del settimanale di que- 
st'anno. E poi prosegue: «...e per 
te». Il settimanale è per te, per i tuoi 
amici, per i tuoi parenti e vicini di 
casa. Lo trovi in fondo alla chiesa 


(casa della comunità cristiana) ma 
anche sui banchi dell'edicola (una 
delle case della comunità civile). Lo 
trovi aprendo Facebook (qui parlia- 
mo di community, e potremmo 
spenderci ore) così come a casa, sul 
tavolino vicino al divano o nel ta- 
blet sulla poltrona. 
La presenza di un giornale di comu- 
nità è ancora più importante se la 
sua comunità soffre, quando cioè le 
distanze tra i suoi membri aumenta- 
no così tanto da creare estraneità re- 
ciproca, fenomeno oggi estrema- 
mente accentuato: meno persone, 
molta incertezza sul futuro, tanta 
frenesia che rosicchia i tempi delle 
relazioni e della profondità. Ecco la 
preziosità di questo settimanale: ol- 
tre a ricordarci ciò che fa bene, esso 
stesso è uno strumento che - in vir- 
tù del suo essere comunitario — è 
fatto apposta per essere sfogliato e 
soprattutto richiuso. Dire «Lu ai let 
su la Vite Catoliche» è far nascere il 
dialogo con chi si riconosce, anche 
solo occasionalmente, nella comu- 
nità di cui La Vita Cattolica è stru- 
mento, una comunità che — parafra- 
sando la sua testata - guarda alla Vi- 
ta buona dei suoi membri con lo 
sguardo Cattolico che comprende 
ognuno di loro, traendo i passi 
dall'evento cristiano. 
Rendendo più vivo (e più conosciu- 
to, più diffuso, più sfogliato e ri- 
chiuso) questo nostro settimanale, 
rendiamo più viva la nostra comuni- 
tà. Interpretando anche il pensiero 
di mons. Corgnali, pensiamo che 
questa sia, oggi, una delle sfide più 
urgenti. Buona Giornata del settima- 
nale, buona lettura e buon dialogo. 
Don Daniele Antonello 
Giovanni Lesa 
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CHIESA I 


Don Michele Sibau è il nuovo parroco di Castions di Strada e Morsano 


Nato a Cividale del Friuli nel 1993, don Sibau è 
originario di Ipplis di Premariacco. Ordinato 
sacerdote nel 2018, dopo alcuni mesi di 
servizio nella Parrocchia di Codroipo - nella 
quale ha svolto il tirocinio pastorale negli 
ultimi anni del seminario -, don Sibau ha 
prestato servizio come vicario parrocchiale di 
Gemona, Campolessi, Ospedaletto e 


on i suoi trent'anni sarà il più giovane 

parroco dell'Arcidiocesi: don Michele 

Sibau guiderà le Parrocchie di Castions di 

Strada e Morsano di Strada. L'annuncio è 

stato dato dall'arcivescovo, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, nel corso della visita 
pastorale alla Collaborazione pastorale di 
Talmassons, di cui fanno parte le due 
comunità. 


lascerà le quattro comunità della Pedemontana 
per prendere possesso delle Parrocchie di 
Castions e Morsano. Fino all'arrivo del nuovo 
parroco esse continueranno a essere 
amministrate dal vicario generale 
dell'Arcidiocesi, mons. Guido Genero; 
contestualmente concluderà il suo servizio 
pastorale il vicario parrocchiale don Adolphus 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'’ARCIVESCOVO 

Mercoledì 24: alle 19 
nella chiesa della Purità a 
Udine, S. Messa peri 
giornalisti e operatori 
della comunicazione nel- 
la ricorrenza del patrono, 
7 San Francesco di Sales. 
Sabato 27 e domenica 28, visita nella Colla- 
borazione pastorale di Pozzuolo del Friuli 
Sabato 27: a Cargnacco, alle 15.30 nel centro 
civico, incontro con gli operatori pastorali; alle 
18 in chiesa, S. Messa; alle 19.15 nel centro ci- 
vico, incontro con i giovani. 

Domenica 28: a Pozzuolo, alle 9.30 in oratorio, 
incontro con gli amministratori comunali edi 
rappresentanti delle associazioni locali; alle 11 
in chiesa, Santa Messa. 

Domenica 28: a Udine, alle 15 nell'auditorium 
dell'Università, in via Tomadini, Convegno dei 
catechisti. Alle 18.30 nella chiesa di S. Marco, S. 
Messa e benedizione dei lavori di restauro. 
Venerdì 2 febbraio: a Udine, alle 16.30 in Cat- 
tedrale, S. Messa nella Giornata per la vita con- 
sacrata; alle 20.30 nel centro culturale B.V. del- 
le Grazie, spettacolo teatrale “Il piacere dell’at- 
tesa” nell'ambito delle iniziative per la Festa 
diocesana per la vita. 

Sabato 3: alle 9 al Seminario di Castellerio, 
Consiglio pastorale diocesano. 

Sabato 3 e domenica 4 febbraio, visita alla 
Collaborazione pastorale di Pavia di Udine 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


I AVVISO AI PARROCI 

L'Economato della Curia informa i parroci che 
è a disposizione il conteggio annuale delle 
competenze parrocchiali che si dovranno ver- 
sare alla Curia. Si invitano i sacerdoti a passare 
con cortese urgenza, in quanto fra le compe- 
tenze è compresa anche la quota parrocchiale 
di premio per l'Assicurazione Rct, Tutti i Rischi 
e Infortuni (altrimenti la parrocchia resterà 
scoperta dalle garanzie assicurative). 


PAROLA 
DI DIO 


Montenars. Nelle prossime settimane egli 


a fede che cambia la vita, il rapporto tra 
creazione ed evoluzione, affettività e ses- 
sualità, intelligenza artificiale. Questi, in 
estrema sintesi, i temi dell'edizione 2024 
dei “Mercoledì dell'Angelo”, attesissime 
serate giovanili in cui si discutono tematiche 
di fede e di cultura. Gli appuntamenti di quest'an- 
no sono quattro, il primo dei quali avrà luogo il 
30 gennaio (che singolarmente è un martedì, non 
un mercoledì) a Udine, nell’oratorio parrocchia- 
le di San Paolino. «Siamo giunti alla nona edi- 
zione: è un percorso che è diventato ormai tradi- 
zionale» afferma don Christian Marchica, co- 
ordinatore della Pastorale giovanile del Vicaria- 
to urbano, realtà promotrice dei Mercoledì dell'An- 
gelo. «Il tema di fondo è quello della fede, da in- 
dagare nella prova o nei suoi risvolti più, dicia- 
mo così, “scottanti”». Gli incontri sono rivolti a 
giovani a partire dai 17-18 anni. «Cerchiamo di 
avere un'attenzione particolare verso gli univer- 
sitari, per invitarli a unire gli studi, anche scienti- 
fici, con una visione di fede». Una decina, inve- 
ce, i giovani che lavorano dietro le quinte dei Mer- 
coledì dell'Angelo: «Si pensano insieme i temi, il 
formato dell'esperienza, si individuano i relato- 
ri (anzi: gli ospiti) - afferma il giovane coordina- 
tore —: i Mercoledì dell'Angelo non sono quindi 
una “cosa dei preti della città”, ma sono realmen- 
te pensati e realizzati dai giovani per i giovani». 


Tra approfondimento e solidarietà 


Uno dei punti di forza dell'esperienza dei Mer- 
coledì dell'Angelo è l'atmosfera “lounge” della 
serata, una cornice di musica e convivialità. «Tut- 
te le serate non inizieranno più alle 20.30, ma al- 
le 20 con un “Aperitivo dell'Angelo”, curato dal- 
la Caritas diocesana, perla quale saranno raccol- 
te offerte libere» ricorda don Marchica. Un'ini- 
ziativa che unisce la convivialità, l'informalità e 
la solidarietà. «Un'altra novità di quest'anno è 
che gli incontri saranno itineranti. Il desiderio è 
di andare nelle periferie, in modo da “abbraccia- 
re” la città e, chissà, coinvolgere chi altrimenti 
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Ikechukwu Egwim. 


MERCOLEDÌ DELL’'ANGELO. Riprende il cartellone delle attese serate giovanili 


dedicate a tematiche di fede e cultura. Primo incontro il 30 gennaio a San Paolino a Udine 


«La fede mi ha cambiato la vita?» 


n i ii 


Una delle serate dei Mercoledì dell'angelo 2023, con il calciatore Kingsley Ehizibue. 


non parteciperebbe a un incontro in centro a 
Udine» 


Gli appuntamenti itineranti e i temi 


Quattro gli incontri, con partecipazione libera e 
cadenza mensile. Si inizia martedì 30 gennaio 
nell’oratorio parrocchiale di San Paolino di Udi- 
ne, in viale Trieste; sarà ospite Dario Reda, un 
giovane docente a cui, parafrasando il titolo del- 
la serata «La fede ha cambiato la vita». Mercole- 
dì 28 febbraio l'oratorio di Basaldella accoglierà 
il prof. Francesco Longo, docente di Fisica spe- 
rimentale, che risponderà alla provocazione «E 
Dio disse: “ciao Darwin”?!». Il 3 aprile nuova se- 
rata, ospitata stavolta all'oratorio di Beivars: «Af- 
fettività e sessualità, il nostro alfabeto interiore» 
il tema, trattato dal medico Paolo Bordin. Infi- 
ne, nel mese delle comunicazioni sociali, incon- 
tro speciale su «Intelligenza artificiale: c'è anco- 
ra posto per me?»; la splendida cornice del par- 
co parrocchiale “Beato Carlo Acutis” di Plaino 


ospiterà un dialogo a due voci tra il prof. Luca 
Grion (docente di filosofia morale all'Universi- 
tà di Udine) e il prof. Giuseppe Serra (docen- 
te di Intelligenza artificiale nell'ateneo udinese). 
Quest'ultimo appuntamento è realizzato in col- 
laborazione con l'Ufficio diocesano perla pasto- 
rale delle comunicazioni sociali. 
Le informazioni si possono reperire sul sito 
www.diocesiudine.it oppure sul sito dell'Ufficio 
di pastorale giovanile —- che collabora con la Pg 
cittadina - www.pgudine.it 

G.L. 


Insegnava loro come uno che ha autorità 


28 gennaio 
IVDomenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Dt 18, 15-20; Sal. 94; 1 
Cor 7, 32-35; 

Mc 1,21-28. 


G k o vorrei che foste senza 
preoccupazioni”. Così san Paolo 
nello stralcio di lettera ai Corinzi 
che ci offre questa domenica la 
liturgia. Sicché l'invito per 

ciascuno di noi è quello di fermarsi e 

con sincerità fare un serio esame di 

coscienza: quali preoccupazioni 

percorrono la mia mente? Quali 

tensioni impediscono al mio cuore di 

riposare sereno? Dopo averle 

individuate inizia quella dura lotta 
contro il maligno che solamente vuole 
la nostra rovina e sfrutta le circostanze 
della nostra vita quali appunto le 
preoccupazioni umane, come la salute, 

il denaro, le tensioni familiari... per 

insinuare che del Signore possiamo 

fidarci fino ad un certo punto. Le 
tentazioni che il Signore ha subito nel 
deserto dopo il suo battesimo sono 


paradigmatiche di tutte le tentazioni 
che subiamo tutti noi. 
L'incoraggiamento a fidarci oggi ci 
arriva anche dal salmo responsoriale, 
dove assieme al salmista riconosciamo 
che “è Lui il nostro Dio e noi siamo il 
popolo del suo pascolo, il gregge che 
egli conduce”. Fortifichiamoci nella fede 
e preghiamo per resistere a quella paura 
che il Signore possa in qualche maniera 
rovinare i nostri piani. Perché lo farà! Sì, 
il Signore rovina i nostri piani e progetti 
umani, non per dispetto ma per amore: 
affinché non ci perdiamo “il Signore 
annulla i disegni delle nazioni” perché 
noi possiamo imparare a fidarci solo di 
Lui. Il grande peccato della superbia, 
che a volte solamente si insinua nei 
nostri pensieri, ci convince di essere 
molto bravi, buoni e intelligenti tant'è 
che con difficoltà riusciamo ad 


accogliere le altre persone ed aprirci ad 
un dialogo che non sia un nostro 
monologo. Quel grande, infingardo e 
subdolo peccato della superbia ci 
convince anche che, se Dio non 
provvederà, allora dovremo essere noi a 
dirigere la nostra vita valutando cosa sia 
bene o male (cf. Gen 3,5) e portandoci 
poi a fare lo stesso anche sulla vita degli 
altri. Ora, noi abbiamo davanti questa 
forte esternazione di quest'uomo nella 
sinagoga: “Che vuoi da noi, Gesù 
Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so 
chi tu sei: il santo di Dio”. Ebbene sì, gli 
spiriti impuri conoscono il Signore e 
pur di rimanere dentro le persone 
permettono che queste vadano anche 
in sinagoga a pregare: non pensiamo di 
essere esenti da questo tipo di spiriti 
impuri! Nessuno di noi si consideri 
confermato in grazia per il solo fatto di 


partecipare con assiduità alla 
celebrazione domenicale: quello che ci 
permetterà di vincere le seduzioni del 
mondo è l'umiltà di Cristo che insegna 
con autorità una dottrina alla quale lui 
stesso si è assoggettato. I farisei erano di 
quelli che insegnavano senza praticare, 
mentre il Signore aveva un'autorità che 
gli arrivava dal fatto che era lui il primo 
ad obbedire alla voce e alla volontà del 
Padre. Infatti tutta l'opera terrena di 
Gesù serviva a convincerci che obbedire 
alla volontà di Dio porta alla salvezza. 
Non confidiamo nella ricchezza o nella 
salute, ma impariamo ad obbedire, 
impariamo a servire, impariamo a 
fidarci del Signore; e quando 
crolleranno i nostri piani umani 
chiediamo la grazia di poter ancora una 
volta “ascoltare oggi la sua voce”. 

don Pietro Giassi 


LA VITA CATTOLICA 


CONSIGLIO CEI 


Zuppi: «Chiedere 
la pace e dare 


speranza 
all'Italia» 


i fronte al popolo italiano, alle 


istituzioni locali o nazionali, al- 
le componenti della vita cultu- 
rale, sociale e politica, la Chie- 


sa si presenta qual è, senza al- 
terigia, ma consapevole di avere una mis- 
sione unica». Lo ha detto il card. Matteo 
Zuppi, arcivescovo di Bologna e presiden- 
te della Cei, aprendo i lavori del Consiglio 
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CHIESA 


permanente dei vescovi italiani, in corso a 
Roma fino al 24 gennaio. «La pace è quel- 
lo di cui l'umanità ha più bisogno oggi», ha 
esordito il cardinale. E la costruzione della 
pace «chiama in causa ciascuno di noi». 
«Non lasciamo solo il Santo Padre nel mi- 
nistero di pace». 

Zuppi ha commentato anche la recente Di- 
chiarazione del Dicastero della Dottrina del- 


i / 


la Fede “Fiducia supplicans” che « non met- 
tein discussione il significato del sacramen- 
to del matrimonio». E ha invitato a «colti- 
vare l'anima dell'Europa», anche in vista del- 
le elezioni del Parlamento europeo. «Inam- 
missibile che le donne guadagnino meno 
degli uomini», un altro dei temi toccati da 
Zuppi, assieme a quello dell'attenzione ai 
giovani «tema cruciale per il futuro». 


le Notizie 


SIERRA LEONE. Serata 
sul viaggio missionario 


MM Un incontro informativo “per saperne di più”, 
aperto a giovani incuriositi dalla possibilità di 
svolgere il viaggio missionario in Sierra Leone 
proposto dalla Pastorale giovanile e dal Centro 
missionario dell'Arcidiocesi di Udine. 
L'appuntamento è per giovedì 25 gennaio alle 
20.30 nella sala riunioni del centro per le attività 
pastorali, al secondo piano di via Treppo 3 a 
Udine. Il viaggio missionario si svolgerà per circa 
due settimane tra la seconda metà di agosto e i 
primi giorni di settembre, destinazione la 
missione saveriana nella città di Makeni. 
«Un'esperienza di questo tipo apre una finestra 
sul proprio orizzonte di vita, ma anche sul 
rapporto tra il mondo occidentale con realtà 
culturali ed ecclesiali diverse dalle nostre — ha 
commentato l'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato ai microfoni di Radio Spazio —. Penso 
che questo viaggio missionario possa risvegliare 
progetti di vita costruttivi, basati sulla solidarietà 
e provocati nella fede». Sono una ventina i 
giovani che hanno già manifestato il loro 
interesse per la proposta, ma l'incontro è aperto 
anche a semplici “curiosi”. 


GIOVANI COPPIE. |\uovo 
incontro di Artigiani dell'amore 


Mi Domenica 28 gennaio, alle 15 in seminario a 
Castellerio, nuovo incontro del percorso di 
spiritualità per giovani coppie intitolato “Artigiani 
dell'amore’, proposto dall'Ufficio diocesano per 
la pastorale della famiglia. L'iniziativa consiste in 
alcuni pomeriggi rivolti alle coppie che hanno 
celebrato il matrimonio negli ultimi anni e che 
desiderano continuare ad approfondire e far 
crescere il proprio rapporto alla luce del Vangelo 
e della fede. l'appuntamento del 28 ha per titolo 
“Mi prendo cura di te” La partecipazione è libera. 
Gli incontri sono promossi dall'Ufficio diocesano 
per la pastorale della famiglia e si svolgono nei 
locali del Seminario interdiocesano di Castellerio 
(Pagnacco, via Castellerio 81), dalle 15 alle 17. 


n annuncio che incontra la vita. 


Riscoprire il Battesimo, porta del- 
la fede». Questo è il titolo del con- 
vegno catechistico diocesano, che 


domenica 28 gennaio vedrà riunir- 
si catechisti e catechiste di tutte le Parrocchie 
dell'Arcidiocesi di Udine. Appuntamento alle 15 
a Udine nell'aula 3 del polo economico universi- 
tario, in via Tomadini 30. 
«Il tema di quest'anno, in comunione con le altre 
diocesi del Nordest, avrà al centro la porta di in- 
gresso nella vita cristiana: il Sacramento del Bat- 
tesimo», spiega don Marcin Gazzetta, direttore 
dell'Ufficio diocesano perl'Iniziazione cristiana e 
la catechesi il quale, assieme all'Ufficio di Pasto- 
rale giovanile, propone l'iniziativa. Il convegno, 
dunque, si ponea tutti gli effetti nell'alveo del cam- 
mino pluriennale che la Chiesa udinese ha intra- 
preso lo scorso autunno per rinvigorire i percorsi 
di Iniziazione cristiana. «Accompagnare nel cam- 
mino di crescita della fede - prosegue don Gaz- 
zetta —, significa prendere sempre più consapevo- 
lezza del dono del Battesimo che noi abbiamo ri- 


| Il teologo Paolo Curtaz 


cevuto e ricordarlo a coloro che ci vengono affi- 
dati». Il convegno del 28 gennaio sarà animato 
dal teologo Paolo Curtaz, noto a livello nazio- 
nale per le sue pubblicazioni spirituali a caratte- 
re divulgativo. 

Il pomeriggio si aprirà alle 15 con un momen- 
to di preghiera a cui farà seguito un intervento 
da parte dell'arcivescovo, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. A seguire, l'intervento di Curtaz sul 


na Messa per il mondo della comunica- 
zione, nel giorno del suo patrono, San 
Francesco di Sales. Sarà l'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno Mazzo- 
cato, a presiederla mercoledì 24 gennaio 
alle 19 nella chiesa udinese della Purità. «È 
un appuntamento al contempo nuovo e tradi- 
zionale perla nostra Arcidiocesi — ha affermato 
l'Arcivescovo ai microfoni di Radio Spazio — per- 
ché oltre ai giornalisti l'invito è stato esteso a chi, 
nelle Parrocchie, si dedica alla comunicazione 
ecclesiale». Il riferimento dell'Arcivescovo va ai 
volontari che operano nelle comunità cristiane: 


San Francesco di Sales. Mercoledì 24 gennaio, alle 19, la celebrazione 
nella chiesa udinese della Purità con l'arcivescovo mons. Mazzocato 


S. Messa per giornalisti 
e operatori della comunicazione 


gestori di siti web e social media ecclesiali, re- 
dattori di bollettini parrocchiali, diffusori del 
settimanale diocesano «la Vita Cattolica». L'in- 
contro è promosso dall'Ufficio diocesano perla 
pastorale delle Comunicazioni sociali. 


Intelligenza artificiale e sapienza del cuore 


In occasione della memoria di San Francesco di 
Sales, inoltre, Papa Francesco consegnerà alla 
Chiesa il messaggio per la 58 Giornata mon- 
diale delle Comunicazioni sociali, che sarà ce- 
lebrata il 12 maggio 2024 e avrà per tema «In- 
telligenza artificiale e sapienza del cuore: per 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


CATECHISTI. Domenica 28 gennaio l'atteso appuntamento diocesano. Ospite Paolo Curtaz 


Riscoprire il Battesimo, porta della fede 


Il 28 gennaio attesi catechisti da tutta la diocesi 


tema: «Un annuncio che incontra la vita. Risco- 
prire il Battesimo, porta della fede». Seguirà di- 
battito. 
La partecipazione è libera e gratuita fino all'esau- 
rimento dei posti in sala. Non è prevista iscrizio- 
ne. Sarà disponibile per il parcheggio l'ampio 
cortile della Curia, in via Treppo 5, a circa 5 mi- 
nuti a piedi dal luogo del convegno. 

servizi di Giovanni Lesa 


una comunicazione pienamente umana». Sul 
tema è intervenuto anche mons. Mazzocato: 
«Dopo aver già dedicato all'Intelligenza artifi- 
ciale la Giornata mondiale della pace, lo scorso 
1° gennaio, il Papa insiste su questo argomen- 
to e sul suo veloce sviluppo. È importante che 
non sia solo il progresso tecnologico a dirigere 
lo sviluppo di questi strumenti, ma che ci sia 
sempre una seria riflessione morale affinché l’uti- 
lizzo sia responsabile e volto al bene». 

Al termine della Messa alla Purità una copia 
del Messaggio del Papa sarà consegnata ai 
presenti. 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


entile mons. Qualizza, ho seguito, 

felice, la cerimonia del battesimo 

dei bambini, nella cappella Sisti- 

na, il giorno dell'Epifania, perché 

mi ha ricordato il battesimo dei 
due miei figli, che sono ancora piccoli 
e per questo non mi danno i problemi 
che tante mie amiche hanno con i figli 
più grandi, che dimenticano il loro bat- 
tesimo. Così si presenta la situazione 
abbastanza generale nelle parrocchie 
di mia conoscenza. Il battesimo non si 
ricorda più e qualcuno mi dice che sa- 
rebbe meglio farlo in età adulta. In ve- 
rità, le parole del Papa che diceva co- 
me il battesimo ci dà la fede, mi hanno 
un po’ incuriosita. Guardo i miei due 
piccoli, vispi, allegri, innocenti, che la 
sera pregano con me prima di addor- 
mentarsi e mi sembra che la loro fede 
sia la fede che io ho, perché loro non 


Il dono della fede 


possono capire. Ma allora questa fede 
la ricevono con l'educazione, quando 
crescono e cominciano a capire le co- 
se? Che cosa ricevono il giorno del bat- 
tesimo, addormentati o piangenti, a se- 
conda dei momenti? Che tipo di fede 
possono ricevere, se la fede è una scel- 
ta oltre che un dono? 

Mariella Bonicelli 
La sua, gentile signora Mariella, è una do- 
manda che percorre il nostro mezzo seco- 
lo abbondante dopo la chiusura del Con- 
cilio Vaticano II. Proprio la sua ultima do- 
manda ha fatto riflettere a lungo teologi, 
parroci, catechisti ed anche i genitori più 
consapevoli. Visto che gli adolescenti, ora 
anche i fanciulli della prima comunione, 
abbandonano a frotte la chiesa, ci doman- 
diamo se non sia il caso di rivedere le co- 
se. In questi anni si andava un po' per ten- 
tativi, mentre il Papa insiste sul fatto di bat- 


tezzare tutti quelli che lo chiedono, adulti 
o genitori. 

La cosa seria è che il battesimo non si esau- 
risce in una cerimonia, magari suggestiva, 
come quella della Sistina. È un cambia- 
mento di vita. Per questo motivo, nell'an- 
tichità, la preparazione al battesimo veni- 
va fatta in tempi lunghi e in modo rigoro- 
so e con il battesimo si dovevano abban- 
donare quei mestieri che non erano com- 
patibili con la fede; in tempo di persecu- 
zione, anche il servizio militare. Tutto que- 
sto veniva richiesto, ovviamente, agli adul- 
ti. Ne fa fede anche il rito liturgico del bat- 
tesimo, che fino alla riforma di Paolo VI, 
dopo il Concilio, aveva il formulario per 
gli adulti. 

Allora come mai si battezzavano i bambi- 
ni anche nell'antichità? Era un tutt'uno con 
la famiglia e la fede aveva una dimensione 
familiare innata, tanto chele liturgie si svol- 


gevano nella domus cioè in casa, tanto per 
necessità, come anche per l'incarnazione 
della fede nella vita familiare e nel conte- 
sto quotidiano. Ed era proprio vero che la 
fede dei bambini era quella dei genitori. 
Poi, nel Medioevo, i teologi hanno spiega- 
to che col battesimo i bambini ricevevano 
il seme fecondato della fede. Era ancora un 
seme che doveva maturare e questo pote- 
va avvenire solo con l'età dell'intelligenza, 
altrimenti il seme non germogliava. 
Questo spiega perché tanti giovani, battez- 
zati da bambini, ora vivono indifferenti al- 
la fede, perché non hanno fatto germoglia- 
re il seme della fede, dono di Dio. Esso ri- 
chiede la nostra volontà che in termini evan- 
gelici si chiama conversione, come dice 
l’inizio della predicazione di Gesù: “Il tem- 
po e compiuto, il Regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo” 
(Mc,1,15). 


fo 


mercoledì 24 gennaio 2024 


UDINE&DINTORNI 


3 inaugurazione della 
chiesa di San Marco, 
tenutasi venerdì 19 
gennaio a seguito dei 
lavori di ampliamento e 

ristrutturazione, è stata 
un'occasione di festa e 
d'indulgenza giubilare per la città 
di Udine, che è stata coinvolta 
attraverso la partecipazione del 
sindaco Alberto Felice De Toni, 
degli assessori Federico Pirone e 
Andrea Zini, del consigliere 
comunale Alessandro Vigna, di 
rappresentanti dell'Associazione 
nazionale Alpini e di 
Confartigianato, ma anche di 
cittadini e sacerdoti di altre 
parrocchie, che hanno presieduto 


Festa a San Marco 
per la chiesa ristrutturata 


le diverse, affollate celebrazioni 
liturgiche, come don Loris Della 
Pietra, responsabile dell'Ufficio 
liturgico diocesano, mons. Luciano 
Nobile, parroco del duomo, e 
mons. Pierluigi Mazzoccato, 
parroco a Paderno. 

Tra le iniziative per i 
festeggiamenti, nella serata di 
lunedì 22 gennaio, si è tenuta la 
presentazione della bellissima 
mostra “Azer. L'impronta di Dio. 
Un monastero nel cuore della 
Siria”, che sarà esposta nelle sale 
sotto la chiesa di San Marco da 
sabato 3 a domenica 11 febbraio. 
L'appuntamento conclusivo della 
10 giorni d'indulgenza giubilare si 
terrà, invece, domenica 28 


posti disponibili nei nidi 
d'infanzia comunali 
convenzionati con il Comune 
di Udine aumenteranno del 
46% per i prossimi sei anni e a 
partire dall'anno scolastico 
2024/2025. Il risultato è frutto di un 
accordo raggiunto 
dall'amministrazione udinese con i 
singoli gestori dei nidi, seguito a 
numerosi incontri fra gli interessati a 
seguito della decisione della Giunta 
di investire ulteriormente per 
garantire un servizio più ampio alle 
famiglie udinesi. Al termine della 
manifestazione d'interesse indetta 
dal Comune la risposta da parte 
degli enti gestori è andata oltre le 
aspettative. I posti resi disponibili 
dai nidi convenzionati passeranno 
infatti da 114 a 167, garantendo, 


più. Il numero dei posti nido potrà 
essere rideterminato di anno in 
anno, in aumento o in difetto, in 


Aumentano le tariffe. | sindacati: servono assunzioni 


Cresceranno 1 posti 
negli asili nido 
in città: +46% 


base alle risorse finanziarie 
disponibili e alle preferenze espresse 
dagli utenti nella domanda di 
iscrizione. 

All'aumento dei posti si aggiungono 
poi ulteriori accordi sulla gestione 
tecnica dei nidi, risultato di una 
interlocuzione tra Comune e 
operatori. In primis la presa in carico 
dei bambini con disabilità, seguita 
da altre soluzioni per affrontare 
eventuali emergenze sanitarie e costi 
incomprimibili dell'attività. 

«Udine vuole investire nelle 
politiche di welfare per le famiglie. 
Anche per finanziare servizi come 
questo abbiamo deciso di introdurre 
la fascia di esenzione dell'Irpef e la 
revisione delle aliquote, oltre che 
l'abbattimento di alcune tariffe. Il 
nostro è un cambiamento di 
prospettiva», ha spiegato l'assessore 
all'Istruzione, Federico Pirone. Va 
registrato, tuttavia, che le rette, per il 
prossimo anno scolastico, subiranno 


gennaio, alle ore 18.30, con la 
celebrazione eucaristica presieduta 
dall'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzoccato, che impartirà 
ai fedeli la speciale benedizione di 


un incremento, pochi euro per le 
fasce di Isee più basse, di 25 euro per 
quella oltre i 50 mila euro. 

A Udine sono disponibili 38 servizi 
per la prima infanzia, di questi 25 
sono nidi, privati, convenzionati 0 
direttamente dipendenti dal 
Comune. I nidi che dal prossimo 
anno saranno interessati da un 
aumento dei posti pubblici sono: la 
Fondazione Renati (17), Papa 
Giovanni XXIII (23), Rosa e Azzurro 
(10), C'era una Volta (29), 
Girotondo (16), Casetta a Colori 
(17), Ghirigoro via Caprera (25), 
Ghirigoro via Lavariano (10), Piccoli 
Principi (20). 

In tutto, fra asili comunali, 
convenzionati e accreditati saranno 


La celebrazione della Santa Messa 


papa Francesco. 

Alla Santa Messa e alla cena 
comunitaria al sacco, seguirà alle 
ore 20.30 lo spettacolo a cura di 
Vesta Ensemble, ad ingresso 


disponibili circa 1.023 posti. Nel 
2023 i bimbi in città di un'età entro i 
due anni erano 1.923. Nonostante il 
calo demografico negli ultimi anni si 
è registrato un boom di richieste del 
servizio, tanto che le domande non 
soddisfatte sono cresciute passando 
dalle 16 del 2021 alle 129 del 2023. 
Intanto, sul fronte sindacale, la Fp 
Cgil ha inviato al Comune di Udine, 
assime alle altre organizzazioni 
sindacali, alcune proposte per il 
miglioramento de due nidi 
d'infanzia a gestione diretta, Fantasia 
dei Bimbi e Sacheburache, attraverso 
una riorganizzazione. Un obiettivo, 
che secondo i sindacati, richiede 
l'assunzione stabile e non precaria di 
almeno 10 figure educative. 


i è chiuso più che positivamen- 

te un altro anno di attività del- 

la sezione Afds Zanon-Dega- 

nutti di Udine. Sono state rag- 

giunte le 539 donazioni, di cui 

155 plasma e 384 sangue intero, ri- 
sultato in linea con quello degli ulti- 
mi anni nei quali si è sempre supera- 
to il traguardo delle 500 a fronte di set- 
tecento donatori iscritti dei quali qua- 
si 500 attivi. E soprattutto quest'anno 
si sono aggiunti ben 89 nuovi dona- 
tori, arrivati dalle due scuole grazie al- 
le attività di sensibilizzazione al dono 
nelle classi e alla presenza dell’autoe- 
moteca che per sei volte è stata presen- 
te nei cortili dei due istituti rappresen- 
tati. Assieme a queste occasioni, sono 
state organizzate diverse donazioni 


collettive in ospedale per consentire 
agli studenti di donare “accompagna- 
ti” dai nostri volontari, per il loro pri- 
mo gesto di solidarietà verso il prossi- 
mo e anche per fare in modo che poi 
autonomamente, dopo la maturità 
scolastica, continuino ad essere attivi 
e presenti in questo indispensabile ge- 
sto atto a salvare vite umane. 

In occasione della “donazione collet- 
tiva di Natale” sono stati poi 19 i do- 
natori presenti al trasfusionale di Udi- 
ne, sempre accompagnati dai volon- 
tari e poi omaggiati di un dono nata- 
lizio da parte del consiglio direttivo 
della sezione. 

Un consiglio sempre e continuamen- 
te in movimento e ricco di idee. Una 
media di oltre 40 donazioni al mese, 


infatti, è un dato che fa invidia a mol- 
te sezioni territoriali. Grazie ai conte- 
nuti pubblicati sui social network 
(@afdszanondeganutti) e soprattut- 
to con la presenza dei gruppi di comu- 
nicazione su WhatsApp, la giovane se- 
zione studentesca riesce a rimanere 
sempre in contatto con tutti i suoi do- 
natori, mantenendo alta l'attenzione 
sulle prenotazioni delle donazioni gra- 
zie alla diffusione sempre maggiore 
dell'app “Io Dono” e al fondamenta- 
le sistema gestionale “Blood Manager”. 
L'obiettivo del direttivo per il 2024 sa- 
rà quello di mantenere il numero del- 
le donazioni sempre sopra le 500 co- 
involgendo in primis i donatori sospe- 
si (ossia che non donano da più di due 
anni). 


LA VITA CATTOLICA 


Domenica 28 S. Messa 
conclusiva con l'Arcivescovo. 
Mostra e concerto 


gratuito, dal titolo “Suoni di 
tenebra e luce. Percorso musicale 
attraverso la Divina commedia di 
Dante, dal regno della pace 
eternamente perduta al regno della 
pace pienamente posseduta”, su 
musiche di Valter Sivilotti, con la 
partecipazione di Riccardo (voce 
recitante), Alessandro (violoncello) 
e Piero (clarinetto) Riccobello, 
mentre Annamaria Domini li 
accompagnerà al pianoforte. 
La Chiesa udinese condividerà la 
gioia per la ristrutturazione di San 
Marco anche nelle messe serali 
delle domeniche successive, con le 
concelebrazioni da parte di altri 
parroci della città. 

Flavio Zeni 


Feletto, bene la festa 
della verza 


Il meteo favorevole, l'ottima 
organizzazione ma soprattutto il 
desiderio di mantenere vive le 
tradizioni — quelle religiose e 
quelle laiche - hanno contribuito 
al pieno successo della Festa della 
Verza di Feletto Umberto. A 
cominciare dal convegno “Il 
ritorno della verza”, che sabato 20 
gennaio ha fatto registrare il tutto 
esaurito nella sala Feruglio. Dopo i 
saluti del sindaco Giovanni Cucci, 
del presidente della Pro Loco, 
Nicolò Sgarellino, del consigliere 
regionale Moreno Lirutti e 
dell'assessore Ornella Comuzzo, 
gli organizzatori hanno 
consegnato una targa ricordo a 
Giannino Angeli, inventore, nel 
2001, della Festa, da celebrare 
insieme alla ricorrenza di 
Sant'Antonio abate, titolare della 
parrocchia e Santo Patrono di 
Feletto e di Tavagnacco. 
Domenica, al termine della messa 
celebrata in lingua friulana dal 
parroco don Marcin Gazzetta, la 
distribuzione sul sagrato del 
“pane di Sant'Antonio” benedetto 
è stata preceduta dal saluto del 
sindaco, che ha sottolineato come 
la rinnovata collaborazione tra 
Comune, parrocchia e Pro Loco 
sia fondamentale per rinsaldare lo 
spirito della comunità. 


Afds Zanon-Deganutti, 539 donazioni 
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Con la preziosa opera 


dei diffusori, il settimanale 


diocesano la Vita Cattolica 


entra sempre più 
nelle case dei friulani 


ibra il telefono. WhatsApp. È Giulia 
nome di fantasia) una delle diffusore 
del nostro settimanale. «Ciao, mi 
prepari un po'di materiali? 
Domenica facciamo un banchetto in 
Parrocchia e vorrei promuovere gli 
abbonamenti a Vita Cattolica». Si pensano 
tante cose quando si riceve un messaggio 
così. Di primo acchito pensi alla richiesta, i 
materiali. Recuperi una scatola, ci infili un po' 
di dépliant promozionali, qualche ricevuta 
per eventuali anbonamenti (speriamo!), 
alcune copie del settimanale in omaggio. Ma 
non basta. Ti fermi, ti siedi e pensi: questa 
persona si è presa la briga di chiedere al “don 


«Fai l'abbonamento? Ti aiuto io» 


di organizzare un banco di diffusione del 
settimanale diocesano, un prodotto 
giornalistico che la gente potrebbe 
benissimo comprare in edicola o leggere on- 
ine. Poi scrive senza indugio un messaggio 
“là a Udine" viene fino in città per recuperare 
i famosi materiali, talvolta allungando la 
scusa che “devo fare qualche commissione” 
ma più spesso tradendo un viaggio fatto 
apposta verso il capoluogo. Cosa Muove una 
persona così? Perché? Cosa le viene in tasca? 
essaggi come quello di Giulia fanno bene a 
noi, qui in redazione, pendolari 
dell'informazione tra la realtà e i computer 
sulle scrivanie. Ci fa bene ricordare che “la Vita 
Cattolica"non siamo solo noi cinque 
redattori (sei con il direttore, sette con Dal 
Mas che è sempre collegato via pc e 
dall'altro capo del telefono), più Luca, Monica 
e Antonella in amministrazione, Orietta e 
Lucia attaccate al telefono a raccogliere 
inserzioni. Non siamo solo noi nemmeno se 
aggiungiamo le voci di Valentina e Marta al 
piano superiore, davanti ai microfoni di Radio 
Spazio. No, la Vita Cattolica non siamo solo 


noi, è una rete che respira, vive sul territorio. 
“Vive con te e per te” come lo slogan di 
questa Giornata del settimanale. Ci fa bene 
sapere che il ticchettio sui tasti di via Treppo, 
a Udine, diventa cronaca, notizie, pensiero 
critico che provoca il Friuli, dai suoi preti ai 
suoi amministratori, dalla società civile a tutti 
i“semplici”lettori. 


Ma non abbiamo risposto alla domanda. 
Cosa muove Giulia a spendersi per 
promuovere un settimanale? Forse sente che 
quello stile informativo e culturale le calza a 
pennello, ci si identifica tanto da volerlo 
condividere con altre persone. In fondo “la 
Vita Cattolica" è anche un po'sua. Giulia si 
riconosce nella realtà raccontata su queste 
pagine, che è la stessa che raccontano tutti, 
ma è inquadrata da un punto di vista tutto 
suo, particolare: la persona al centro, l'amore 
per il Friuli e il suo futuro, l'essere parte della 
Chiesa fondata su Cristo, la passione per la 
cultura e la società locale, il de-centrarsi sui 


Diffusori del settimanale diocesano 


Bassa friulana Lignano 


Bassa friulana Marano Lagunare 
Bassa friulana Ronchis 

Bassa friulana San Giorgio di Nogaro 
Friuli collinare Majano 

Friuli collinare Treppo Grande 
Friuli orientale Premariacco 
Friuli collinare Remanzacco 
Medio Friuli Basiliano 
Montagna Forni di Sopra 
Montagna Pontebba 
Pedemontana Gemona del Friuli 


Lucia Zoccarato Pedemontana 
Martina Del Piccolo 
Daniele Castellarin 
Flavio D'Agostini 
Francesca Carlino 

e Antonella Valle 
Marco Spizzo 
Marella Matteini 
Angela Fadone 
Roberta Nadalini 


Vicariato urbano 
Vicariato urbano 
Vicariato Urbano 
Vicariato Urbano 
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più piccoli (borghi o persone che siano), il 
dare voce a chi stenta a farsi sentire. Giulia ha 
colto questi aspetti, li condivide e cerca di 
alimentarli. impalcatura di “Vita Cattolica" si 
regge proprio su questi punti, che possiamo 
definire parte di una “linea editoriale” definita 
sulla scia della speranza. 


Lasciamo Giulia al suo banchetto e 
chiediamocelo anche noi: se condividiamo 
questo stile, se “la Vita Cattolica” ci “piace” 
come fare per farla conoscere ad altre 
persone? La risposta è una sola: mettersi a 
disposizione di questo - piccolo, ma non 
troppo - strumento di speranza che è il 
settimanale diocesano. Molte persone 
l'hanno fatto: sono elencate qui sotto. Loro, 
come Giulia, cercano di far conoscere il 
settimanale promuovendone esplicitamente 
l'abbonamento ai propri conoscenti, amici di 
Parrocchia, parenti. Lo fanno su Facebook, lo 
fanno su WhatsApp, lo fanno con il 
“banchetto”fuori dalla chiesa, lo fanno in 


Tarcento Margherita Fontana 
e Vinicio Bodocco 
Branco e Tavagnacco Luca Piana 
Laipacco Michela Missio 
Pasian di Prato Anna Maria Fehl 
Santa Caterina Giulio Greatti 
Mem "—= — ee 
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mille modi. La loro è una creatività che 
spesso è disarmante, che realmente 
commuove. 


Altro messaggio, giorni dopo. Sempre Giulia. 
«Passo a Udine, ti porto tre abbonamenti». 
Tre. Non venti, trenta, cinquanta: gli sforzi del 
“banchetto” hanno portato a tre 
abbonamenti. Un fallimento? Niente affatto. 
Un giornale che si chiama “la Vita Cattolica" 
(rileggi: Vita e Cattolica. È tutto dire) entrerà in 
tre case in più. Sarà letto da - chissà - sei, 
otto, dieci persone in più. Non è poco. Giulia 
così, magari Paolo recupera cinque 
abbonamenti, Andrea otto, Anna quattro... 
Siamo a venti case in più. Non sono tanto gli 
importi dell'abbonamento a interessare (che, 
per carità, sono fondamentali!), ma la 
diffusione del messaggio stesso: venti 
famiglie hanno la possibilità di formarsi e 
informarsi con questo specifico settimanale, 
il suo sguardo, il suo messaggio. 

Giovanni Lesa 


Vuoi portare anche tu il settimanale ai 
tuoi amici? Aiuteresti a crescere questo 
sguardo di speranza sul Friuli di oggi? 
Per offrire la tua disponibilità puoi scrivere 
una mail all'Ufficio per la pastorale delle 
Comunicazioni sociali, all'indirizzo 
uff.com.sociali@diocesiudine.it. 

Una volta all'anno è previsto un incontro 
tra tutti i diffusori, ma i contatti possono 
essere molto più frequenti: in questo 
compito si è sostenuti continuamente, 
non si è soli. 

In segno di riconoscenza a tutti i diffusori 
viene donato l'abbonamento annuale al 
settimanale diocesano. 
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ECCO CHI SIAMO. 


Dal direttore ai giornalisti, 
dai collaboratori 

a chi opera negli uffici 
commerciale 

e amministrativo, fino 

ai componenti del Cda 


rima di entrare in Seminario ho 


ultimato gli studi all'Università 

civile di Trieste laureandomi in 

Scienze della comunicazione. 

Contemporaneamente, da 
quando avevo diciotto anni ho lavorato in 
alcune radio private e questo mi ha 
permesso di diventare giornalista 
pubblicista. L'ultima radio in cui ho 
collaborato è stata la cara Radio Spazio che 
ho frequentato professionalmente anche 
nei primi anni di seminario, sostituendo i 
ornalisti nelle ferie estive. 
al giugno 2022 l'arcivescovo mons. 
ndrea Bruno Mazzocato mi ha chiesto di 
ventare Direttore responsabile de “La Vita 
attolica" e “Radio Spazio”, unito al mio 
rincipale servizio alla Chiesa che è quello 
rettore del Seminario Interdiocesano e 
coordinatore della Pastorale 
ocazionale. 
vere parte della mia vita in redazione 
solitamente il mattino) è un'esperienza 
unica e davvero molto arricchente, perché 
mi permette una costante apertura di 
sguardo sulle notizie del territorio friulano 
e della nostra Diocesi. 
Approfitto per fare un augurio a tutti: alla 
famiglia dei media diocesani di poter fare 
sempre memoria dei grandi insegnamenti 
che ci hanno donato coloro che ci hanno 
preceduto, con uno sguardo proteso verso 
il futuro; ai lettori di poter sostenere con 
fedeltà i mezzi di comunicazione della 
nostra Diocesi - in particolare “La Vita 
Cattolica" - per poter continuare ad 
assaporare una stampa libera, ancorata ai 
valori cristiani e incarnata sul Friuli». 

don Daniele Antonello 
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RISORSE 
PREZIOSE 


Una "squadra" 
sempre pronta 
ad accogliere 
nuove forze 


e non ci fossero, dovrebbero 
inventarli. E non solo perché 
can i loro articoli 


un'aria di profonda serenità, come 
una primavera di speranza su 
piccole realtà che promuovono il 


La redazione si 
Chi c'è dietro alle firme 


I volti di chi ogni giorno “anima” il settimanale diocesano 


per 


oggi cura la pagina mensile in 
ingua slovena. Per non parlare 


bene. Bruno Temil spesso ci apre le 
sbarre del carcere di Tolmezzo, 
dove è volontario, per guardare a 
quel mondo dimenticato con uno 
sguardo simile a quello di Maria 
lungo la Via Crucis del figlio. 
Dall'altro lato del Friuli, la vivace 
realtà sociale ed economica di San 
Giorgio di Nogaro viene descritta 
con minuzia da Flavio D'Agostini, 
firma acuta e appassionata. 

La montagna, le sue storie e le sue 
vicende ci vengono raccontate da 
Veronica Rossi, che con il cuore 
aperto — cuore carnico — narra 
vicissitudini e soddisfazioni delle 
Terre Alte. Cosa sarebbe la pagina 
friulana senza le immersioni 
storiche e le curiosità di Roberto 
lacovissi e Mario Martinis, riviste 


alleggeriscono il lavoro della 
redazione. Ben venga, ma è 
l'aspetto minore. La loro preziosità 
sta nell'entusiasmo che ci mettono 
nello scrivere del loro territorio e 
della loro passione, nel loro stile. Un 
entusiasmo che smorza l'abitudine 
dei ritmi della redazione, portando 
un po'd'aria fresca e spesso 
frizzante. Sono numerosi i 
collaboratori del settimanale 
diocesano, una “squadra” che ha le 
porte sempre aperte verso nuovi 
ingressi. 

L'appassionata firma di Gabriella 
Bucco accompagna gli 
approfondimenti culturali, in 
particolare sulle mostre d'arte 
visitate con infaticabile regolarità. Le 
parole di Simone Narduzzi, se lette 


delle divertenti e pungenti 
discussioni da bar (anzi, da 
ibreria... e da teatro) scritte con 
penna fine da Paolo Patui. Teatro 
affidato anche a Luca De Clara. 

E poi ci sono loro, editorialisti ed 
editorialiste che ogni settimana 
danno profondità alla lettura 
immergendoci in riflessioni che 
meritano non solo il tempo di 
essere lette, ma anche rilette, 
rimuginate e - perché no — 
discusse. 
«Qui facciamo questa iniziativa. 
Posso Mmandarvi due righe?». 
Domanda che merita in risposta 
sempre un «sì, facciamo spazio 


nella pagina». Frase che, speriamo, 


molti ancora possano dire per 
arricchire di nuove firme un 


| Un momento dell 


Dai collaborator 
Il racconto 
del territorio 


diretto in passato “La Vita Cattolica”, 


«Mi hanno sempre 
affascinato gli strumenti di 
comunicazione, ma non 
avrei mai pensato di 
diventare giornalista. Sono 
cresciuto in oratorio a 
Pasian di Prato, 
accompagnato dal 
compianto parroco don 
Luciano Liusso. Dopo il 
matrimono con Anna, il mio servizio 
parrocchiale si è spostato in città a 
Udine, nelle Parrocchie di Laipacco e 
a San Paolino, sempre in ambito 
giovanile. Gli studi? Le superiori — 
anni splendidi — allo“Zanon”di 
Udine, indirizzo informatico. Poi 
l'università, sempre a Udine, 
culminata con la laurea in 
Comunicazione multimediale e 
tecnologie dell’informazione. In me 
hanno sempre convissuto due 
“anime”: il servizio alla Chiesa (in 
particolare nella pastorale giovanile) 
e la passione per la comunicazione. 
Da settembre 2022 l'Arcivescovo mi 
ha permesso di unire le due passioni 
assumendo la guida dell'Ufficio 
diocesano per la pastorale delle 
Comunicazioni sociali. Un onore (a 
maggior ragione succedendo a 
Grazia Fuccaro, una persona a cui 
sono debitore e che ha dedicato la 


resenta. 


pi rt FR 


la riunione di redazione del mercoledì mattina con il direttore don Daniele Antonello 


contempo affascinante e 
impressionante. In realtà, già dal 
2018 svolgo parte del mio servizio 
per“La Vita Cattolica” occupandomi 
sia di informazione ecclesiale, sia 
della cura dei suoi canali social. 
Accanto a questi - che proseguono 
tutt'ora - si sono affiancati servizi 
quali la comunicazione istituzionale 
dell'Arcidiocesi, la cura della rete dei 
diffusori del settimanale diocesano 
(persone che mi stupiscono ogni 
giorno per la loro passione e 
creatività) e l'animazione 
dell'ambito pastorale dedicato alla 
comunicazione ecclesiale. Penso 
che la sfida, per la Vita Cattolica, sia 
proprio in quest'ultimo punto: 
renderla uno strumento sempre più 
comunitario, prossimo, vicino alle 
persone, sia chi frequenta le 
Parrocchie e sia — soprattutto — chi 
non ci mette mai piede. È una sfida 


da Alessio Potocco. Cosa sarebbe 
anche l'escursione nella Benecija 
senza la competenza (e il sorriso) di 
Ezio Gosgnach, che oltre ad aver 


con lo sguardo dell'immaginazione, 
ci fanno letteralmente sedere sugli 
spalti dello Stadio Friuli o del 
“Carnera” Con Flavio Zeni si respira 


settimanale che, senza troppi giri di 
parole, è un po'di tutti noi. 
Pagina a cura di Giovanni Lesa 
e Monika Pascolo 


vita a questo ambito) e una sfida 
continua perché la comunicazione, 
oggi, ha un dinamismo al 


che, a ben pensarci e visto il suo 
sguardo sulla realtà, non può che 
essere missionaria». 


I PROTAGONISTI. La vita in un giornale è data dal concatenarsi della collaborazione tra la redazione, 
il settore della pubblicita, la segreteria, l'ufficio commerciale e il Consiglio di Amministrazione 


Un vero lavoro di squadra 


Come in un puzzle, il settimanale nasce dall’ascolto dei nostri territori 


ietro alla nascita di un giorna- 
le non cè solo chi quel giorna- 


le lo scrive materialmente. Ci 

sono, ad esempio, anche le per- 

sone che lavorano nel settore 

pubblicità. Con grande impegno 

e professionalità Orietta Barbetti e Lu- 
cia Gosparini ogni giorno contattano 
gli inserzionisti che desiderano far co- 
noscere le proprie attività attraverso il 
settimanale diocesano (Ma anche me- 
diante ilwebo l'emittente radiofonica 
Radio Spazio) e al tempo stesso, con 
la propria adesione, contribuiscono a 
sostenere “La Vita Cattolica" 
Negli uffici - segreteria e 
amministrazione — ci sono poi 
Monica Migotti, Luca Del Dò e 


burocratico che cè dietro alla 
pubblicazione di un giornale. Ma 


sono anche coloro che “accolgono” 


gli abbonati, rispondendo anche a 
qualsiasi richiesta provenga dai 
lettori. 

In questo “mosaico”, dove ciascuno 
mette a disposizione le proprie 
capacità e professionalità, una 
menzione è doverosa anche per il 
Consiglio di Amministrazione 
composto da Giorgio Colutta 


(legale rappresentante e presidente), 


Sergio Vello e Davide Zuliani 
(consiglieri). Socio unico è 
l'Arcidiocesi di Udine nella persona 
dell'arcivescovo, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. 


STEFANO DAMIARI 


«"AVita Cattolica cercano collaboratori, presentati”. È stato 
rispondendo a questo invito - formulato da un compagno di 
Università, oggi sindaco di Rive d'Arcano — che nel 1996, con un po' 
di apprensione, ho varcato per la prima volta il portone del 
settimanale di via Treppo. “Per cominciare scrivi di qualcosa che 
conosci”, mi disse Alberto Rochira, allora redattore della pagina di 
Udine. E così raccontai del coro che riuniva giovani dell'oratorio del 
Bearzi e cantori della base americana di Aviano in una cantata 
natalizia.“Mi dicono che funzioni”, mi apostrofò, incrociandomi per 
le scale l'allora direttore don Duilio Corgnali. Fa piacere ricordarlo, come debito di riconoscenza, in questi giorni della sua 
scomparsa. Da lì poi tanti altri servizi e nel 1997 l'assunzione, con il compito di occuparmi nello specifico della cronaca di 
Udine e degli spettacoli, oltre che un po'di tutti itemi come avviene in tutte le piccole redazioni. Ogni mattina la giornata 
comincia con la scorsa ai giornali, l’ascolto dei Giornali Radio e, appena arrivati in redazione, con un confronto coi colleghi 
oppure, il lunedì, mercoledì e venerdì, per fare “il punto”. Ogni giorno con un obiettivo: raccontare il Friuli intutte le sue 
sfaccettature, sociali, economiche, politiche, valorizzandone l'identità, da una prospettiva cristiana, ovvero non 
nascondendo nulla, ma cercando in ogni evento semi di speranza». 


VALENTINA ZANELLA 


«44 anni, sono approdata alla redazione della Vita Cattolica 
quando ne avevo 25, subito dopo l'università e alcuni anni di 
lavoro in agenzia di comunicazione.“Purtroppo non avremo la 
possibilità di offrirti un contratto a lungo termine” ricordo che mi 
disse con molta onestà l'allora caporedattore, Roberto Pensa, “ma 
se vuoi fare pratica nel giornalismo, questo è il posto giusto" Iniziai 
così a scrivere per il giornale diocesano e a collaborare con Radio 
Spazio proprio con questo obiettivo e successivamente - e del 
tutto inaspettatamente - si aprirono possibilità di assunzione 
concrete in redazione. Così, nel tempo, mi sono occupata di 
diversi ambiti: dalla cronaca locale all'attualità, dalla salute all'economia. Negli ultimi tempi ho seguito in particolare le 
pagine di chiesa locale e la comunicazione online tramite il sito internet. Dopo vent'anni sono ancora qui. Con un po'di 
esperienza in più, ma lo stesso desiderio di raccontare soprattutto il tanto bello e buono che c'è nelle nostre comunità, 
i piccoli semi che germogliano lontano dai riflettori, le storie di persone che cercano di mettere a frutto i loro talenti, di 
far fiorire relazioni, progetti, buoni propositi. Convinta che sia questo il tipo di informazione che può tradursi in“buona 


Antonella Marsiglio che si 
occupano di tutto l'ingranaggio 


Pagina a cura di Giovanni Lesa 
e Monika Pascolo 


La mia avventura a “La Vita Cattolica” nasce quasi per caso con una 
collaborazione come corrispondente nel 2010. All'epoca —- sebbene la scrittura 
fosse da sempre un'abitudine amatissima - mi occupavo di tutt'altro, facevo 
infatti ricerca e formazione in tema di diritti delle persone migranti e di parità di 
genere. Questioni che mi sono rimaste a cuore e di cui ho continuato a 
occuparmi anche quando, nel 2012, sono stata chiamata a lavorare in redazione 
e il giornalismo è diventato la mia quotidianità: migrazioni, diritti umani, parità e 
giustizia sociale restano infatti le tematiche che più mi appassionano. In questo 
frangente, negli ultimi anni mi sono dedicata in modo particolare alla cosiddetta 
“rotta balcanica”, fenomeno migratorio che interessa direttamente il Friuli- 
Venezia Giulia, realizzando diversi reportage in Bosnia, Croazia e Slovenia, ma 
anche a Ventimiglia. AI giornale inoltre curo le pagine di cronaca della 
pedemontana, del collinare e del Friuli orientale, raccontando territori e 
comunità. Mi occupo inoltre di libri, la lettura è infatti un'altra mia grandissima 
passione, a Radio Spazio curo la trasmissione settimanale “Libri alla radio” e su 
“Vita Cattolica” mi dedico alle recensioni delle ultime novità editoriali (foto di Alice Durigatto). 


MONIKA PASCOLO 


«Ho iniziato la mia esperienza in Vita Cattolica come 
collaboratrice a giugno 2008, occupandomi principalmente di 
cronaca locale e seguendo eventi sul territorio. Riprendendo 
di fatto un “filo” interrotto tempo addietro quando, per 
dedicarmi interamente alla famiglia, avevo accantonato il 
progetto di diventare giornalista avviato con il quotidiano “Il 
Gazzettino” nel 1988. Nel 2009 l'ingresso in redazione, 
inizialmente per una sostituzione estiva. Attualmente mi 
occupo di cronaca locale, in particolare quella relativa all'area 
del Medio Friuli, Friuli centrale e Bassa friulana, dello sport, 
curando anche la pagina dedicata alla lingua friulana; seguo 
anche la pagina settimanale dedicata alle “Buone notizie”. In generale mi appassionano le storie delle 
persone: vicende umane e professionali che solitamente non trovano spazio sulle prime pagine dei giornali 
sono per me una “calamita”. La vita di redazione al giornale è intervallata pure da servizi effettuati a Radio 
Spazio, solitamente con interviste; mi occupo, una volta a settimana, anche della redazione e della lettura 
del giornale radio in “marilenghe”. 


"D- 


«Al tempo, nel 1976, 
collaboravo per il 
quotidiano “Avvenire” 
e mi occupavo anche 
del Friuli, in 
particolare del 
movimento in tanta 
parte del clero a 
sostegno delle 
istanze sociali e 
culturali del popolo 
friulano, ritenute poco 
valorizzate dai “sorestans”, 
quando nei giorni concitati del 
post terremoto l'arcivescovo di 
Udine, mons. Alfredo Battisti, mi 
chiese, attraverso don De Roia, di 
collaborare con“La Vita 
Cattolica”. Allora la 
collaborazione consisteva nel 
riprendere in 10 o 20 righe le 
notizie che trovavo cerchiate dal 
direttore sui quotidiani locali. 

Sul territorio, però, cresceva la 
mobilitazione popolare, ovvero 
la voglia di partecipare alla 
ricostruzione, attraverso in 
particolare i comitati di 
tendopoli e di baraccopoli. Ad 
animarli chi c'era? Un prete in 
eskimo, don Duilio Corgnali. 
Allorché mons. Battisti incaricò 
don Duilio, su insistenza di don 
De Roja e dei “preti del 
terremoto" Duilio stesso venne a 
trovarmi a casa, a Conegliano, 


notizia” stimolo e motivazione affinché altre“buone notizie” riescano a vedere la luce». 


per dirmi: io accetto, se ci sei 
anche tu, insieme a don 
Valentino (Costante, ndr.). E da lì 
partimmo. Navigando in mare 
aperto. Quello soprattutto delle 
inchieste. Una fra le tante? Sulla 
massoneria. Ma anche con 
stimolante accompagnamento 
dell’azione profetica della Chiesa 
udinese del tempo, supportata 
dalla Caritas nazionale di mons. 
Giovanni Nervo e don Giuseppe 
Pasini». 

Francesco Dal Mas non è solo 
una colonna del settimanale 
diocesano, ma è anche la 
memoria storica delle vicende 
che hanno connotato la vita del 
Friuli negli ultimi 50 anni e della 
stessa redazione. Sempre 
preciso e puntuale, 
inmancabilmente ogni mattina 
fornisce ai colleghi preziosi 
consigli per affrontare al meglio 
ciascuno il proprio compito. 


a Vita Cattolica non è più un 

giornale. Anzi: non è solo 

un giornale. | rapidi 

cambiamenti nel panorama 

mediale - ossia le Modalità 

con cui si fruisce 

dell'informazione - impongono 
una costante messa in discussione 
delle formule informative. In altri 
termini: è sufficiente che “Vita 
Cattolica" sia solo un giornale di 
carta, nel 2024? Come 
interagiscono i social media? 
Come si integra “Radio Spazio’, 
anch'essa di matrice diocesana? 
Una risposta —- incoraggiante nei 
suoi primi dati di analisi - viene 
dall'ambiente digitale. Il sito 
internet www.lavitacattolica.it nella 
sua nuova veste è stato 
pubblicato poco prima del Natale 
2023 ed è stato realizzato tenendo 
presenti diversi criteri che 
rispondono esattamente alle 
dinamiche di cui sopra. Due su 
tutti: la fruizione da dispositivi 
mobili (telefono o tablet) e quella 
che in gergo tecnico si chiama 
cross-medialità. Ma andiamo in 
ordine. 


Oggi “Vita Cattolica" non si trova 
soltanto sul tavolino accanto al 
divano di casa, ma sta nella tasca 
dei pantaloni. Occhio alla realtà: in 
talia ci sono circa 78 milioni di 
smartphone, quattro ogni tre 
abitanti (dati: We are social 2023). 
noltre, il 94% della popolazione 
italiana è connessa a Internet 
tramite telefono cellulare, 
trascorrendo quotidianamente, in 
media, quasi tre ore davanti al 
piccolo display. Questa fotografia 
della realtà come interroga il 


Gli importanti investimenti digitali del settimanale e della radio diocesani, nel 2023, soddisfano 


una richiesta informativa in continuo cambiamento. In affiancamento al giornale cartaceo 


“n ae He 


Bian cet 
dal La Cattolica 


men." 
= 


He 


=“ He pra e 


sito, da leggere e ascoltare 


Ti 


Le visite a www.lavitacattolica.it tra dicembre 2023 (sito vecchio) e gennaio 2024 (sito nuovo) sono più che raddoppiate (+108%), segno di uno strumento che piace 


nostro settimanale? Il riscontro è 


immediato e 


impressionante: il 


92% di coloro che visitano 
www.avitacattolica.it vi accede dal 


cassa, sul bus 
n questo un 


oro volta son 
esclusivamen 


proprio smartphone. Non a caso, 
infatti, il nuovo sito web è stato 
progettato per essere visitato 
primariamente dal telefono, 
magari mentre si è in coda alla 


o la sera sul divano. 
uolo fondamentale 


o rivestono i social media — 
Facebook in particolare - che a 


o utilizzati quasi 
te da telefono. A ciò 


si aggiungono una maggior cura 


dei contenuti 


Si 


dell'aggiornamento del portale. 
Risultato? Visite al sito più che 


raddoppiate 


+108%) tra dicembre 


2023 (sito vecchio) e gennaio 2024 
(sito nuovo), segno di uno 


strumento ch 


e piace e incontra le 


preferenze di 


molte più persone. 


Con il suo nuovo portale, dunque, 
“Vita Cattolica" (e il suo Messaggio) 


si è infilata ne 


affia 


lle pieghe di questa 


nuova realtà mediale per 
ncare (e mai sostituire!) il 


settimanale cartaceo con 
contenuti quotidiani sul proprio 
sito, talvolta provenienti dalle 
segnalazioni dei diffusori nelle 


Parrocchie. 


Ma c'è di più. 


Nel 2024 


l'informazione passa certamente 
dalla carta, ma anche dalla tv 
(sempre più “smart"e connessa a 
Internet), dalla radio con i suoi 
podcast, dai social Media, da 
WhatsApp. Una frammentazione 


che rischia di 


far perdere di vista 


un aspetto fondamentale dei 


media diocesani: il loro essere al 
servizio della medesima missione. 
Per questo il nuovo sito web de “la 
Vita Cattolica" è pensato per 
ospitare nelle sue pagine digitali 
anche gallerie fotografiche, filmati 
(per esempio i messaggi 
dell'Arcivescovo), ma soprattutto i 
contenuti di Radio Spazio: per 
esempio il giornale radio 
quotidiano, i podcast di 
approfondimento di rubriche quali 
“sotto la lente” “Glesie e int"0 “ln 
viaggio nelle Collaborazioni 
pastorali” In questo modo una 
stessa notizia può essere letta nella 
sua sintesi, ma può essere 
approfondita ascoltando 
un'intervista radiofonica. Tutto 
dalla stessa pagina web. Le due 


Pi e" 


Il nuovo sito è pensato per la consultazione sopratutto da smartphone 


redazioni - Vita Cattolica e Radio 
Spazio - collaborano quindi in 
modo ancora più stretto grazie ai 
canali digitali. 

Va riconosciuto un grande sforzo 
alla redazione e alla regia di Radio 
Spazio, che lo scorso autunno 
hanno traslato tutte le rubriche su 
piattaforma digitale. Con il risultato 
che ogni giorno i contenuti della 
Radio diocesana sono ascoltati da 
almeno cinque piattaforme 
diverse; il sito web della radio — 
anch'esso nuovo di zecca, 
pubblicato a novembre 2023 - 
raccoglie il 40% degli ascolti 
digitali. Tutto il resto prima non 
c'era e arriva dal sito de “la Vita 
Cattolica”, dal sito dell'Arcidiocesi, 
da Spotify, Spreaker, eccetera. Una 


| Ogni giorno suwww.lavitacattolica.it le notizie di Radio Spazio 


nuova frammentazione? No: una 
maggior possibilità di fruizione dei 
medesimi contenuti, ricondotti in 
unità grazie alle tecnologie digitali, 
in particolare sul sito del 
settimanale diocesano. 
Ciò che affascina, in tutto questo, è 
constatare come la missione dei 
media diocesani resti sempre la 
stessa, Ma sia capace di adattarsi a 
nuove forme di informazione 
tenendo fede ai suoi valori di 
fondo. Per navigare nel mondo di 
oggi, in definitiva, non è più 
sufficiente un'unica barca di carta: 
è necessario affiancarle una 
piccola flotta in cui ogni mezzo, 
con le sue caratteristiche, punta la 
prua verso la medesima direzione. 
Giovanni Lesa 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 24 gennaio 2024 


MONTAGNA 


del Vajont 


a montagna friulana non 

può non tener conto, nelle 

sue politiche di sviluppo e in 

particolare di contrasto allo 

spopolamento, di quanto 
papa Francesco ha detto in due 
recenti occasioni, ricevendo il 20 
gennaio l'Associazione per la 
Sussidiarietà e la Modernizzazione 
degli Enti Locali, e il giorno prima 
una delegazione di superstiti e 
sopravvissuti del Vajont, a 60 anni 
da quell'immane tragedia. 


Cultura dello scarto 


È frutto della cultura dello scarto - 
ha detto Francesco - la situazione 
in cui si trovano i piccoli comuni 
in Italia, soprattutto quelli delle 
«aree interne», per lo più 
«trascurati» e «in condizione di 
marginalità», tanto che quanti vi 
risiedono «scontano divari 
importanti in termini di 
opportunità», risulta infatti «troppo 


Lo spopolamento | i ; 
è cultura dello 
scarto. Così il Papa 


Francesco interviene a sostegno dei piccoli comuni 
e delle aree interne. E anche a difesa dell'ambiente, 
ricevendo una delegazione di superstiti della tragedia 


dispendioso offrire a questi 
territori» le stesse risorse fornite ad 
altre aree del Paese, e così si creano 
disuguaglianze. Fanno parte delle 
“aree interne” anche la Carnia e la 
Val Canale ed il Canal del Ferro, 
nonché le Valli del Torre e del 
Natisone. 

C'è da considerare, osserva il Papa, 
che proprio le «aree interne, margi- 
nali», dove si trova gran parte del pa- 
trimonio naturale, hanno un'«impor- 
tanza strategica in termini ambienta- 
li», tuttavia «lo spopolamento pro- 
gressivo rende più difficile la cura del 
territorio». 

«I territori abbandonati diventano 
più fragili e il loro dissesto diventa 
causa di calamità e di emergenze, 
specie oggi con gli eventi estremi 
sempre più frequenti: ad esempio 
piogge torrenziali, inondazioni e 
frane; siccità e incendi; tempeste di 
vento e così via. Guardando questi 
territori, abbiamo conferma del 


ome si contrasta lo spopola- 
mento? Ecco un esempio di 
risposta virtuosa. Il Comune 
di Ampezzo, con l’aiuto del- 
la Regione, ha ristrutturato 
l'edificio scolastico “Marco Davan- 
zo”, sede dell'istituto comprensivo 
Val Tagliamento, che, dopo la chiu- 
sura nel gennaio 2019 a seguito di ve- 
rifiche strutturali attuate nel 2018, è 
stato chiuso e la valle rischiava la “di- 
scesa a valle” della comunità scola- 
stica e docente. 
Con 5 milioni di investimento, l'edi- 
ficio è a disposizione di circa 70 alun- 
ni della primaria e della secondaria 
di secondo grado provenienti oltre 
che da Ampezzo anche da Socchie- 
ve, Preone e Sauris. La struttura — be- 


La scuola di Ampezzo. 
Il coraggio di scegliere 


nedetta all'inaugurazione dal vicario 
generale dell'Arcidiocesi, mons. Gui- 
do Genero - è ora perfettamente a 
norma e comprende oltre alle aule 
anche spazi per biblioteca e aula di 
musica, aula immersiva e robotica, 
laboratori Stem (ovvero delle disci- 
pline scientifiche, tecnologiche, in- 
gegneristiche e matematiche) e un'au- 
la per tecnologia e arte. I locali men- 
sa saranno pronti invece tra alcuni 
mesi. 

«Va compreso che l'interesse di qual- 
cuno non è compatibile con l'inte- 
resse lungimirante di tanti - ha di- 
chiarato al taglio del nastro l'assesso- 
re regionale Riccardo Riccardi —. Sa- 
lutiamo oggi un risultato importan- 
te che segna la capacità e il carattere 


TOLMEZZO. La Akuis non si ferma. Prospettive di sviluppo 
per l'azienda dei giovani friulani Englaro e Chiavegato 


EM La Akuis di Tolmezzo è un'impresa innovativa fondata nel 2018 da un'idea dei 
giovani friulani Alessandro Englaro, ingegnere aerospaziale, e Mattiarmando 
Chiavegato, designer, che hanno creato e commercializzato “Sintesi”, un macchinario 
per l'allenamento e il supporto alla riabilitazione altamente tecnologico. L'azienda è 
stata visitata dall'assessore regionale Barbara Zilli. La startup conta 14 specialisti e ha 
chiuso il 2023 con 1,7 milioni di euro di fatturato. Akuis ha venduto oltre 550 
macchine in tutto il mondo con un tasso di crescita annuale medio del 65% dal 2020. 
I distributori attivi sono 27, il 51% del fatturato è prodotto dall'Italia mentre il restante 
49% dal mercato estero, tra cui l'Asia. Akuis oggi è impegnata in una nuova raccolta 
fondi che mira a ottenere un ulteriore finanziamento da 1,5 milioni di euro entro il 29 
gennaio, così da poter lanciare nuovi prodotti rivolti a segmenti di mercato non 
ancora esplorati, quale il medicale, accelerare il processo di internazionalizzazione e 
rafforzare la produzione. Uno dei prossimi passi, accompagnato da Carnia Industrial 
Park, sarà il trasferimento in un nuovo stabilimento nell'area dell'ex Chimica Carica, 
all'interno del progetto Artesans per l'insediamento di imprese manifatturiere. 


fatto che ascoltare il grido della 
terra significa ascoltare il grido dei 
poveri e degli scartati, e viceversa: 
nella fragilità delle persone e 
dell'ambiente riconosciamo che 
tutto è connesso, che la ricerca di 
soluzioni richiede di leggere 
insieme fenomeni che spesso sono 
pensati come separati». 


Denatalità 


A preoccupare Francesco è anche la 
denatalità, dalla quale si origina 
«una cultura dello spopolamento». 
«Fare figli è un dovere di 
sopravvivere, di andare avanti. 
Pensate a questo. Questa non è una 
pubblicità di un'agenzia di nascite, 
no, no; ma voglio sottolineare 


Il taglio del nastro per la scuola di Ampezzo 


di una classe dirigente di ammini- 
stratori locali che cerca soluzioni le 
quali spesso non sono comprensibi- 
li a breve: questa è una storia vera e 
giusta che fa il passo del tempo che 
ci è dato di vivere». 

Un'esperienza, insomma, di cui far 
tesoro e che dimostra come sia pos- 
sibile garantire un diritto fondamen- 
tale quale è quello all'istruzione in 
un tempo che impone alla classe di- 
rigente e alla politica il coraggio del- 
le scelte. 


IMPONZO. Giovedì 25 
appuntamento pubblico 


6 L’Amministrazione comunale di 
Tolmezzo invita tutti i residenti 
della frazione di Imponzo 
all'incontro che si terrà giovedì 25 
gennaio alle 18.30, nella sede 
dell’Associazione Antica Latteria 
Turnaria in via Latteria. 

Questa iniziativa nasce dalla 
volontà dell'Amministrazione 
comunale di stabilire un contatto 
diretto con la comunità, 
attualmente l’unica frazione 
sprovvista di una Consulta 
frazionale, per migliorare la vita 
nella comunità. 


| Papa Francesco incontra la delegazione di superstiti della tragedia del Vajont 


questo: il dramma delle nascite. 
Questo va pensato molto 
seriamente». «Da sempre, e anche 
oggi, sono le aree marginali quelle 
che possono convertirsi in 
laboratori di innovazione sociale — 
ha proseguito il Santo Padre —, a 
partire da una prospettiva, quella 
dei margini, che consente di vedere 
i dinamismi della società in modo 
diverso, scoprendo opportunità 
dove altri vedono solo vincoli, o 
risorse in ciò che altri considerano 
scarti». 


Ambiente 


Anteporre l'avidità al bene 
comune, nella gestione del 
territorio, soprattutto quello più 


TOLMEZZO. 


Il fascino degli Scarpéts 
Aurelia Bubisutti, presidente 
del Museo Gortani di Tolmezzo, 
ha delineato un primo bilancio 
dell'avvio del corso di 
formazione per la produzione 
artigianale delle tipiche 
calzature friulane nell'ambito 
del progetto regionale 
“Scarpetti: i scarpéts de 
Cjargne” Il corso avviato ad 
ottobre ha ottenuto l'adesione 
di 180 persone. «L'elevato tasso 
di interesse conferma la volontà 
di coinvolgere maggiormente 
gli istituti di formazione 
regionale ad indirizzo moda», 
ha commentato l'assessore 
regionale Barbara Zilli, 
auspicando che questo possa 
portare anche «ad una 
valorizzazione in futuro delle 
botteghe artigiane». 


TOLMEZZO. 
Cittadinanza per Miconi 


Hi Consiglio comunale 
straordinario di Tolmezzo ha 
conferito la cittadinanza 
benemerita al vice questore della 
Polizia di Stato Alessandro Miconi 
dirigente del locale Commissariato 
di pubblica sicurezza dal 22 
novembre 2004. Durante il 
discorso, il cittadino benemerito ha 
sintetizzato quasi vent'anni di 
servizio a favore della collettività 
carnica svolto con passione, 
dedizione e impegno diuturno, 
illustrando le principali indagini 
svolte. 


delicato, genera morti e 
distruzioni. Lo ha detto il Papa a 
una rappresentanza della 
popolazione colpita dal disastro 
del Vajont, 60 anni fa. 
«Riflettendo sul disastro del Vajont 
colpisce un aspetto: a causare la 
tragedia non furono sbagli di 
progettazione o di realizzazione 
della diga, ma il fatto stesso di 
voler costruire un bacino artificiale 
nel luogo sbagliato. E tutto ciò 
perché? In ultima analisi per aver 
anteposto la logica del guadagno 
alla cura dell'uomo e dell'ambiente 
in cui vive». Una lezione di cui gli 
uomini non sembrano voler tenere 
conto neanche oggi di fronte alle 
crisi del nostro tempo. 
«Ciò è estremamente attuale — 
spiegato Bergoglio -. Non mi 
stanco di ripetere che la cura del 
creato non è un semplice fattore 
ecologico, ma una questione 
antropologica: ha a che fare con la 
vita dell'uomo, così come il 
Creatore l’ha pensata e disposta, e 
riguarda il futuro di tutti, della 
società globale in cui siamo 
immersi». Ecco perché è 
importante mettere un freno 
all’avidità di profitto. «Un delirio di 
guadagno e di possesso che sembra 
far sentire l'uomo onnipotente. Ma 
è un grande inganno questo, 
perché siamo creature e la nostra 
natura ci chiede di muoverci nel 
mondo con rispetto e con cura, 
senza annullare, anzi custodendo, 
il senso del limite, che non 
rappresenta una diminuzione, ma 
è possibilità di pienezza. Chi non 
sa custodire il limite, mai potrà 
andare avanti». 

ED.M. 


NEVE. A Sella Nevea e 
Tarvisio nuovi investimenti 


EI Nuove risorse per lo sci a Sella 
Nevea e a Tarvisio. L'assessore 
regionale Emidio Bini ha 
annunciato per Sella Nevea un 
finanziamento di 7,1 milioni di 
euro. Con una quota rilevante per 
gli impianti di innevamento e i 
mezzi battipista. Di particolare 
importanza sarà la sostituzione 
della seggiovia Gilberti con un 
nuovo impianto ad 
agganciamento automatico, per 
un costo complessivo di 4,8 milioni 
di euro. Bini ha evidenziato i dati 
positivi registrati a Sella Nevea 
nella scorsa stagione invernale 
(2022/23), quando il numero di 
primi ingressi e di passaggi 
complessivi nel polo sciistico ha 
superato del +29,1% e del + 7,3% 
il valore medio delle ultime 8 
stagioni. Lo stesso Bini ha 
annunciato per Tarvisio 
l'illuminazione della pista Di 
Prampero, con un investimento da 
3,8 milioni di euro. Nei prossimi tre 


anni, saranno oltre 82 i milioni di 
euro che dalla Regione saranno 
riversati sul territorio. 


mercoledì 24 gennaio 2024 


ttiva già da qualche mese, 
la nuovissima centrale 
termica a biomassa legnosa 
di Marsure di Sotto, 
frazione di Povoletto, è 
stata inaugurata ufficialmente 
sabato 13 gennaio. Una 
realizzazione attesa e di cui 
l’Amministrazione comunale va 
particolarmente orgogliosa. «Siamo 
riusciti a inserire l'innovazione 
ambientale in un contesto centrale 
per la nostra comunità, che 
comprende il polo scolastico e il 
polo sportivo centralizzati a 
Marsure di Sotto, senza gravare 
sulle finanze del Comune - osserva 
infatti il sindaco, Giuliano 
Castenetto -—. Si tratta del primo 
esempio, a livello nazionale, di 
adeguamento anticipato ai nuovi 
standard che l'Unione europea si 
appresta ad adottare. La nuova 
centrale termica sostituisce il 
vecchio impianto a gasolio e 
migliorerà ulteriormente la qualità 
dei servizi. È un esempio di 
transizione ecologica di cui 
possiamo andare fieri». 
Il progetto inoltre è un esempio 
virtuoso di partenariato pubblico- 
privato che ha riguardato la 
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riqualificazione energetica degli 
impianti termici e di pubblica 
illuminazione dell'intero Comune 
di Povoletto. La division «Energie e 
ambiente» dell'azienda «Chiurlo», 
specializzata in servizi e soluzioni 
per la riqualificazione energetica di 
pubbliche amministrazioni, 
condomini ed aziende, si è 
occupata dell'intero investimento 
economico (650mila euro), inclusa 
la progettazione, in collaborazione 
con lo Studio Marchiori Energie di 
Povoletto, la realizzazione e 
collaudo dell'intero impianto, che 
fornisce riscaldamento a cinque 
edifici collegati: la scuola primaria, 
quella secondaria, la palestra, la 
mensa e gli spogliatoi. 

«Il nostro impegno sul territorio è 
profondamente radicato nella 
riduzione dell'impatto economico 
e ambientale dei sistemi energetici, 
apportando benefici tangibili a 
cittadini, imprese e istituzioni — 
evidenzia il direttore generale di 
Chiurlo Energie e Ambiente, Pier 
Luigi Barollo —. Siamo felici di 
perseguire questo obiettivo insieme 
all'Amministrazione comunale di 
Povoletto, che mostra un autentico 
impegno nella transizione 


POVOLETTO. Intervento pubblico-privato a Marsure di Sotto anticipa 
le richieste dell'Unione Europea e da avvio alla transizione energetica 


Centrale a biomasse a servizio 
del polo scolastico e sportivo 


energetica. La nostra ambizione 
supera il semplice risparmio: 
aspiriamo a essere catalizzatori di 
un progresso che va oltre il 
convenzionale, promuovendo un 
ecosistema energetico che sia 
resiliente, equo e armonioso con 
l'ambiente che ci circonda. Questo 
è il cambiamento sostenibile che 
desideriamo guidare e definire e 
crediamo che la centrale di Marsure 
ne sia un ottimo esempio». La 
centrale rappresenta un’eccellenza 
non solo sul territorio friulano, ma 
a livello nazionale. Infatti, grazie 
all'intervento dell'Agenzia per 
l'Energia FVG, Povoletto è la prima 
amministrazione pubblica italiana 
ad adottare lo standard di qualità 
“Qm Impianti termici a legna” per 
l'ottimizzazione e gestione 
dell'impianto. I tecnici dell'Ape, 
grazie al sistema di supervisione 
messo a disposizione da Chiurlo, 
sono infatti impegnati nella fase di 
monitoraggio previsto dal Qm al 
fine di ottimizzare il 
funzionamento dell'impianto a 
biomassa legnosa, sia dal punto di 
vista energetico che ambientale. 
«Uno dei requisiti previsti dallo 
standard di qualità, già 


i 


LA VITA CATTOLICA 


Il taglio del nastro dell'impianto a biomassa legnosa 


ampiamente diffuso in Svizzera, 
Austria e Germania, prevede che la 
percentuale di calore prodotta 
utilizzando biomassa legnosa si 
attesti fra l'80% ed il 90% del totale 
fabbisogno — spiega Samuele 
Giacometti di Ape FVG —. Dal 1° 
ottobre 2023 al 9 gennaio 2024, la 
centrale di Marsure ha segnato il 
valore di 88 punti percentuali, 
rientrando ampiamente 
nell'intervallo previsto dal Qm per 
questa tipologia di impianti 
bivalenti (uso di biomassa + 
gasolio). Questo significa 11mila 
litri di gasolio non acquistati a 
favore dell'acquisto di biomassa 
legnosa locale ed una riduzione di 


emissioni pari a circa 20 tonnellate 
di CO2 equivalenti». 
In un'epoca caratterizzata da una 
crescente incertezza energetica 
globale, con i costi delle fonti fossili 
in costante aumento, la scelta del 
Comune di Povoletto e di Chiurlo 
di investire in risorse rinnovabili 
locali emerge come una strategia 
lungimirante. L'adozione della 
biomassa legnosa come fonte 
energetica principale non solo 
contrasta le emissioni nocive per il 
clima, ma getta le basi per 
un'autosufficienza energetica 
resiliente e rafforza l'economia del 
territorio. 

Anna Piuzzi 


Tarcento, da Buchenwald la storia di Cargnelutti 


In occasione del «Giorno della memoria» l'Amministrazione 
comunale di Tarcento propone - venerdì 26 gennaio alle 18, in 
Biblioteca - la presentazione del libro «Alla gentilezza di chi la 
raccoglie» in cui Raffaella Cargnelutti racconta la vicenda di suo 
padre, l'artista tolmezzino Giulio Cargnelutti, internato a 
Buchenwald e sopravvissuto a immani sofferenze. Cargnelutti nel 
periodo di prigionia realizzò un diario fatto di immagini che oggi è 
conservato nel memoriale di Buchenwald. Al racconto dell'autrice si 
alternerannno letture di Ambra Masutti. 
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Come e perché sostenere i sacerdoti 


e le opere della Chiesa Cattolica 


8XMILLE: LA TUA FIRMA 
SI MOLTIPLICA IN GESTI DI AMORE 


In sede di dichiarazione dei redditi, puoi scegliere di destinare una 
percentuale della quota totale IRPEF alla Chiesa Cattolica per scopi 


religiosi, culturali e caritativi. 


L'8xmille è una libera scelta, non una tassa in più. Non costa nulla, 
ma è un gesto d'amore che può aiutare migliaia di persone. 


L'8xmille e le donazioni deducibili per il clero sono perfettamente 


distinti, l'uno non esclude le altre. 


Istituto centrale 


Intesa San Paolo e IT 33 A 03069 03206 100000011384 


causale: Erogazioni liberali art. 46 L.222/85 
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Servizio diocesano Sovvenire 
Promozione del sostegno economico 
alla Chiesa Cattolica 


Per la dichiarazione di deducibilità vale la contabile bancaria 


Responsabile: don Fabio Filiputti 
Segretaria: Elena Geremia 


Istituto diocesano 


Crédit Agricole ® IT 46106230 12304 000015264494 
causale: Erogazione liberale + cognome e nome 
Per la dichiarazione di deducibilità: amministrazione@idsc.udine.it 


Via Treppo, 3 * 33100 Udine (UD) 
Orario segreteria: venerdì dalle 10 alle 12.30 
Tel. 0432 414523 © Mail: sovvenire@diocesiudine.it 
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n anno fa —- in occasione 
del Giorno della memoria 
— la comunità di San 
Daniele poneva le sue 
prime nove pietre 
d'inciampo. Un gesto per 
ricordare la famiglia di Adolfo 
Szòrényi, ebreo di origini 
ungheresi, e Vittoria Pick, triestina 
e cattolica che — in fuga da Fiume 
con sette dei loro otto figli (Stella, 
Dorotea, Rosalia, Lea, Alessandro, 
Carlo e Arianna) — aveva riparato 
proprio a San Daniele, dove viveva 
già la figlia Edith. L'intera famiglia, 
in seguito alla delazione da parte 
di un impiegato comunale, collega 
di Stella, fu arrestata e deportata 
prima alla Risiera di San Sabba e 
poi ad Auschwitz. A salvarsi fu solo 
la piccola Arianna. 
A promuovere l'iniziativa, 
nell'autunno del 2019 un gruppo 
di cittadini e cittadine, poi, nel 
luglio 2023 anche il Comune la 
fece propria con apposita delibera. 
«Volevamo che restasse traccia 
visibile a tutti della vicenda di 
questa famiglia che aveva scelto 
San Daniele per cercare di mettersi 
in salvo - racconta Ivano 
Contardo, firmatario della 


proposta insieme a Sandro 
Ceccone, Fiorella Floramo, Barbara 
Floreani e Valerio Mattioni —. Fare 
memoria è fondamentale, serve a 
nutrire la consapevolezza che 
l'indicibile può sempre accadere». 
Ma i gesti isolati sbiadiscono, 
l'idea dunque da subito fu quella 
di dar vita a una progettualità ben 
più ampia e di lungo respiro, 
proprio per questo vennero 
coinvolte la Scuola secondaria di 
primo grado e l’Isis Manzini con 
un progetto triennale. Proposito 
mantenuto perché martedì 30 e 
mercoledì 31 gennaio al Museo del 
territorio ci sarà un doppio 
appuntamento con il musicista 
Michele Gazich che porterà a San 
Daniele «La Gerusalemme 
interiore. Una cantata ebraica» con 
Marco Lamberti: la sera di martedì, 
alle 20.45, lo spettacolo sarà 
aperto a tutta la cittadinanza, nella 
mattina di mercoledì, invece, 
Gazich incontrerà le scuole. 
Violinista, scrittore di canzoni e 
poeta, il bresciano Gazich ha dato 
vita a un'opera che integra 
composizioni realizzate nel corso 
di una carriera «in direzione 
ostinata ed ebraica» con altre 


scritte ad hoc. In particolare la sua 
«Gerusalemme interiore» ruota 
attorno al brano «La guerra 
promessa», scritto da Gazich dopo 
il suo viaggio a Gerusalemme nel 
giugno del 2023 in cui aveva 
assistito alle quotidiane proteste di 
piazza contro il premier israeliano 
Netanyahu. 

«Quello di Gazich — evidenzia 
Contardo - è un lavoro potente e 
abbiamo scelto di portarlo a San 
Daniele per continuare il percorso 
iniziato nel 2019 con le pietre 
d'inciampo. Sarà un momento 
significativo di riflessione in 
questo momento in cui la guerra 
infiamma nuovamente il Medio 


Il violinista e scrittore Michele Gazich sarà a San Daniele il 30 e 31 gennaio 


mercoledì 24 gennaio 2024 


COLLINARE 


Il 30 gennaio nuova tappa 
del progetto del “Comitato pietre d'inciampo"” 


Ecco la Gerusalemme 
di Michele Gazich 


Oriente. Chiaramente non c'è solo 
questo evento, per quanto 
importante, i ragazzi e le ragazze 
delle scuole stanno infatti 
approfondendo la conoscenza 
della presenza ebraica in città e 
stanno realizzando in alcuni 
luoghi (dove c'era, ad esempio, la 
sinagoga) dei sistemi con Qr code 
per rendere quella storia fruibile a 
tutti». 
Il doppio evento per il Giorno 
della memoria è promosso dal 
«Comitato pietre d'inciampo», con 
il Comune di San Daniele, la 
Biblioteca civica Guarneriana, il 
Museo del Territorio e Folkest. 
Anna Piuzzi 
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MiNotizie flash 


BUJA. Sifa memoria 
alla stele in Santo Stefano 


In occasione del“Giorno della 
memoria", sabato 27 gennaio alle 15, 
a Santo Stefano di Buja, davanti al 
municipio, si terrà una cerimonia con 
la deposizione di una corona alla 
stele che ricorda i deportati bujesi 
nei campi di sterminio, con lettura di 
appunti di storie delle loro vite, frutto 
delle ricerche in corso. L'iniziativa è 
promossa dal circolo culturale «El 
tomat», e dalla locale sezione Anpi 
«Vilma e Ranieri Pezzetta» in 
collaborzione con l'Aned, il gruppo 
Ana di Buja e il patrocinio 
dell'Amministrazione comunale. 


MAJANO. |n mostra 
omaggio a Jacques Deridda 


Sarà inaugurata venerdì 26 
gennaio alle 18 all'Hospitale Di San 
Giovanni, a San Tomaso, la 
diciottesima edizione della rassegna 
d’arte contemporanea «Il giorno 
ardente - the burning day» a cura di 
Eva Comuzzi e Orietta Masin. Ad 
esporre le sue opere — nella mostra 
«Ciò che resta del fuoco» — sarà 
Maria Elisabetta Novello. Un titolo 
questo che per l'artista è un esplicito 
omaggio al libro di Jacques Derrida 
in cui il filosofo francese prende 
spunto dalla frase «là vi è la cenere», 


conclusiva di un suo precedente 
scritto. La mostra sarà visitabile — 
fino al 18 febbraio — ogni sabato e 
domenica dalle 14.30 alle 18.30. 


APE 
FVG 


www.ape.fvg.it 
tel. 0432 980322 
email info@ape.fvg.it 


Agenzia per l'energia del Friuli Venezia Giulia 
Il punto di vista indipendente sull'energia 
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ORIENTALE 


onsolidare e rafforzare lo 
sviluppo economico del 
territorio, rendendolo 
attrattivo, attraverso le 
imprese del commercio, del 
turismo e dell'artigianato di 
servizio. La mission del Distretto 
del commercio del Friuli orientale 
- costituito secondo il dettato della 
legge SviluppoImpresa del 2021 - 
sta prendendo forma, grazie al 
contributo della Regione Fvg di 
circa 182mila euro a copertura 
della metà della spesa prevista dal 
progetto, pari a 370 mila euro; il 
50% a carico dei Comuni coinvolti 
verrà destinato per spese di 
investimento. A capo del progetto 
— che prevede azioni di marketing, 
infrastrutturazione urbana, 
soluzioni tecnologiche innovative 
— vi sono i 12 comuni del 
Distretto, estesi tra le strade statale 
54 e regionale 56 (Pavia di Udine 
capofila, Manzano, Corno di 
Rosazzo, San Giovanni al 
Natisone, Trivignano Udinese, 
Chiopris-Viscone, Buttrio, 
Pradamano, Remanzacco, 
Moimacco, Prepotto, 
Premariacco); partner le 
associazioni di categoria 


Coinvolge 12 Comuni e dispone di 370 mila euro 


Distretto del commercio 
del Friuli Orientale 
al via la realizzazione 


Confcommercio, Confesercenti e 
Confartigianato, in collaborazione 
con la Cciaa di Udine Pordenone e 
la Banca 360 Fvg. 

«Si tratta di uno dei più rilevanti 
distretti del commercio in 
provincia» spiega Filippo Meroi, 
dirigente Confcommercio che 
segue da vicino il progetto che 
riguarderà una popolazione 
complessiva di quasi 45mila 
abitanti, un totale di circa 3mila 
imprese del terziario e 8mila 
addetti. «Uno strumento - 
prosegue Meroi - che risulterà 
determinante per il sostegno alle 
attività produttive del territorio. 
Già nel 2023 si è lavorato per 
impostare un'agenda di idee 
innovative a supporto del 
commercio locale e il 2024 sarà 
l'anno dei primi risultati». 

«Per superare le sfide che si 
presenteranno - commenta Edi 
Sommariva, professionista che 
supporterà lo sviluppo del progetto 
- pubblico e privato, istituzioni e 
imprese, grandi e piccoli dovranno 
lavorare insieme per valorizzare il 
grande patrimonio paesaggistico, 
professionale e umano che il 
distretto ha, facendo leva sul 


Il Comune di Pavia di Udine è capofila del progetto 


connubio tradizione e 
innovazione». Grazie a risorse pari 
a quasi 400mila euro tra fondi 
della Regione e dei Comuni, il 
distretto vedrà innanzitutto portare 
avanti il lavoro su marketing e 
animazione. «Qualora i tempi 
tecnici lo consentano, l’idea è di 
rivolgersi a un istituto scolastico 
per raccogliere gli spunti necessari 
alla realizzazione del logo che 
identificherà il nostro distretto, 
quindi si procederà a costruire un 
hub digitale riempito di 
informazioni utili a consumatori e 
imprese. Quando poi si passerà al 
bando di gara volto a favorire gli 
investimenti delle imprese con 
unità operativa all'interno dell'area 
territoriale del Distretto, finalizzati 
allo sviluppo tecnologico, 
troveranno risposta i progetti che 
meglio risponderanno alle 
esigenze di attrattività, 
aggregazione, socialità e diffusione 
dei prodotti tipici». 

Anna Piuzzi 


SAN PIETRO AL N. 
Concerto al Museo Smo 


III sabato 27 gennaio alle 18 al 
Museo Smo, a San Pietro al 
Natisone, si terrà il concerto 
«Occam Ocean - Occam XXVI 
(2018) Enrico Malatesta». Il 
programma musicale proposto 
da Malatesta propone un'intensa 
e delicata indagine sul lavoro e 
la poetica musicale della 
compositrice francese Éliane 
Radigue, con un'opera creata 
attraverso un intimo processo di 
trasmissione diretta e di 
condivisione di precetti di 
estetica e intensità musicale. 
Partendo dalla lunga esperienza 
con gli strumenti elettronici 
Radigue approda ad una musica 
per strumenti acustici dal 
carattere fortemente spirituale 
ed emotivo. 


LA VITA CATTOLICA 


flash 
CIVIDALE. Servizio civile: 
sei posti in Comune 


EMI Level UP: sali di livello con il 
Servizio civile universale». Questo 
lo slogan del progetto di Servizio 
civile delle Acli che ha messo a 
disposizione del Comune di 
Cividale del Friuli sei posti presso 
gli uffici Cultura, Turismo e 
Biblioteca Civica. È stato infatti 
pubblicato il bando per il servizio 
civile universale per i volontari — di 
età compresa tra i 18 e i 28 anni - 
che saranno avviati tra maggio e 
giugno del 2024. | giovani 
potranno presentare, fino alle 14 
del 15 febbraio, la domanda di 
partecipazione. Per ogni attività i 
posti disponibili sono due. Si va 
dalla collaborazione alla gestione 
della Biblioteca civica e del 
Sistema Bibliotecario del 
Cividalese alle attività dell'Ufficio 
Cultura con la gestione dei musei 
cittadini, la valorizzare dei beni 
culturali, l'organizzazione di 
mostre e spettacoli in teatro, 
l'attività di comunicazione 
dell'Ente, i progetti europei. | 
giovani che sceglieranno invece 
l'Ufficio Turismo, collaboreranno 
con l'Informacittà, realizzeranno 
grandi eventi, si confronteranno 
sul campo coi visitatori sia italiani 
che stranieri. | progetti avranno 
tutti durata pari a 12 mesi con 
un'articolazione oraria di 25 ore di 
servizio settimanali, da distribuire 
su 5 giorni a settimana, con un 
rimborso spese mensile di 507,30 
euro. 


TEL 0432 981225 


VIA OSOPPO 105 - GEMONA DEL FRIULI 
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LA VITA CATTOLICA 


n simulatore per la guida 
del trattore, della 
mietitrebbia e 
dell'harvester forestale 
(macchinario che abbatte 
alberi), oltre ad attrezzature 
innovative per la trasformazione 
agroalimentare, ovvero un 
minicaseificio e un banco 
multifunzionale. Sono i nuovi 
laboratori inaugurati giovedì 18 
gennaio al Cefap di Codroipo, il 
Centro per l'educazione e la 
formazione agricola permanente 
che nel 2023 ha caratterizzato la 
propria offerta didattica con ben 
417 corsi che hanno coinvolto 
quasi 5800 persone - tra giovani, 
adulti e operatori di imprese — per 
quasi 22.800 ore di lezione 
complessive. 
«Il Centro è una scuola di 


v” —W 


La cerimonia del taglio del nastro 


formazione che si evolve e sta al 
passo coi tempi —- ha spiegato il 
presidente del Cefap, Sergio 
Vello -. Il simulatore consente di 
poter effettuare la pratica di guida 
anche in situazioni lavorative 
specifiche, favorendo l'accumulo 
di ore di pratica in totale 
sicurezza, nel rispetto 
dell'ambiente, senza la necessità 
di dover effettuare attività 
esterne». 

A ciò si aggiungono le 7 stazioni 
di “machine learning” «utili alla 
formazione - ha proseguito il 
presidente - mediante la 
dimostrazione pratica di azioni 
operative con l'utilizzo della 
digitalizzazione dei processi 
lavorativi e dei dati acquisiti per la 
gestione delle attività aziendali 
oltre alla razionalizzazione dei 


= 


rti nuovi laboratori tecnologici 
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MI DIO, 


CODROIPO. L'ente di formazione punta all'agricoltura del futuro e alla trasformazione alimentare 


AI Cefap ape 


PROT ere, 


Il nuovo simulatore per far pratica di guida di trattori, mietitrebbie e harvester forestale 


processi produttivi, grazie 
all'utilizzo di un software che 
riproduce le funzioni delle 
seminatrici, irroratrici e 
spandiconcime». Vello, inoltre, ha 
evidenziato l'importanza didattica 
dei macchinari da “industria 4.0”: 
«Contribuiscono a migliorare la 
qualità e la sicurezza alimentare 
della trasformazione e 
conservazione del latte, della 
frutta e della verdura». 

All'evento ha partecipato, tra gli 
altri, l'assessore alle Risorse 
agroalimentari, forestali e ittiche, 
Stefano Zannier, che ha 
rimarcato come «la formazione sia 
fondamentale soprattutto per 
garantire sicurezza sul lavoro e 
competitività alle aziende. Gli 
operatori che entrano nel 
comparto —- ha aggiunto - hanno 


la necessità di essere formati su 
nuove tecnologie e macchinari e 
questo può avvenire solo se i 
centri di formazione hanno le 
dotazioni più aggiornate». 
Come avviene al Cefap di 
Codroipo (nel cui Cda siedono 
rappresentanti di Confagricoltura 
Fvg, Cia Fvg-Agricoltori Italiani e 
Coldiretti Fvg, oltre a quelli 
dell'Enaip Fvg), Centro diretto da 
Massimo Marino, che — grazie a 
un contributo di 385 mila euro 
proveniente dal Fondo Sociale 
Europeo tramite l'Assessorato al 
Lavoro, Formazione, Istruzione e 
Famiglia del Fvg - in aggiunta ai 
nuovi laboratori, ha potuto 
rinnovare anche due aule 
computer e acquistare alcune 
lavagne-monitor interattive. 
Monika Pascolo 


ECOSIS 


INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


Uno dei maggiori problemi della produzione industriale è senza 
dubbio l'inquinamento acustico dovuto al rumore. 


La Ecosis, azienda giovane e dinamica con una lunga esperienza nel 
settore, si propone all'attenzione degli utilizzatori con un programma 


di interventi finalizzati alla riduzione del rumore ed al recupero 


dell'ambiente in cui l’uomo vive ed opera. 


La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni dei vari settori 

industriali e gli innumerevoli interventi di analisi e bonifiche acustiche 
eseguite, ci permettono di proporre al mercato quanto di meglio oggi 
la tecnologia dell’insonorizzazione e in grado di garantire. 


Uomini e mezzi messi a disposizione della clientela sono in grado di 
risolvere tutti i problemi legati all'inquinamento acustico e fanno della 
Ecosis un'azienda sicura ed affidabile. 


e flash 
CODROIPO. 
Visite, accompagnamento 


Bi L'Associazione Aifa Codroipese, 
in convenzione con il Comune di 
Codroipo, offre un servizio di 
accompagnamento alle strutture 
sanitarie delle province di Udine e 
Pordenone (anche per cicli di 
terapie). Il trasporto è effettuato 
anche per persone disabili. Per 
informazioni su come accedere al 
servizio, chiamare il numero 0432 
905391, al martedì, giovedì e 
venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 15 
alle 18. 


VARMO. “| Posticino 
pomeridiano” per bimbi 


6 A Varmo, i bambini dall'ultimo 
anno di asilo alla quinta 
elementare possono partecipare, 
fino al 24 maggio, al progetto di 
post accoglienza “Al posticino 
pomeridiano". L'iniziativa nasce da 
un'idea di CiribiriTrottola Aps e Asd 
Varmese con l'obiettivo di favorire 
aggregazione e continuità 
educativa in un ambiente sicuro e 
controllato. Il “Posticino” è ospitato 
al campo sportivo di Varmo: al 
lunedì (dalle 15.30 alle 17) la 
proposta è il corso di scacchi e 
quello di musicoterapia, al martedì 
(dalle 16 alle 17) si potranno fare i 
compiti o dedicarsi alla lettura e al 
giovedì (sempre 16-17) spazio 
invece ai giochi insieme. Per 
informazioni: 338 1686317. 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori di macchine ed impianti industriali 
che vogliono aumentare il livello di servizio al cliente integrando la loro offerta 


Via G. Marinoni, 16 + 33057 Palmanova (UD) «.Iel.0432-920838 è Fax 0432 920848 è www.ecosis.it * ecosis@ecosis.it 
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CENTRALE-MEDIO 


n canale Youtube per tutti 
i friulani in patria e per 
coloro che sono nel 
mondo, dedicato a scorci, 
angoli, eventi e 
personaggi del Friuli. Una 
sorta di omaggio alla cultura, alla 
storia e alle tradizioni del 
territorio. «Mi piace portare alla 
luce ciò che risulta meno 
conosciuto», racconta l'autore. In 
particolare guardando alle piccole 
comunità. Lui è Luigi Del 
Piccolo (Vigji Dal Picul), classe 
1943, originario di Muzzana del 
Turgnano che da tempo abita a 
San Giorgio di Nogaro. La sua 
passione per i racconti 
utilizzando i video - che 
autoproduce esclusivamente in 
lingua friulana - l’ha coltivata nel 
tempo «da autodidatta», tiene a 
precisare. Una dimestichezza con 
la tecnologia che lo ha portato a 
pubblicare, a partire dal 2017, 
oltre 60 “storie” sul suo canale (si 
chiama Luigi Del Piccolo). Tra le 
ultime c'è “I frescs de B.V. des 


CASTIONS DI S. Realizzati in friulano e pubblicati 


su Youtube, sono dedicati alle chiesette di S. Maria e S. Martino 


Omaggio a scrigni locali | 


Graciis”, ovvero una sorta di 
visita alla chiesetta di Santa Maria 
delle Grazie a Castions di Strada. 
Vigji guida i visitatori alla 
scoperta dell’edificio risalente al 
1533: la “narrazione” che 
accompagna le immagini, in 
marilenghe con sottotitoli 
tradotti in italiano, svela con 
dovizia di dettagli la storia della 
chiesetta e delle opere in essa 
conservate. «Una costruzione — 
sono parole dell'autore del video 
- che conferma la devozione 
popolare di Castions di Strada ai 
Santi Cristiani della Chiesa 
Madre di Aquileia». 

Sempre puntando l’attenzione al 
territorio della cittadina del Friuli 
Centrale, Del Piccolo aveva già 
pubblicato tempo addietro un 
primo interessante video 
dedicato alla chiesa di San 
Martino dal caratteristico 
campanile che funge da ingresso 
dell'edificio sacro. Anche in 
questo caso, grazie alla passione 
dell'autore — oltre ad essere uno 


rosegue il ciclo di incontri 
su Alzheimer e demenze in 
programma a Pozzuolo del 
Friuli nel quadro del 
progetto “Comunità amica 
della demenza”, promosso dal 
Comune insieme alla cooperativa 
sociale onlus Codess Fvg, col 
sostegno della Fondazione Friuli 
(nell’ambito del Bando Welfare 
2023). 
Parallelamente alle serate 
informative sono previsti gruppi di 
stimolazione cognitiva per le 
persone con demenza. 
Nell'incontro di martedì 30 
gennaio si parlerà di “Attività e 
servizi territoriali dell'Associazione 
Alzheimer di Udine” con i 


POZZUOLO 
Incontro con Pellai 


Codroipo. Piano regolatore, osservazioni 


L'Amministrazione comunale di Codroipo elaborerà una nuova variante al PRGC 
coinvolgendo i cittadini. Per questo, entro il 31 gennaio, è possibile inviare all'indirizzo 
comune.codroipo@certgovsfvg.it (0 mediante consegna all'Ufficio Protocollo) 
osservazioni, proposte e indicazioni per l'adeguamento dello strumento urbanistico 
comunale. Gli interventi, redatti sul modello messo a disposizione dall'Ufficio Tecnico 
(o scaricabile dal sito del comune), potranno essere corredati da planimetrie catastali, 
estratti di PRGC, fotografie che individuino le aree oggetto di richiesta. 


volontari del sodalizio: quello 
previsto il 6 febbraio sarà 
incentrato sul tema dell'Assistenza 
domiciliare con Sylviane Pavan, 
Oss e formatore all'assistenza di 
base di Codess Fvg che dialogherà 
coi presenti su come prendersi 
cura a casa della persona con 
demenza, compito 
particolarmente gravoso dal punto 
di vista pratico ed emotivo, che 
spesso ricade unicamente sui 
familiari. 

Gli incontri si svolgono a 
Pozzuolo dalle 17 alle 18. La 
partecipazione agli incontri è 
gratuita; è richiesta solo l'iscrizione 
(e nell'occasione verrà indicata la 
sede degli incontri) contattando il 


6 “Affettività, emozioni e rispetto nei bambini e nei 
preadolescenti”: è il tema dell'incontro in programma lunedì 29 
gennaio, alle 18, all'auditorium Ipsaa di Pozzuolo del Friuli, con il 
medico, psicoterapeuta e scrittore Alberto Pellai (nella foto). 
Modera la giornalista de “la Vita Cattolica”, Anna Piuzzi. L'evento è 
promosso dalla Consulta dei Genitori insieme al Progetto Giovani 
Pozzuolo e al Comune. Grazie alla Libreria Tarantola di Udine sarà = 
possibile, durante la serata, acquistare i libri di Pellai. L'ingresso è 
libero e sarà attivato un servizio di sorveglianza e animazione dei 
bambini al Cag-Centro di aggregazione giovanile. 


è 


nei video di Vigji dal Picul Set 


dei soci fondatori 
dell’associazione 
“Ad Undecimum”, 
di cui per anni ha redatto 
l'annuario, insegna anche 
friulano all’Ute - mediante un 
video della durata di circa 5 
minuti, si possono conoscere le 
particolarità dell’edificio e le 
vicende che l'hanno 
accompagnato nel tempo. 

Tra i progetti che Vigji ha nel 
cassetto — oltre ad alcuni video 
già pronti per essere pubblicati 
(di solito al ritmo di uno al 
mese) - c'è una panoramica sulle 
chiesette della Carnia. 
Momentaneamente l'iniziativa è 
stata accantonata per alcune 
problematiche logistiche, ma non 
per questo lo youtuber è rimasto 
con le mani in mano. Anche 
perché chi lo segue sul web 
attende sempre con trepidazione 
i suoi filmati. «Li guardano anche 
dall'estero e ogni tanto c'è 
qualche migrante che mi chiede 
specificatamente di parlare di 


La chiesa di San Martino 


temi legati al suo paese d'origine. 
E io, se possibile, lo faccio ben 
volentieri». 

Monika Pascolo 


aperto alla partecipazione di tutti. 


Pozzuolo. Progetto del Comune e di Codess Fvg onlus 


Demenze, incontri per famiglie 


numero 331 7423328 (mail: 
comunita.amica@codessfvg.it). È 
garantita la priorità di 
partecipazione ai nuclei residenti a 
Pozzuolo. 

M.P. 


CRI PALMANOVA 
Servizio civile, 3 posti 


I) 


Camino. Incontro-riflessione sul fine vita 


"Fine vita: come viverlo?” è il titolo dell'incontro in programma giovedì 1 
febbraio, alle 18.30, nella sala consiliare di Camino al Tagliamento. All'iniziativa, 
promossa dall’'Associazione culturale “Il Varmo”, col patrocinio del Comune di 
Camino, porteranno il proprio contributo don Franco Gismano, Raffaella 
Barbieri (referente della Cellula Luca Coscioni di Udine) e l'avvocato Cristina 
Rainis. Modera Massimo Della Siega del sodalizio promotore. L'evento è 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


PALMANOVA. 
Contributi alle associazioni 


EMI 11 Comune di Palmanova ha 
previsto contributi per un totale di 
27 mila euro a 17 associazioni e 
realtà che operano sul territorio. 
«Sono un valore aggiunto, in 
particolare per la promozione 
turistica», ha evidenziato 
l'assessora a Cultura e turismo, 
Silvia Savi. Il sindaco Giuseppe 
Tellini ha espresso la gratitudine 
del Comune ai volontari «che col 
loro operato danno slancio alla 
città. La gran parte opera 
direttamente con 
l'Amministrazione comunale 
contribuendo alla buona riuscita 
degli eventi e delle 
manifestazioni». Tra loro la Pro 
Palma, la Pro loco Jalmic e gli 
Sbandieratori. 


CLAUIANO. || SUSSUTTO 
dell'anima, mostra 
(nr Nello 


spazio 
espositivo 
di Clauiano 
(in via della 
Filanda, 1), 
fino al 18 
febbraio 
sarà 
visitabile la mostra fotografica “Il 
sussurro dell'anima” di Elia 
Molinaro, originaria di Cornino ma 
che ora abita a Valeriano, in 
comune di Pinzano al Tagliamento. 
L'evento è organizzato dal Circolo 
culturale ricreativo Trivignano 
Udinese col patrocinio del 
Comune. La rassegna è aperta al 
sabato e alla domenica dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 17.30. 
Ingresso libero. 


u vedi più lontano di 
me-Sulla strada dei 
sogni”, è il titolo scelto 
quest'anno per la “Festa 
di don Bosco”, 
organizzata dall'Oratorio di Pavia 


Pavia di Udine. All'Oratorio 
la “Festa di don Bosco” 


Dal 27 gennaio 

al 3 febbraio, un incontro per 
genitori, preghiere, momenti 
di festa e Catechismo speciale 


di Udine, da “Ponte Giovani” e dall'associazione “Il Ponte”. Il via sabato 27 
gennaio, alle 16.30, in chiesa a Pavia di Udine con “Accompagnarsi alla 
fede”, incontro dedicato ai genitori con don Davide Gani, direttore 
dell'Ufficio diocesano per la Pastorale della Famiglia. Catechismo speciale 
poi, lunedì 29, alle 16.45, per i bambini di 4% e 5? elementare a Pavia di 
Udine, a cui farà seguito la Messa delle 18.30 con i genitori. Mercoledì 31, a 
Percoto, alle 18.30, ci sarà la Messa di don Bosco animata dall'Oracoro; a 
seguire, una serata dedicata ad adolescenti e giovani. Venerdì 2 febbraio, a 
Risano, con inizio alle 16.45 ancora Catechismo speciale per i bambini di 2? 
e 3 elementare, mentre alle 18.30 ci sarà la Messa con le famiglie. La Festa si 
chiude sabato 3 con il Catechismo speciale per i ragazzi delle medie a Pavia 
di Udine (dalle 16), mentre la Santa Messa, alle 18.30, insieme ai genitori 
sarà presieduta dall'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato. 


M.P. 


IM La Croce Rossa Italiana di Palmanova lancia il bando di Servizio 
civile universale per tre giovani dai 18 ai 28 anni compiuti che 
abbiano voglia di mettersi in gioco, dedicando 12 mesi a fianco dei 
volontari della sezione della Cri con sede in viale Taglio 6 a 
Palmanova. È previsto un rimborso mensile di 507,30 euro. La 
domanda va presentata entro il 15 febbraio, alle ore 14 (si può 
trovare al link: https: //domandaonline.serviziocivile.it). Il bando per 
la selezione di 52.236 operatori volontari da impiegare in progetti 
di Servizio civile universale in tutta Italia è stato pubblicato dal 
Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale. 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 24 gennaio 2024 


BASSA 


Marano. L'analisi di Ghenda, vicepresidente di Agripesca 


© 


MNotizie flash 


anca del tutto il 
ricambio 
generazionale. C'è 
l’incognita del 


granchio blu, specie 

infestante presente anche nei nostri 
mari. Le normative, in particolare 
quelle europee, sono calate dall'alto e 
spesso non tengono affatto conto 
delle reali difficoltà del comparto». 
L'analisi di Achille Ghenda, 
vicepresidente di AgriPesca Fvg e 
vicepresidente della cooperativa San 
Vito di Marano, mette in fila senza 
troppo giri di parole alcuni dei 
problemi con i quali i pescatori si 
trovano a dover fare i conti. E lui, che 
il mare lo vive da oltre 30 anni (come 
prima di lui aveva fatto il padre) — 
dedicandosi in particolare alla pesca 
di fasolari (poi venduti in Italia oltre 
che all'estero) — e che, nota che riesce 
a strappargli un sorriso, si gode ogni 
mattina l'alba tra le onde (con la 
barca esce verso l'una di notte per 
rientrare in porto comunque entro le 
9, così da avere il tempo di preparare 
il pescato per il mercato), è ancora 
spinto dalla passione per un mestiere 
comunque difficile. E, seppur a fatica, 
cerca di guardare al futuro con 
ottimismo. «Bisogna inventarsi 


«Mancano giovani 
pescatori e il granchio 
blu preoccupa tanto» 


qualcosa perché la pesca sia ancora 
attrattiva e tener conto che un giovane 
che si avvia a questo mestiere deve 
fare grossi investimenti senza avere la 
certezza di riuscire a rientrare a livello 
economico. I guadagni, fino a 15/20 
anni fa, davano una certa sicurezza, 
oggi tutto è cambiato». A partire dai 
numeri: «La flotta di Marano contava 
circa 350 imprese di pescatori, ora 
siamo 200 e l'età media è abbastanza 
alta». Poi c'è da tener conto della 
nuova — dannosa — presenza in mare. 
«D'inverno il granchio blu non c'è, 
ma siamo preoccupati, vista la 
situazione registrata nel 2023, per 
l'avvio della bella stagione. Ne 
abbiamo pescata una quantità cinque 
volte superiore rispetto al 2022 e 
l'unica nota positiva è che siamo 
riusciti a vendere per intero il 
prodotto, visto che in cucina piace 
perché si presta a molte ricette. 
Quindi, un piccolo ritorno 
economico si era visto. Ma non va 
dimenticato che questa specie crea 
enormi disagi perché è vorace e 
distrugge le reti, oltre a minacciare 
l'ecosistema». 

Ora, dunque, si attende la stagione 
più mite per capire se si dovrà 
ingaggiare una nuova battaglia col 


crostaceo blu. 

Nella riga di problemi la nota 
positiva, che Ghenda tiene a 
evidenziare, è rappresentata dalla 
vicinanza della Regione. «C'è 
attenzione al nostro comparto e 
insieme si lavora bene; possiamo solo 
augurarci che la collaborazione 
prosegua nel tempo e che in caso di 
emergenza vengano assicurate 
risposte immediate». 

Nel frattempo gli stessi pescatori 
cercano di rimboccarsi le maniche 
affinché ci sia futuro per il settore. Per 
esempio, ha illustrato Ghenda, a 
settembre Confcooperative Fvg e il 
Consorzio piccola pesca hanno dato 
vita al progetto «Unità produttiva 
ittica» che ha consentito la posa in 
mare di una serie di isole artificiali 
sommerse, per sostenere il settore 
regionale della pesca e aumentare la 
biodiversità marina. Una sorta di 
scogli artificiali, posizionati al largo di 
Lignano Sabbiadoro, per offrire 


Achille Ghenda 


riparo a pesci, molluschi e crostacei 
dell'Alto Adriatico. 
E tra le novità c'è l'apertura del 
mercato del pesce della Cooperativa 
San Vito anche alla vendita al 
dettaglio ai privati, in particolare della 
merce che risulta invenduta all'asta 
pomeridiana. 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


illa Antonini Belgrado a 
Saciletto di Ruda potrà essere 
salvata. Nuovi interventi 
all'edificio cinquecentesco di 
scuola palladiana saranno 
infatti possibili grazie a un 
finanziamento statale di 3 milioni 
180 mila euro. 
L'iter per riportare al suo antico 
splendore la storica dimora è già stato 
avviato da tempo grazie alla 
Soprintendenza regionale che si è 
direttamente attivata per la messa in 
sicurezza emergenziale e, assieme al 
Comune di Ruda, ha stabilito un 
percorso di interventi che - dopo i 
primi necessari consolidamenti — sta 
riguardando la fase progettuale nel 


RIVIGNANO TEOR 


Ilteatro a scuola. “Il fantasma di Anna Bolena"con i baby attori di “Drin e Delaide” 


ME se sfatassimo l'idea che ai giovani non piace la 
storia? E che, oltre a conoscerla, la sanno interpretare a 
teatro? Incantando i coetanei e unendo i gusti di varie 
generazioni? Lo spettacolo “Il fantasma di Anna Bolena 
ne è la dimostrazione. L'auditorium di Rivignano Teor il 
testimone. In una recente mattinata di scuola, davanti a 
tutti gli allievi delle secondarie di primo grado e dei loro 
docenti, sei attori solcano la scena. Hanno undici anni 
ciascuno, tanta emozione e altrettanta bravura. Sono 


versatili, immediati, camaleontici. 


Il tutto si svolge sotto lo sguardo attento dei registi Elisa 
Zatti e Nicola Valentinis, storico e autore dei testi. In più, 
i sei attori danno lustro al Gruppo Ricreativo “Drin e 
Delaide”, nato nel 1975, a Rivignano-Teor, di cui fanno 


suo intero complesso. 

Una prima fase ha interessato il tetto, 
per evitare infiltrazioni, e il 
consolidamento strutturale dei solai 
con opere di sostegno che fortifichino 
le travature. All'esterno si è operato per 
la pulizia del parco e l'abbattimento 
di alcuni alberi pericolanti. 
Soddisfazione per la sinergia messa in 
atto con gli esperti della 
Soprintendenza - Simonetta Bonomi 
prima e ora con Andrea Pessina — è 
stata espressa dal sindaco Franco 
Lenarduzzi. «Siamo riusciti a 
sbrogliare una difficilissima matassa - 
ha detto —; l'intervento del Ministero è 
stato utilissimo per rinnovare 
l’attenzione sulle future necessità». 


” 


parte nella sezione Baby. Un'ora di spettacolo 
divertente e ironico sulla tragica vicenda di Anna 
Bolena, vissuta dal 1501 al 1536. Alla fine scrosciano, 
calorosi, gli applausi e scatta la sincera tifoseria degli 
studenti. | complimenti della preside, Elisabetta Falasca, 
avvalorano il pregevole calibro dello spettacolo. Dopo 
aver recitato anche all'Istituto Bearzi di Udine, e aver 
ricoperto il ruolo di comparse nel film di Drin e Delaide 
“Friul Baby Criminals”, i provetti attori stanno per 
solcare altri palchi, aperti al pubblico di ogni età. 

Per Viola Rocchetto, Alma Silenzi, Rachele 
Rebbelato, Nicolò Tell, Matteo Sirtoli, Tommaso 
Bini, si aprono le stesse opportunità del Gruppo 
Giovani di “Drin e Delaide” dai 15 ai 20 anni, che 


Villa Antonini Belgrado a Ruda, 
per salvarla 3 milioni di euro dallo Stato 


Al proposito, l’attuale impegno è il 
consolidamento del ponticello sulla 
roggia che risulta gravemente 
danneggiato e a rischio crollo; l'iter è 
al completamento del progetto 
esecutivo, in vista della gara d'appalto 
dei lavori. Intanto, entro marzo è 
previsto un ulteriore intervento di 
pulizia del parco con sfalcio e 
potature degli alberi laddove 
necessario. 

E si pensa anche al futuro della villa 
che potrebbe diventare sede di 
prestigiose attività del territorio. «La 
visita del ministro Dario Franceschini 
aveva dato luogo ad ulteriori 
interessamenti che aiuteranno a 
compiere gli ultimi passaggi 


amministrativi. Soprattutto — ha 
aggiunto il primo cittadino - per 
validare gli ulteriori finanziamenti di 
300 mila euro richiesti per poter 
acquisire la titolarità dallo Stato di 


continuerà a portare in scena “Annales” di Tacito, su testi 
di Nicola Valentinis, co-regista insieme a Elisa Zatti, e 
musiche di Christian Cecco. 

Il successo di entrambi gli spettacoli dimostra che 
giovani e i giovanissimi sono comunque interessati alle 
vicende passate. 


Pierina Gallina 


LIGNANO. Concerto 
d'insieme in Duomo 


WD gioia e d'amor” è il titolo del 
concerto d'insieme in programma 
nel Duomo di Lignano Sabbiadoro, 
domenica 28 gennaio, a partire 
dalle 15.30. Protagonisti 
l'Orchestra dell'Istituto 
comprensivo “Carducci”, il Gruppo 
strumentale della Parrocchia di 
San Giovanni Bosco e le 
associazioni lignanesi “Circolo 
musicale Luigi Garzoni”, “Insieme 
per la musica” e “Sand of Gospel”. 


LATISANA. All'Odeon 
il film“Unplanned” 


\ 


E “Unplanned - La storia vera di 
Abby Johnson", film drammatico 
del 2019 che si basa sul libro di 
memorie dell’attivista anti- 
abortista interpretata da Ashley 
Bratcher (nella foto), arriva a 
Latisana. Sarà infatti proiettato al 
Teatro Odeon (via Vendramin, 72) 
domenica 28 gennaio, alle ore 17. 
Ospite d'eccezione sarà Simone 
Pillon, uno dei promotori del 
“Family Day”. Per prenotazioni 
chiamare i numeri 338 981554 o 
335 7687533. 


Villa Antonini Belgrado a Saciletto di Ruda 


tutta la proprietà del bene. Spero che 
l’attuale ministro Gennaro 
Sangiuliano confermi queste 
iniziative». 


AQUILEIA. Progetto 
di restauro, presentazione 


6 Il 25 gennaio, alle 17.15, al Museo 
archeologico nazionale di Aquileia 
sarà presentato il restauro del grande 
monumento funerario del | secolo 
d.C. appartenente alla famiglia dei 
Curi, effettuato nell’ambito di un 
progetto Art Bonus e grazie al 
sostegno di Fondazione Friuli. 
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A Ornella Fabbro gli auguri del Comune di Udine | 


I 100 anni della partigiana “Adria” 


1 15 gennaio ha tagliato il prestigioso 
traguardo del secolo di vita. Nata a 
Udine, Ornella Fabbro è stata una delle 
protagoniste della Guerra di 
Liberazione, quando con il nome di 
“Adri” si era messa al servizio dei 
partigiani della Osoppo, insieme al 
fratello Rinaldo, “Otto”, poi emigrato a 
Sidney dove è diventato uno dei maggiori 
impresari edili della città australiana. Nel 
dopoguerra, invece, Ornella si è dedicata, 
con successo, al mondo dell'antiquariato. 
Nel 2015, a Roma, è stata insignita della 
medaglia d'oro al valor militare dedicata 
ai 51 reduci scelti a 70 anni dalla Guerra di 
Liberazione. Insieme alle due figlie, ai 
generi, ai tantissimi nipoti e cugini ha 
festeggiato il compleanno, ricordando 
anche molti episodi della sua lunga vita. 
A farle visita anche il vicesindaco di 
Udine, Alessandro Venanzi, che ha portato 


Manda anche tu le “tue” 
buone notizie 
perla pubblicazione 
in questa pagina. 


Puoi scrivere a 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o venire in 
via Treppo 5/B a Udine 


Dormire sano, benessere italiano. 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 
determinante per iltuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il 
Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, 
innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post 
vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 


i saluti e gli auguri dell'Amministrazione 
comunale e dell'intera comunità udinese. 
«Con il suo esempio di impegno civile e 
professionale —- ha detto Venanzi - 
Ornella ha dato lustro alla città e ai suoi 
cittadini. La sua esistenza è prezioso 
patrimonio di tradizioni, di valori 
culturali e civili che rappresentano per 
tutti i giovani e per tutti noi un modello di 
vita da seguire». 
Alla centenaria sono giunti, tra i tanti, 
anche gli auguri di Paola Del Din 
(partigiana, nota durante la Resistenza con 
il nome di battaglia di “Renata”, medaglia 
d'oro al valor militare) che con un 
messaggio ha voluto testimoniare la 
storica amicizia con “Adria”. 
Nella foto la centenaria Ornella Fabbro 
insieme al vicesindaco di Udine, Alessandro 
Venanzi. 

Pagina a cura di Monika Pascolo 


MB Udine. | 


LA VITA CATTOLICA 


progetto sperimentale, sostenuto dal Comune, al via al Liceo classico Stellini 


Con le piante in classe migliora l'apprendimento 


ieci aule del Liceo Classico Stellini di 
Udine, da qualche giorno, ospitano 
non solo gli studenti (delle classi 
prime e seconde), ma pure alcune 


piante da interno, come ficus, 
sanseveria, chamadorea, yucca e 
schefflera. L'iniziativa - "La natura entra a 
scuola: le piante in classe” —- rientra in un 
progetto pilota, coordinato dal docente di 
Scienze motorie Claudio Bardini, con 
l'obiettivo di ridurre negli spazi scolastici le 


benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


TRIVIGNANO UDINESE - Fraz, Melarolo via dei Conti, 9 - Tel, 0432 99926/ 
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concentrazioni di anidride carbonica, 
consentendo di migliorare la qualità 

dell’aria respirata, fattore che aiuta anche a 
mantenere una migliore attenzione e 
concentrazione. 

Inoltre, gli alunni saranno coinvolti nella 
cura delle piante — attività che incoraggia i 
legami sociali e favorisce il gioco di 
squadra - insieme agli insegnanti e al 
personale Ata. 

Il progetto che promuove il verde in aula - 


) 
a 
I 


www.ilmaterasso.it 


Orari di apertura: 

dallunedì al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
chiuso lunedì mattina 


sostenuto con convinzione anche dal 
dirigente Luca Gervasutti e realizzato in 
collaborazione con “Oms Città sane”— 
conta sul sostegno economico del Comune 
di Udine che ha messo a disposizione un 
contributo di circa 8 mila euro. 

I primi risultati della sperimentazione in 
atto allo Stellini saranno presentati a 
maggio, anche se i molteplici benefici delle 
piante in classe sono già stati avvalorati da 
svariati studi scientifici. 


dorelan 


LA VITA CATTOLICA 


fatti sono ormai noti. E 
travalicano il semplice calcio 
giocato. Sabato 20 gennaio, 
l'Udinese ha perso contro il 
Milan. Il Friuli, intanto, ha 
perso la faccia. Nel 2-3 maturato 
sotto l'arco dei Rizzi, infatti, si è 
consumato un episodio becero di 
manifestazione razzista, un atto 
che ha posto sotto i riflettori 
l'intero territorio che ha 
nell’Udinese la sua portabandiera 
sportiva. A compierlo due, tre 
persone. Tante sono bastate a 
condannare un popolo. Ma 
andiamo con ordine. Siamo 
intorno alla mezz'ora della sfida 
tra i ragazzi di mister Cioffi e il 
diavolo rossonero. Il portiere 
Maignan, calciatore nativo della 
Guyana francese, difende la porta 
posta a pochi metri dalla curva di 
casa, la Nord. A un tratto, l'atleta si 
fa incontro ai giudici di gara 
accusando d'essere stato preda di 
versi animaleschi e insulti. Badate 
bene, non cori. Il gioco riprende. 
Poco dopo, stessa storia: la gara, 
così, viene momentaneamente 
interrotta. Nello stupore generale, 
in quanto nessuno, al di fuori del 
diretto interessato, la vittima di 
questa triste e becera faccenda, pare 


Udinese, partita 
e pure faccia perse 


Il match con il Milan ha registrato un episodio becero 
di razzismo nei cui confronti non ci può che essere condanna 


aver udito alcunché. Da qui il 
chiedersi la natura di quello stop, 
anche nel settore accusato 
dall’estremo difensore milanista. 
Da qui il dito dell’Italia, del 
mondo puntato su Udine, sul 
Friuli autore di cori e nefandezze. 
Sui friulani, considerati razzisti o 
complici di tali razzisti. Il 
presupposto, per questa 
(purtroppo) attuale vicenda è uno 
e uno soltanto: nei confronti del 
razzismo non ci può essere che 
condanna. In questi giorni, in 
queste ore, l'hanno detto tutti, 
accusatori e accusati. Ma utilizzare 
un paio di individui per etichettare 
un'intera piazza... no, questo non 
è andato giù ai tanti che, anche 
mentre stiamo scrivendo queste 
righe, si uniscono a noi nel porsi a 
scudo della friulanità. In difesa di 
una terra di confine, burbera ma 
accogliente, riconoscente e 
storicamente mai irrispettosa —- 
nemmeno in ambito sportivo - si 
è così espresso il Presidente della 
Regione Friuli Venezia Giulia 
Massimiliano Fedriga: «Ogni forma 
di razzismo va assolutamente 
condannata con risolutezza e 
fermezza. Bisogna però tracciare 
una netta distinzione tra un 


Una fase della partita con il Milan, a Udine 


piccolo gruppo isolato, il quale si è 
reso responsabile di quel gesto 
ingiustificabile, e i tifosi del Friuli 
Venezia Giulia di ogni specialità 
che si sono sempre identificati nei 
valori dello sport, così come 
l'Udinese Calcio che di tali valori è 
sempre stato esempio virtuoso». 
Non è mancato, quindi, 
l'intervento del sindaco di Udine 
Alberto Felice de Toni: «La nostra è 
una città di tutti: Udine non è 
razzista e ha una lunga storia di 
accoglienza». Per il primo 
cittadino, anche un'iniziativa — va 
detto, parecchio discussa nelle 
ultime ore via social: «Ho invitato 
personalmente Maignan a Udine 
per realizzare insieme delle 
iniziative concrete dedicate ai più 
giovani, con il supporto di 
Fondazione Milan. Proporrò al 
consiglio comunale di conferirgli 
in quell'occasione anche la 
cittadinanza onoraria». 

Simone Narduzzi 
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Ai Campionati di Ancona 
per gli atleti del Comitato 
provinciale Aics bottino 
di 20 ori e 39 podi 


enti titoli italiani e 39 podi. È il 
bottino conquistato dalla 
Nuova Atletica dal Friuli (Naf) 
e dalla Lupignanum 
Track&Field di Lignano, in 
rappresentanza del Comitato 
provinciale ai recenti Campionati 
nazionali indoor Aics di Atletica 
leggera, ospitati di recente ad Ancona. 
Evento che ha visto in gara ben 600 
atleti, portacolori di 26 Comitati e 40 
società sportive. 
In particolare, i Master hanno portato 
a casa nove medaglie d'oro. A salire sul 
gradino più alto del podio gli atlelti 
Naf Claudio Franz (M60), già vice 
campione italiano del decathlon, sui 
60m e salto in lungo; Roberto 
Lacovig (M75) nel peso e salto in 
lungo, Franco Lovo (M75) sui 3km 
di marcia e Massimo Patriarca (M50) 
nel peso. Gli atleti della Lupignanum 
Track&Field campioni d'Italia sono 
Daniele Galasso (M35) sugli 800 e 
1500metri, e Giuseppe Brunello 
(M35) nei GOm e nel getto del peso. 
Titoli e podi sono arrivati anche dai 
giovani. Per la Lupignanum le velociste 
junior Vanessa D'Antoni e Aurora 
Ferrari hanno chiuso rispettivamente 
al primo e al secondo posto nei 200m, 
bissando il risultato anche nel salto in 
lungo, mentre hanno terminato la 


Per informazioni 337 7 547560 
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Atletica. Per i Master di 
Aics nove titoli italiani 


Lovo, Franz, Patriarca e Lacovig (Naf) 


prova dei 60 metri al primo e al terzo 
posto. Le due super atlete hanno 
anche contribuito alla vittoria nella 
staffetta 4x200m insieme alle allieve 
Camilla Feltrin e Giada 
Sommaggio. Quest'ultima, al primo 
anno di categoria, si è portata a casa 
altri due titoli Aics: salto in alto e in 
lungo. Il cadetto Edoardo Di 
Martino ha vinto i 300 metri e ha 
conquistato l'argento nei 60. Vittorie 
anche per i cadetti Samuele Beghi 
nell'alto, Teresa Iacuzzo nel lancio del 
peso e Giannalba Diana nel salto in 
alto, oltre a Giada Massarenti, allieva, 
nel lancio del peso. Positive le prove di 
Claudio Iacuzzo, argento nel salto in 
lungo e bronzo nei 60 metri (allievi), 
Gaia Bernardo, terza nei 600 metri 
cadette, Luca Sostero, terzo nel salto 
in alto e salto in lungo allievi. Giorgia 
D'Antoni è salita sul podio nei 60 
metri, nei 600 e nel salto in alto 
(ragazze), dimostrando grantenacia 
nella rimonta della 4x200m. 

Monika Pascolo 
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Dopo la terza media intraprendi un percorso 
di crescita personale e professionale nel settore dell’aviazione. 


OPEN DAY 


STRAORDINARIO 


ISTITUTO AERONAUTICO 


FEBBRAIO 


Via Spilimbergo 202. FAGAGNA (UD) 
PRENOTATI SU segreteriaud@nobile.edu.it oppure CHIAMA 0432 801075 
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SCRIVETELO VOI 


MI Mafie: il Friuli 

Gentile Direttore, 

la recente operazione della 
Guardia di Finanza relativa a 
infiltrazioni mafiose anche in 
Friuli-Venezia Giulia, conferma 
quanto l'Osservatorio civico 
contro le illegalità del Friuli-V.G. 
sta dicendo e denunciando da 
alcuni anni, inascoltato. 

Dopo il Lazio, dopo l'Emilia, la 
Valle d'Aosta, il Piemonte, la 
Lombardia, il Trentino, il 
Veneto... infiltrazioni di 
organizzazioni malavitose, da 
alcuni decenni sono in corso 
anche in Friuli-V.G; un problema 
ignorato e sottovalutato o 
volutamente nascosto. Purtroppo 
in tanti, forse troppi, parlano di 
lotta alle mafie, ma in pochi 
siamo impegnati a denunciare le 
illegalità e le infiltrazioni presenti 
sul nostro territorio. Questa 
regione, negli ultimi decenni, è 
stata crocevia, zona di transito di 
ogni tipo di traffico illegale: 
rifiuti, droga, armi e altro. 
Questo perché non ci sono isole 
felici. 

Le mafie rappresentano un 
fenomeno economico globale dal 
quale non è nemmeno il Friuli- 
Venezia Giulia è immune. 

La conferma arriva anche dalla 
missione dell’Antimafia che si è 
conclusa a metà dicembre scorso 
a Trieste. Il ciclo di audizioni con 
istituzioni e forze di polizia 
hanno evidenziato la presenza e 
attività legate alla criminalità 
organizzata, relative in particolare 
all'immobiliare, all'edilizia e al 
commercio. 

Le presenze mafiose sono 
accertate da molte indagini che 
derivano da inchieste avviate in 
altre regioni; in particolare dal 
vicino Veneto, dove gli ultimi 
processi hanno dimostrato una 
realtà molto diversa da come ci 
era stata raccontata, ovvero con 
un elevato livello di infiltrazioni 


mafiose. Tanto più che la Procura 
di Trieste è competente nel 
Veneto Orientale, nella parte più 
vicina al Friuli-Venezia Giulia: 
questo ovviamente obbliga a 
mantenere alta la guardia anche 
in F-VG, aveva detto in sintesi il 
procuratore capo di Trieste, 
Antonio De Nicolo. 
In tal senso sarà necessario 
monitorare l'utilizzo dei massicci 
investimenti previsti nei prossimi 
anni sul porto, oltre ad 
intensificare i controlli relativi ai 
traffici di stupefacenti e di esseri 
umani. 
Dell'interesse delle mafie per il 
Friuli-Venezia Giulia aveva 
parlato anche Giacomo Moroso, 
responsabile Dia di Trieste, il 
quale ha sottolineato la presenza 
in Veneto e in Friuli, tra Lignano, 
Bibione, Caorle, Latisana, 
Portogruaro, Tarvisio di 
personaggi legati ad una delle 
cosche più importanti e più feroci 
della Campania, ovvero i clan 
Licciardi e Di Lauro. Da 
evidenziare anche i traffici di 
prodotti petroliferi provenienti 
dall'Est Europa che transitano per 
il porto di Trieste con i nomi più 
svariati e finiscono nelle pompe 
bianche di mezza Italia. 
Marino Visentini, 
referente dell'Osservatorio 
Civico contro le illegalità 


del Friuli-V.G. 


Gentile Direttore, 
basta guerre, basta violenze, basta 
bambini uccisi, basta con questa 
follia omicida. 
Siamo nel 2024 e ancora la voce 
delle armi è più forte della voce 
dei bambini. Lo so che la mia è 
un'utopia, ma per il futuro 
auspico un mondo senza morti 
causati dai conflitti, dove la voce 
dei bambini sia più forte del 
metallo dei proiettili. 

Giovanni Jenco Paoloni 

Premariacco 


Democrazia e partecipazione: 
ripartire dai territori 


a partecipazione è spesso pensata e 
presentata come un ingrediente eventuale 
di una democrazia essenzialmente 
rappresentativa. Nonostante questo diffuso 
convincimento, nella Costituzione la 
partecipazione è invece fine della Repubblica 
(art. 3, c. II, Cost.) e insieme terreno di 
inveramento e verifica del fine primario, 
personalistico, del pieno sviluppo della 
persona umana. Essa non è cioè il rimedio per 
i tempi della crisi della rappresentanza, ma è il 
compito strutturale della Repubblica, come 
riflesso dello sviluppo della personalità 
umana. 
La partecipazione costituzionale non ha 
pertanto senso solo in una dimensione 
immediatamente politica, in funzione 
preparatoria alla decisione: essa è piuttosto 
valorizzata per il suo significato antropologico, 
in quanto veicolo di fioritura dell'umano e di 
riconoscimento delle differenze con cui questo 
si esprime. Al cuore del progetto costituzionale 
è posta proprio questa partecipazione orientata 
all'umanizzazione dei rapporti sociali ed 
economici. Ed è una partecipazione che aspira 
ad avere forza trasformativa del tessuto della 
convivenza, se è vero che è misurata dalla 
Costituzione sugli effetti sull'organizzazione 
sociale, economica e politica del Paese e 
quindi, per così dire, sul suo potenziale 
istituente. Essa è, in quanto tale, inveramento 
della democraticità feriale - o sostanziale — 
dell'ordinamento repubblicano. 
L'efficacia trasformativa della partecipazione si 
colloca nella prospettiva di rendere abitabili, 
come luoghi di democrazia e di fioritura 
umana, i concreti luoghi del vivere umano e i 
rapporti sociali e soprattutto economici (la 
partecipazione dei lavoratori nella sfera 
economica è una delle parti più inattuate della 
Costituzione). 
Il principio costituzionale di una democrazia 
fondata sul lavoro rimanda proprio a questa 
ferialità e alla diffusione del contributo dei 
cittadini al benessere sociale e materiale della 
società. 
A fronte del ripiegamento drammatico dei 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO : 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


Ml GrNAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 


partiti, che hanno completamento disertato il 
loro ruolo di vettori di partecipazione (a 
quando una legge sulla democrazia interna dei 
partiti?), sta un apprezzabile dinamismo della 
sfera democratica locale, posta a quel livello 
amministrativo ancora in grado di attirare e 
valorizzare la disponibilità dei cittadini a 
svolgere compiti concreti di cura dei beni 
comuni. La via della partecipazione politica 
passa pertanto principalmente attraverso la 
valorizzazione delle autonomie locali come 
ambito di un'integrazione possibile - anche 
nella società liquida! — tra cittadini e sfera 
istituzionale. 
Non però per via della messa in scena di 
singoli teatri o laboratori di democrazia 
partecipativa, spesso ingannevoli e, in quanto 
isolati, privi di capacità trasformativa, ma per 
quella —- più impegnativa - di una comunità 
che, nella sinergia tra istituzioni e cittadinanza, 
assume un orizzonte di corresponsabilità, 
riconosce le vulnerabilità che la abitano e sa 
progettare e mettere in atto risposte di cura e di 
autogoverno. 
Filippo Pizzolato* 
Università di Padova 


*Il professor Filippo Pizzolato sarà 
protagonista dell'incontro della Scuola di 
Politica ed Etica sociale in programma 
mercoledì 24 gennaio a Udine, a palazzo 
Garzolini-Di Toppo-Wassermann, con 
l'intervento «La democrazia è in crisi? Su 
partecipazione e democrazia costituzionale». 


IL PALINSESTO 


MI GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) 


6.00 Almanacco 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
6.05 Giovedì: Spazio cultura 
6.30 Lodi 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex 
Martinelli 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana 
7.45 Rassegna stampa locale 
8.05 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
8.30 Rassegna stampa nazionale 
8.45 Rassegna stampa locale 
9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana 
945 Giovedì: Spazio cultura 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 
Federico Rossi 
10.306 11.30 
Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
Mercoledì: 

Basket e non solo, con Valerio Morelli 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEùIBike, con Francesco Tonizzo 

11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo 
Cattaruzzi 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 
Guglielmo Pitzalis 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
12.40 martedì: Cjase nestre 
Giovedì: Spazio cultura 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 


SABATO 
MM GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 
14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 
15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Martedì - venerdì: Gjal e copasse, con 6.30 Lodi 
Federico Rossi In viaggio nelle Cp 
16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Irogu 7.30  Sottola lente, attualità friulana 
Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi | 800  Ladetule di vue, cun Celestino Vezzi 
Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 530 La Sali monsi compie 
Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar ° ; MPI, 
d È , Sua con Guglielmo Pitzalis 
Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 903 Ladetuledì Calesino Veni 
17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi ° A OST S GIVUE, Li x es IMOFTEZZI 
Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità fr ; ulana . 
Morelli 10.03 Gjal e copasse, con Federico Rossi 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 
17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 
Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15 In viaggio nelle Cp 
Guglielmo Pitzalis 13.30 Borghi d’Italia, da InBlu 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 1430 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
18.15 Martedì: Voci cooperative 15.30 Voci cooperative 
ni i “ Cjase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 
19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale i i 4 «stre 
19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale espri ME 
iena 17.30 Santa Messa in friulano 
20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 
21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00 GAF tour con Matteo Trogu 
Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Beneéjio, con Ezio Gosgnach 
Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 
Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 
Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 
22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse 
23.00 Musica classica 


6.00 Il Vangelo della domenica 
a cura di don Nicola Zignin 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
6.30 Lodi 

Glesie e int 
7.00 Almanacco 
7.20  Ilmeglio di Sotto la lente 
8.00  IlVangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
9.00  Cjargne, con Novella Del Fabbro 
10.10 IlVangelo della domenica (1) 
10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 

di Udine 

Glesie e int 
12.00 Caro Gesù, da InBlu 
12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
13.00 Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
13.30 Il meglio di Sotto la lente 
14.00 Dammi spazio, con Alex Martinelli 
15.00 Satellite, con Gianni De Luise 
16.00 L'ispettore rock (replica) 
17.00 Cjase nestre (replica) 
17.30 La salùt no si compre, cun 

Guglielmo Pitzalis 

18.00 Pop Theology, da InBlu 
18.30 Libri alla radio 
19.00 GAF tour, con Matteo Trogu 
20.00 Okno v Benegjio, con Ezio Gosgnach 
21.00 Monografie musicali, da InBlu 
22.00 Borghi d’Italia, da InBlu 
23.00 Musica classica 


mercoledì 24 gennaio 2024 


EVENTI 


27 GENNAIO 


A Percoto la consegna a Oreskes, 
Floramo, “Insieme”, Manguel, 
Brauman. A Udine i Dialoghi 


Il Nonino premia 
l'impegno per 

il clima, la pace 

e la solidarietà 


mpegno per la pace, per il supera- 
mento dei confini, peril clima, per 
la solidarietà. E peruna cultura aper- 
ta a tutti. È quanto porterà sotto i 
riflettori l'edizione 2024 del Pre- 
mio Nonino, con i riconoscimenti 
allo studioso friulano Angelo Floramo, 
la Cooperativa Insieme “Frutti di Pace”, 
allo scrittore e saggista di origine argen- 
tina Alberto Manguel, al medico france- 
se Rondy Brauman per Medici senza fron- 
tiere, alla scienziata americana della ter- 
ra Naomi Oreskes. La cerimonia di con- 
segna dei riconoscimenti si terrà sabato 
27 gennaio, a partire dalle ore 11, alle Di- 
stillerie Nonino a Ronchi di Percoto (di- 
retta streaming su grappanonino.it a par- 
tire dalle ore 12.15). Un'edizione che ve- 
drà anche le celebrazioni per i cin- 
quant'anni dalla creazione della grappa 
Monovitigno Nonino (1973-2023). 
Dopo il benvenuto e la distillazione da 
parte della famiglia Nonino della grap- 
pa di Picolit, la giuria, presieduta da An- 
tonio Damasio, consegnerà i riconosci- 
menti ai vincitori. I quali nel pomerig- 


PANORAMA 


Itimo fine settimana fino al 
28 gennaio per visitare a 
Cividale, nella chiesa di S. 
Maria dei Battuti, in Borgo 
di Ponte 1, la mostra dedicata 
a Sergio Colussa, Carlo Ciussi e 
Aldo Colò, tre grandissimi artisti 
regionali che si sono rapportati alla 
pittura geometrica e astratta (orari: 
sabato, domenica 10/13; 14.30/18). 
Intitolata “Dalla figurazione al 
colorismo della geometria”, 
l'esposizione è stata organizzata da 
Sergio Colussa. Essa mette a 
confronto le opere, spesso di 
collezione privata, dei tre pittori negli 
armoniosi spazi rinascimentali della 
chiesa. Cividale è il fattore comune ai 
tre artisti: Ciussi aveva una casa 
studio a Purgessimo, Colussa un 
laboratorio sotto il Tempietto 
Longobardo e Colò operava a 
Premariacco, sull'alta forra del fiume 
Natisone. 
Entrando sulla sinistra si trova la 
sezione dedicata a Carlo Ciussi 


gio, alle ore 18.30, nel salone del Parla- 
mento del Castello di Udine, saranno 
protagonisti dell'incontro “I dialoghi del 
Premio Nonino”. 

Angelo Floramo, storico, medievista, 
consulente della Biblioteca Guarneria- 
na di San Daniele, «figlio della frontie- 
ra», è stato premiato con il Risit d’aur - 
Barbatella d'oro perla sua ricerca dei «fi- 
li che legano la cultura friulana a quella 
slovena, dove le due culture si fondono», 
si legge nelle motivazioni della Giuria. 
Assieme a lui riceverà il premio la Co- 
operativa Insieme “Frutti di pace”. 
Fondata nel 2003 da Rada Zarkovica Sre- 
brenica, in Bosnia, produce marmellate 
da frutti del luogo ed è formata da don- 
ne che hanno perso qualcuno dei loro 
cari nei massacri della guerra in Bosnia, 
da entrambe le parti della “barricata”, 
donne «che dimostrano che si può rico- 
struire un'identità collettiva contro le di- 
visioni imposte dalla guerra», donne che 
«hanno avviato un processo di elabora- 
zione del lutto basato sul riconoscimen- 
to del valore del dolore dell'altro, non 


Rondy Brauman 


più inteso come nemico, ma come vit- 
tima». 

Il Premio Internazionale Nonino 2024 
verrà invece dato ad Alberto Manguel, 
scrittore, narratore, nato in Argentina e 
cresciuto a Tel-Aviv, poi trasferitosi in Ca- 
nada, «appassionato sostenitore del po- 
tere dei libri e della lettura, crede che i li- 
bri servano essenzialmente per farci com- 
prendere noi stessi e il mondo che ci cir- 
conda». Gli ultimi suoi libri pubblicati 
in Italia sono “Una storia della lettura” 
(Vita e pensiero, 2023), “Don Chisciot- 
teei suoi fantasmi” (Sellerio 2023), “In 
nome del libro” (Franco Maria Ricci, 
2023). 

Rony Brauman riceverà il Premio No- 
nino 2024 per il suo impegno con Me- 
dici senza frontiere, organizzazione uma- 
nitaria premio Nobel fondata a Parigi 
nel 1971 e che Brauman ha presieduto 
dal 1982 al 1994. Francese, nato a Geru- 
salemme, «ha denunciato con coraggio 
le persecuzioni subite dai palestinesi e i 
suoi interventi pubblici ci premettono 
di comprendere meglio la tragedia attua- 


Ultimi giorni per visitare a Cividale l'esposizione 


DELLE MOSTRE che racconta il percorso artistico di tre friulani 


protagonisti della pittura geometrica e astratta 


(1930-2012) con numerose opere 
del suo periodo giovanile. Allievo del 
Liceo artistico di Venezia, Ciussi 
visitò la Biennale del 1948 
scoprendo il Cubismo di cui resta 
traccia in alcuni quadri a collage. 
Conobbe Vedova e Santomaso, con 
cui approfondì l'amicizia negli anni 
Sessanta quando compose una serie 
di tele informali influenzate anche 
da Afro Basaldella. “La Finestra” 
(1962) e “Paese perduto” (1963) 
con i loro viluppi segnici bene 
esemplificano questa prima fase 
dell'artista, che negli anni ‘70 si 
indirizzò alle forme geometriche 
quadrate e rettangolari. Gli ultimi 
sviluppi della sua pittura sono 
presentati in due grandi tele in cui i 
quadrati colorati si dispongono 
ritmicamente (“Senza Titolo”, 2006). 
Di fronte, sulla parete destra, la 
sezione dedicata ad Aldo Colò 
(Modena 1928-Cividale, 2015) è 
dominata da due grandi e magnifici 
autoritratti. Colò esordì con opere 


Ciussi, Colò e Colussa, 
maestri dell’astrattismo 


figurative come le vedute sul 
Natisone per poi sperimentare 
influenze cubiste e informali. Alla 
fine degli anni ‘60, come Ciussi si 
avvicinò alle forme geometriche 
organizzate per cicli denominati 
Gabbie, Fasce, Ovali, Molecole, 
caratterizzati dall'uso di un 
particolare tono di blu quasi 
fosforescente. 
L'intera abside della chiesa presenta 
la produzione di Sergio Colussa 
(Udine, 1942). Alcuni dipinti 
mostrano una sua personale 
rielaborazione del Cubismo come il 
“Tavolo con melone” (1978), ma ciò 
che attira l’attenzione dei visitatori 
sono le serie dipinte nel suo ultimo 
periodo. Ponti veneziani, paesaggi 
lagunari come “La Luna in laguna” 
(2022) e la serie de “La Donna 
Onesta” coniugano in numerose 
varianti rigorose forme geometriche, 
simili a quelle usate da Colò e Ciussi, 
alla magia del colore. 

Gabriella Bucco 


Rada Zarkovic 


Naomi Oreskes 


le di cui sono vittime le popolazioni di 
Gaza e Cisgiordania. Per queste ragioni 
rappresenta una grande coscienza uma- 
nista del nostro tempo», scrive la giuria. 
Infine, il Premio Nonino “Maestro del 
nostro tempo” verrà consegnato a Nao- 
mi Oreskes, docente all'Università di 
Harvard, «scienziata della terra di fama 
mondiale, storica e divulgatrice con un'in- 
dole da filosofa e un amore per la lette- 
ratura. È una delle più importanti intel- 
lettuali pubblicamente impegnate sul 
ruolo della scienza nella società e sulla 
realtà del cambiamento climatico antro- 
pogenico. Autrice di libri scientifici e di- 
vulgativi — “Perché fidarsi della scienza? 
(Bollati Boringhieri 2021) - «con i suoi 
scritti ha messo in luce il consenso scien- 
tifico sui cambiamenti climatici causati 
dall'uomo e ha attirato l’attenzione su- 
gli sforzi delle aziende americane per mi- 
nare questa conoscenza; usa la ragione 
per combattere la negazione del cambia- 
mento climatico e le campagne di dele- 
gittimazione della scienza». 

S.D. 


LA VITA CATTOLICA 


In cuffia nella 
Udine delle 
deportazioni 


— 


n itinerario nella città di Udi- 
ne, alla scoperta dei luoghi che 
durante il nazifascismo videro 
deportazioni, torture, uccisio- 
ni, ascoltando in cuffia le vi- 
cende degli udinesi che furono pro- 
tagonisti della Resistenza, partigiani e 
non solo - come Cecilia Deganutti, 
Giovanni Battista Berghinz, Virginia To- 
nelli, Paola Del Din —, dei deportati 
ebrei come Elio Morpurgo, ma anche 
dei loro carnefici. È quanto proporrà la 
performance “Verrà l'alba”, una cam- 
minata audioguidata “lungo i fili del- 
la storia” in programma domenica 28 
gennaio, alle ore 11 e alle 17, con ritro- 
vo e partenza dalla stazione ferrovia- 
ria, arrivo al Monumento della Resi- 
stenza, passando per il carcere e il Li- 
ceo Stellini (che fu sede del comando 
nazista). 
La performance - inserita nel cartello- 
ne della Giornata della memoria - è 
frutto di un lavoro di alcuni studenti 
del Liceo Scientifico Marinelli di Udi- 
ne che, nell'ambito di un percorso Pcto 
(ex alternanza scuola lavoro), guidati 
dal docente Alessandro Cattunar, han- 
no fatto un lavoro di ricerca poi trasfor- 
mato in drammaturgia grazie al dram- 
maturgo Riccardo Tabilio, autore di 
ideazione e disegno sonoro. 
Un lavoro che il pubblico potrà ascol- 
tare in cuffia dalla voce degli studenti. 


Progettare la memoria - Lo studio 
BBPRi monumenti, le deportazioni 
Chiesa di San Francesco, 

largo Ospedale Vecchio 

Fino al 25 febbraio; giovedì 9/13, venerdì 10/12, 
sabato e domenica 10/12 e 15/18 


SAN LORENZO ISONTINO 


Disegnare l'acqua. Opere di Serse 
Roma, Eric Gerini, Nicola Facchini 
Azienda Lis Neris, via Gavinana 5 
Fino al 10 febbraio; da lunedì a venerdì 9/18, 


sabato 9.30/18, domenica 10/13 

TRIESTE iene 
7 dicembre 1943. 

Destinazione Lager 

Risiera di San Sabba, 

via Giovanni Palatucci 5 

Fino al 9 giugno; tutti i giorni 10/17 


CLAUIANO DI TRIVIGNANO U. 


Il Sussurro. Mostra fotografica 
Via della Filanda 1 

Fino al 18 febbraio; sabato, domenica 10/12; 
14/17.30 


UDINE eee 
La Giostra dei Balocchi - La vita tra 
finzione e realtà 

Museo Etnografico del Friuli, 

via Grazzano 1 

Fino al 3 marzo; da venerdì a domenica 10/18 


LA VITA CATTOLICA 


CIVIDALE. Omaggio 
in danza a Fellini 


6 In occasione dei cento anni dalla 
nascita di Federico Fellini, il Balletto 
di Siena presenta “Fellini. La dolce 
vita di Federico” in scena al Teatro 
Ristori di Cividale mercoledì 31 
gennaio, alle ore 20.45. Coreografia 
e regia di Marco Batti. Musiche di 
Nino Rota, Nicola Piovani, Max 
Richter. 


TALMASSONS. 
Parole e musica con Gli Archi 


Gi Sabato 27 gennaio, alle 20.30, 
nella biblioteca di Talmassons, 
“Parole e musica nel Giorno della 
Memoria” con il complesso Gli Archi 
del Friuli e del Veneto diretto dal 
violino principale Guido Freschi. 
Musiche di Mozart (“Dies Irae”e 
“Lacrimosa”dal Requiem nella 
trascrizione di Lichtenthal), Grieg 
(“Ultima primavera”), Puccini 
(“Cristantemi”), Rossini (“Dal tuo 
stellato soglio”), Bartok (“Danze 
rumene”). Le esecuzioni saranno 
introdotte da letture di Lussu, 
Quasimodo, Guccini, Brecht, Levi. Il 
concerto sarà replicato domenica 28 
gennaio alle ore 17, nella sala del 
centro civico “Decio Bragagnini” di 
Porpetto, con ingresso libero. 


UDINE. Jess Salon 
Quartett agli Amici 


te Mercoledì 31 gennaio, alle ore 
19.22, al Palamostre di Udine, per il 
cartellone degli Amici della musica, 
concerto del Jess Salon Quartett 
(violini, violoncello, pianoforte). 
Musiche di J. Brahms, J. Strauss, J. 
Kropfitsch. 


Iboomers raccontati 
da Marco Paolini 


Marco Paolini torna al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, 
mercoledì 24 gennaio, alle 20.45, 
con“Boomers" In scena assieme a 
Patrizia Laquidara, Paolini esplora le 
contraddizioni della sua 
generazione, a suon di musica e 
con umorismo, raccontando un 
piccolo mondo neanche troppo 
antico ma tramontato, sepolto 
nella trasformazione del paesaggio, 
del costume, della dipendenza da 
tecnologie pervasive.“Boomers” 
nasce dall'esperienza di un autore 
che ha fondato sulla memoria il 
proprio lavoro e oggi si interroga 
sulle risposte possibili del teatro ad 
un mondo in cui virtuale e reale 
sono sempre più mescolati. 


Marco Paolini 


ripresa, al Cinema Sociale di 
Gemona, la rassegna che 
accompagna e integra la mostra 
“Allo specchio dell'era 
Kennedy” a cura di Sergio M. 
Grmek Germani, realizzata dal 
Comune di Gemona con la 
Cineteca del Friuli e visitabile ogni 
venerdì (14.30-18), sabato e 
domenica (10-12.30/14.30-18) al 
Castello di Gemona fino al 6 
giugno 2024. 
Mercoledì 24 gennaio (ore 20.30) 
verrà proposto un film inedito in 
Italia, presentato nella copia della 
Cineteca del Friuli, digitalizzata e 
sottotitolata per l'occasione, “Four 
Days in November” (1964) di Mel 
Stuart, che ricostruisce l'intero 
viaggio in Texas di John con 


MI GEMONA | Due film da non perdere 
L'era Kennedy al cinema 
4 


Jacqueline, fino all'assassinio e ai 
funerali paralleli del Presidente e di 
Lee Harvey Oswald. 

Si continua mercoledì 31 
gennaio, con “L'amaro sapore del 
potere” (The Best Man, 1964) di 
Franklin J. Schaffner, uno dei 
cineasti più legati alla vicenda 
kennediana, che dalla bella 
sceneggiatura di Gore Vidal e con la 
fotografia del filmmaker radicale 
Haskell Wexler, realizza l'elegia più 
“amara” dell’epoca, in cui la gara 
per la presidenza avviene ormai 
nello scetticismo se chi vince possa 
essere il migliore. Fra gli interpreti 
Henry Fonda, Cliff Robertson, Edie 
Adams. 

Mostra e proiezioni sono a ingresso 
libero. 


mercoledì 24 gennaio 2024 ( a) 


| APPUNTAMENTI 


ZOPPOLA. ‘Cumbinin” 
con l'Incerto e Delpiccolo 


MI Cumbinin” l'ultimo spettacolo 
del Teatro Incerto, torna in scena 
venerdì 26 gennaio, nell'auditorium 
Comunale di Zoppola (ore 20.45). 
Protagonisti il trio Fabiano Fantini, 
Claudio Moretti ed Elvio Scruzzi, 
assieme a Martina Delpiccolo. Due 
uomini in accappatoio, nella sala 
relax di una beauty farm, attendono 
un terzo per discutere e portare a 
termine un losco affare. L'arrivo della 
responsabile del luogo apre loro 
scenari inaspettati sul modo di 
percepire il mondo. Nel luogo in cui 
credevano di ricevere cure per la 
bellezza del corpo ricevono invece 
attenzione per la bellezza 
dell'anima. 


PALMANOVA. 
I[ Malloppo con Massironi 


|_DÎ malloppo” 
di Joe Orton è 
uno degli esempi 
più famosi e 
divertenti di 
black comedy 
inglese. A portarla in scena, martedì 
30 gennaio, al Teatro Sociale di 
Gemona, alle ore 21, saranno 
Gianfelice Imparato, Marina 
Massironi, Valerio Santoro, diretti da 
Francesco Saponaro. Due ladri 
inesperti decidono di svaligiare la 
banca accanto all'impresa di pompe 
funebri in cui lavorano, ma sono 
costretti a nascondere la refurtiva 
nella bara della madre appena 
deceduta di uno di loro. Così tra 
furti, omicidi, intrighi amorosi e 
indagini, inizia una rocambolesca 
sequela di situazioni spassose e 
assurde tipiche dell'umorismo nero 


britannico. 


PASIAN DI PRATO. || 28 gennaio in scena la compagnia Merybi che riunisce genitori e figli 
“Mamma mia’ in versione friulana per solidarietà 


na versione tutta “friulana” 
del celebre musical “Mamma 
mia”, proposta da una 
compagnia teatrale 
amatoriale fatta di famiglie, 
con genitori e anche alcuni figli 
che recitano insieme. Il tutto per 
solidarietà. È quanto propone 
“Mamma mia - Ce spetacul” Storie di 
morosets sul lat di Cjavac” che andrà 
in scena domenica 28 gennaio, alle 
16.30, nell’auditorium “Venier” di 
Pasian di Prato. A proporlo sarà la 
Compagnia Merybi di Gemona e il 
ricavato andrà a sostegno della 
raccolta fondi che l'associazione 
friulana Volontari di Maria 
Immacolata sta facendo per un 
progetto di solidarietà in Congo. 
La compagnia Merybi è nata nel 1991 
da un piccolo gruppo di nove 
persone, con lo scopo di far divertire i 
propri figli che all’epoca 
frequentavano la scuola materna. «Il 
nome Merybi - spiega la compagnia 
— sta per Maria Bruna, una suora, 
insegnante della scuola materna, che 
fin da subito sostenne il progetto dei 
genitori facendo il tifo soprattutto nei 
momenti di difficoltà in cui diede 
coraggio, fiducia e determinazione per 
proseguire uniti nell'intento di fare del 
bene e dare un buon esempio non 


solo ai propri figli, ma alle generazioni 
future». 

Il piccolo gruppo di genitori fu 
un'unione di talenti dove, oltre agli 
attori, c'era chi si occupava della 
sartoria, chi della creazione degli 
scenari, chi del trucco e parrucco, chi 
delle luci e dei suoni; il tutto sotto la 
guida della regista Liliana Pascolo, 
scrittrice dei copioni e ideatrice degli 
spettacoli. Anno dopo anno il 
gruppetto è diventato una vera 
compagnia teatrale amatoriale fino ad 
arrivare ad oltre 40 componenti. «E 
con nostra grande soddisfazione 
adesso alcuni dei nostri figli, ben 11, 
recitano assieme a noi», raccontano i 
responsabili e aggiungono: «Suor 
Maria Bruna si è trasferita a Roma da 
parecchi anni, ma continua ad essere 
la tifosa numero uno della 
compagnia». 

“Mamma Mia - Ce spetacul” è l'ultima 
produzione che trasporta in Friuli 
l'ambientazione greca dell'originale. 
«Molti dialoghi e battute sono in 
friulano. È un modo per mantenere 
viva e vivace la nostra lingua e farla 
utilizzare anche dalle generazioni più 
giovani», si legge nella presentazione. 
Oggi la Compagnia teatrale Merybi 
vede genitori diventare nonni e i figli 
diventare genitori, tutti insieme uniti 


| La compagnia Merybi in “Mamma mia - Ce spetacul” 


dalla grande passione per il teatro. 

Da sempre, il ricavato delle serate è 
utilizzato per sostenere le iniziative di 
associazioni e onlus impegnate in vari 
ambiti del volontariato. In questo 
caso, dunque, la serata andrà a favore 
del progetto dell’associazione 
“Volontari di Maria Immacolata” 
intitolato “Un mattone per la scuola 
professionale di meccanica”. 
Obiettivo dell'iniziativa è 
l'implementazione del già ben avviato 


progetto di scolarizzazione 
professionale che l'associazione ha 
avviato nella missione di Munkamba, 
un piccolo centro agricolo, poco a sud 
dell'equatore, nella Repubblica 
democratica del Congo: alla scuola di 
falegnameria si aggiungerà infatti 
anche la scuola di meccanica, la cui 
costruzione è già iniziata da parte di 
un'impresa edile del luogo che 
impegna manodopera locale. 

pagina a cura di Stefano Damiani 
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UDINE. Cabaret con 
Brachetti e Del Bufalo 
Mi più 


grande attore- 
trasformista del 
mondo, Arturo 
Brachetti — in 
veste anche di 
regista assieme 

F ia a luciano 
Cannito — e la nuova stella del 
musical, Diana Del Bufalo — reduce 
dal successo di “Sette spose per 
sette fratelli”— insieme sul 
palcoscenico per il musical 
“Cabaret” saranno in scena al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine venerdì 
26 gennaio (ore 20.30), sabato 27 
(ore 16, fuori abbonamento; ore 21 
per gli abbonati) e domenica 28 
gennaio (ore 17). Questa la 
vicenda. Berlino, anni Trenta: il Kit 
Kat Klub è il locale più trasgressivo e 
alla moda della città. Fra piume, 
cilindri e frac scoppia la passione fra 
la primadonna Sally Bowles e Cliff 
Bradshaw, giovane scrittore 
americano in cerca di ispirazione. 
Ma fuori da quest'isola felice avanza 
sempre più lo spettro minaccioso 
del nazismo. 


CIVIDALE. Omaggio 
a Maria Callas 


| Omaggio a Maria Callas sabato 
27 gennaio, alle 20.45, nel Teatro 
Ristori di Cividale. Protagonisti 
saranno le soprano Min Ji Kim e 
Chiara Fiorani, la mezzosoprano Ida 
Maria Turri, accompagnate al 
pianoforte da Stefano Romani. In 
un percorso fra narrazione e 
musica, la serata vuole raccontare la 
storia artistica ed umana della 
grande soprano greca nata 100 anni 
fa. 


Festa per i presepi 
con Plettro sanvitese 


Pubblico numeroso e applausi 
per il concerto che, domenica 7 
gennaio, nel Santuario della 
Madonna delle Grazie a Udine, 
ha concluso le attività 
dell’associazione Presepistica 
italiana per il Natale udinese: “La 
Natività alle Porte di Udine” e 
“Ad 800 anni dal Presepe di 
Greccio”. Protagonista del 
concerto è stata l'Orchestra a 
plettro Sanvitese. Al folto 
pubblico di oltre 200 persone 
che ha affollato la basilica delle 
Grazie è stata presentata una 
magistrale interpretazione di 
brani per questo organico così 
particolare. Sul podio il maestro 
Alberto Marchioni, che ha 
diretto Franca Valtingojer, 
Matteo Krstic, Sergio Zigiotti, 
primi mandolini; Lucia Momi, 
Joan Willkins, Christine Teulon, 
Lucia Zaghet, secondi 
mandolini; Roberto Verona, 
mandola; Mario Santilli, Tiziana 
Pauletto, Alessandro Vatri, 
chitarre. 


SZ 


mercoledì 24 gennaio 2024 


SOCIETÀ&CULTURA | 


unedì 22 gennaio in 
palazzo Antonini Stringher, 
in via Gemona, la nuova 
sede udinese della 
Fondazione Friuli, il 
presidente Giuseppe Morandini 
ha presentato al mondo delle 
associazioni e delle cooperative il 
Bando Welfare per il 2024, giunto 
al suo settimo anno. 
Dopo i primi bandi partiti in 
modo sperimentale, secondo 
Morandini «la sperimentazione 
rimane la parola d'ordine che ci 
siamo dati con la Regione e Intesa 
San Paolo. Ci sono stati 300 
interventi di grande contenuto 
innovativo in cui il fattore 
moltiplicatore, cioè il rapporto tra 
il valore complessivo del progetto 
e il contributo di partenza messo a 
disposizione dalla Fondazione, è 
sempre stato superiore a 4. Ciò 
significa non solo un ritorno 
economico, ma anche la 
generazione di un valore sociale 
nell’ambito delle nostre 
comunità». Le loro necessità, 
anche quelle nuove che si sono 
evidenziate nel tempo, sono state 
bene interpretate dalle 
associazioni, che hanno 
presentato progetti innovativi in 
crescita costante potendo contare 
sulla continuità dei bandi annuali. 
Anche quest'anno i fondi a 
disposizione ammontano a 600 
mila euro ed è stato rinnovato per 
altri 3 anni l'accordo con Banca 
Intesa Sanpaolo che, ha detto 
Morandini, non solo è importante 
per il supporto economico, ma 
anche per le indicazioni derivanti 
dalle esperienze in campo 
nazionale imprescindibili per 
interpretare le necessità delle 
comunità. Come ha ribadito 
Francesca Nieddu, direttrice 
regionale Veneto est e FVG di 
Intesa Sanpaolo, identiche sono le 
linee guida di intervento nel 
settore dell'inclusione e del 
Welfare, in cui la Fondazione 
Friuli è un partner importante. 


MUAPETO VITLE AME PESA 


Il bando individua nelle famiglie, 
nei minori, nelle persone con 
disabilità e negli anziani non 
autosufficienti le categorie cui 
rivolgere i progetti nell'ambito 
della domiciliarietà, 
dell’inclusione sociale, del Welfare 
familiare e di comunità. Settori 
tradizionali nell'ambito 
dell’azione della Fondazione cui 
nel 2024 si sono aggiunti, osserva 
Morandini, «la logistica e il 
trasporto sociale che, dopo il 
Covid, sta diventando un 
problema molto pesante per le 
famiglie, per gli anziani o le 
persone con disabilità». 

Anche quest'anno il bando si 
propone interventi nel settore 


LA QUALITÀ DEL 
CAMBIAMENTO 


F sali 
n irfennio CI Iii ODE 


fe] Bondo Welfare 


Riccardo Riccardi e Giuseppe Morandini alla presentazione del Bando Welfare 2024, a Udine 


sociosanitario incentivando la 
collaborazione tra gli enti del 
Terzo settore e le strutture 
regionali sul territorio 
coinvolgendo le comunità locali. 
Il presidente Morandini ha infatti 
ricordato come spesso le attività 
sperimentate nei bandi siano state 
riprese dalla normativa legislativa 
regionale. Una collaborazione tra 
Fondazione e Regione FVG 
testimoniata dalla presenza anno 
dopo anno di Riccardo Riccardi, 
assessore alla Sanità e Protezione 
Civile. Egli ha ricordato 
l'importanza delle associazioni 
nel risolvere i problemi 
sociosanitari, in cui il confine tra i 
due aspetti è labile e mutevole. 


Una delle conseguenze della 
denatalità in regione è infatti 
l'invecchiamento della 
popolazione (in regione un 
cittadino su tre ha superato i 65 
anni) che ha causato «l'esplosione 
delle malattie cronico 
degenerative per cui il 20-25% 
della popolazione assorbe il 70- 
80% delle risorse destinate». Per 
cui si pone il problema della 
sostenibilità del sistema sanitario. 
«Crediamo che tutte le risposte ai 
bisogni debbano essere garantite 
allo stesso modo, ma una società 
che cambia deve assumersi la 
responsabilità di scelte che 
potrebbero apparire impopolari». 
A parere di Ricciardi, il sistema 


e domande per partecipare al 
Bando Welfare della 
Fondazione Friuli possono 
essere presentate solo su 
apposito modulo 
informatico, previo 
accreditamento e sottoscrizione 
entro il termine delle ore 13 del 29 
febbraio 2024. La domanda deve 
essere corredata dalla prescritta 
documentazione. 
Domanda e testo integrale del 
Bando Welfare 2024 si trovano sul 
sito www.fondazionefriuli.it, per 
chiarimenti la Fondazione è 
contattabile al numero 0432 415811. 
Solo per informazioni tecniche sulla 
modulistica informatica si può 
contattare lo 051 0938319. 


Domande da presentare 
entro il 29 febbraio 


Il Bando individua nelle famiglie, 
nei minori, nelle persone con 
disabilità e negli anziani non 
autosufficienti le categorie prioritarie 
cui rivolgere, nel territorio in cui 
opera la Fondazione (comprendente 
i Comuni già appartenenti alle 
province di Udine e Pordenone) 
iniziative di sistema, sperimentali e 
innovative, nei seguenti ambiti: 
Domiciliarità, Inclusione sociale, 
Welfare familiare, Welfare di 
comunità. Le iniziative potranno 
concentrarsi su un ambito ovvero 
proporre approcci integrati. 

Per essere ammissibili i progetti 
dovranno tendere a consolidare o 
realizzare nuove forme di alleanza 
pubblico/privato. 


| rappresentanti del Terzo settore alla presentazione del Bando Welfare 


Possono presentare domanda: 
Aziende di Assistenza sanitaria, 
Comuni in forma singola o 
associata, Aziende pubbliche di 
servizi alla persona, enti senza scopo 
di lucro che hanno sede sul 
territorio in cui opera la Fondazione 
e operano nel settore sociosanitario. 


Ogni ente, sia esso capofila 0 
partner, può partecipare a una sola 
iniziativa, tale limitazione non vale 
per le Aziende per l'Assistenza 
sanitaria e peri Comuni. 

È auspicata la ricerca di soluzioni 
che prevedano l'utilizzo delle nuove 
tecnologie. 


LA VITA CATTOLICA 


Presentato il bando della Fondazione Friuli. L'anno scorso finanziati 300 interventi 


600 milioni per il Welfare nel 
Alleanza con il Terzo settore 


2024 


sanitario istituzionale va riformato 
e non può offrire tutte le 
prestazioni, per cui è 
determinante l'alleanza con il 
terzo settore e la cooperazione. Le 
istituzioni pubbliche dovrebbero 
garantire le soglie minime e le 
linee generali di intervento senza 
aver paura di creare alleanze con 
chi può contribuire: associazioni, 
cooperative, comunità. 
Sul sistema di valutazione 
dell'impatto dei bandi sulla 
società, così importanti per 
l'ambito sociosanitario si è 
soffermato Luca Bianchi, 
consulente scientifico del Centro 
Studi Jacques Maritain, che da tre 
anni ne monitora l'efficacia, 
essenziale per la programmazione. 
«L'idea base — ha osservato — è 
quella di cogliere gli elementi di 
cambiamento generati dai progetti 
realizzati nelle comunità 
coinvolte, fornendo alla 
Fondazione strumenti per 
programmare a medio e lungo 
termine». 
Oltre a somministrare dei 
questionari, ogni anno sono stati 
campionati 20 progetti, creando 6 
gruppi per analizzare dati, che si 
sono rivelati lusinghieri: dal 2020 
al 2022 i beneficiari dei progetti 
sono passati da 100 a 230, sono 
aumentati i volontari coinvolti, le 
persone prese in carico dai servizi 
sociali, le competenze e gli 
occupati nelle fasce vulnerabili. Le 
attività iniziate come 
sperimentazioni in 3 anni si sono 
consolidate e sono divenute 
routine, ben conosciute nel 
territorio. 
La riunione si è conclusa con una 
raccomandazione di Giuseppe 
Morandini: di considerare «il 
Bando aperto, di fornire 
indicazioni per nuove necessità 
che potranno essere inserite nei 
prossimi anni per dare soluzione 
praticabile e sostenibile alle 
tematiche complesse del Welfare». 
Gabriella Bucco 


Famiglie, minori, disabili, 
anziani non autosufficienti 
le categorie prioritarie 


La durata del progetto non potrà 
essere superiore a 12 mesi. 

I progetti devono presentare un 
significativo cofinanziamento dei 
costi complessivi. 

I criteri di valutazione sono i 
seguenti: attinenza e aderenza 
all'obiettivo, adeguatezza dei 
contenuti, coinvolgimento 
dell'iniziativa sul territorio, profilo 
finanziario. Verranno tenuti in 
particolare considerazione gli 
interventi mirati a sostenere gli 
abitanti delle piccole comunità 
dell'area montana. 

Il contributo verrà erogato di norma 
a progetto ultimato in un'unica 
soluzione, previa presentazione 
della relativa documentazione. 


LA VITA CATTOLICA 


lis Gnovis 


Miercus 24 S.FrancescdiSalesv. —Domenie28 IV Domenie vie pal an 
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PAGJIINE FURLANE 


Joibe 25 Conversion di S. Pauli Lunis 29 


Il soreli 
S. Costantv. Ai 24al jeve aes 7.39 
ealva a montaes 17. 


BI UDIN. Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 27 di Zenàr aes 5 e mieze sore 
sere, li de capele «de Puritàt», daprùf dal 
domo (cun Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). Al compagnarà la celebrazion il 
Còr S. Nicolau e S. Zorg di Colorét di Pràt. AI 
cjantarà messe pre Moris Tonso. 


BI TAVAGNÀ. Il Comun a pro 
dai animài bandonàts 


20 mil euros: a 
tant al rione 
l'invistiment che 
il Comun di 
Tavagna alà 
decidùt di metia 
disposizion pal 
benstà dai cjans e 
dai gjats plui 
sfortunàts di chel 
paîs. Cussì, pe 
dibisugne, al à 
pensàt di afidà a dòs Cooperativis che a 
lavorin sul teritori il servizi di ricovar, di 
custodie e di mantigniment des bestiis 
cence paron cjapadis sù sul teritori 
comuna. E chest parcè che a Tavagnà no je 
nissune struture che e puedi custodi, 
mantignî e salacor curà chescj animài a 
cuatri gjambis. | servizis che o vin dit a 
vignaran davuelts dal canìs ENPA di Udin e 
de Societàt agricule Alberone che si cjate a 
San Pieri dai Sclavons. 


MH REANE. Il consei comunàl 
des frutis e dai fruts 


Tal comun di Reane, tra cualchi timp, al 
vignarà inviat, pareli a chel che al è za, un 
altri Consei comunàl: chel des frutis e dai 
fruts, che al cjaparà dentri i arléfs des classis 
cuarte e cuinte de scuele primarie, e ducj 
chei de scuele secondarie di secont gràt. 
Intant si fasin i preparatîfs pe organizazion 
di chest Consei, che al durarà fin al més di 
Jugn dal 2025. Chei che a vuelin candidasi a 
an timp fin ai 24 di Zenàr, stant che la 
zornade seguitive si tignaran lis elezions dai 
candidàts. Daspò, i elets a saran invidàts a 
partecipà ai incuintris uficiài dal lòr Consei 
te sale consiliàr dal Comun. Chescj 
incuintris si tignaran une volte al més, ma 
ocjo: fr dal orari scolastic. 


MI UDIN. La inteligjence artificiàl 
cuintri i furbats des scovacis 


Cheste po! A Udin a pensin di doprà la 
inteligjence artificial par fà front al 
probleme dal “turisim des scovacis” che al 
puarte tancj “turiscj”a Udin... par vie di 
scovacis, e chest al sucét in tantis bandis de 
citàt. Epùr tal teritori citadin a son in 
funzion tantis fototrapulis, che si viòt no 
rivin a fà ben il lòr lavòr. Insume, i ritrats di 
chescj furbats e lis targhis des machinis no 
vegnin fùr come che a varessin di vignî, e 
no si rive a identifica ben i colpevui. Ve che 
alore in Comun a àn pensàt di sostituî i 
tramais che no van ben cun altris che a 
doprin, pensait, la inteligjence artificiàl par 
smascarà cence fal i colpevui. Ma no 
saressial miòr, e di sigùr si spindarès di 
mancul, se i furbats a doprassin la lòr, di 
inteligjence? 


Vinars 26 S.tsTîteTomoteum. Martars 30 


S.te Martine v. 


Sabide 27 S.te Agnule Merici Il timp 


. — La lune 
Timp no stabil Ai 25 Lune plene. 


Il proverbi 

Tal frét 

e sta ben dome la glace. 

Lis voris dal més 

Dait un cuci vuestris imprescj, che a àn di jessi 
in regule in spiete di dopràju vie pal an. 


Furlan a scuele, adesions 


Fin ai 10 di Fevràr 

i gjenitòrs a podaran 
sielzi pai fis linsegnament 
de marilenghe 


i sint fevelà simpri plui dispès 
dai vantags linguistics, 
cognitîfs e culturài puartàts di 
une educazion plurilengàl. Il 
Friùl, in chest sens, al è un lùc 
di grandis oportunitàts, in graciis 
dal insegnament de lenghe furlane 
a scuele. Une sielte che l'an passàt e 
je stade fate dal 79% des fameis. 
Tal moment di notà i fîs ae scuele 
de infanzie, ae primarie e ae 
secondarie di prin gràt, tacant dai 
18 di Zenàr dal 2024 (e fin ai 10 di 
Fevràr), i gjenitòrs a podaran sielzi 
di zovàsi dal insegnament dal 
furlan par dut il cicli scolastic dai 
lòr fîs. 
Il percors didatic al è di almancul 
30 oris di studi par an e nol gjave 
timp a altris materiis. Di fat, la leg e 
fisse che al sedi inserît tal 20% dal 
curriculum individuàt des scuelis in 
autonomie. La sielte dai gjenitòrs 
di zovàsi dal insegnament de 
lenghe furlane si à di fà tal moment 
de iscrizion online sul portàl dal 
Miur (Ministeri de istruzion e dal 
merit) 
www.istruzione.it/iscrizionionline 
(tal càs de scuele primarie e de 
scuele secondarie di prin gràt) o 


Tradizions furlanis dal més 


SANT PAULI AL VERIFICHE LIS CALENDIS 
Dal Nadàl ae Epifanie, o ben tai dodis dîs e tes 
dodis gnots dal solstizi, ancje secont la tradizion 
furlane si slargjave il periodi plui magjic dal an, 
il plui impuartant di dutis lis “sueis di passag. 
Vie pai “dodis gnots e dodis dîs magjichis” la 
popolazion furlane e faseve diviersis pratichis 
magjichis e divinazions par cognossi l’avignî 
(previsions di amòr, di gnocis, atmosferichis 

e che a vevin a ce fà cu lis coltivazions) e par 
podésal favorî. Cussì il timp dal solstizi si vierg cu 


Il percors didatic 
al è di almancul 
30 oris di studi 
par an 

e nol gjave timp 
a altris materiis 


La matematiche si impare cjantant par furlan 


Di vinars ai 19 di Zenàr in ogni pontade di“Maman!" su Telefriuli, al sarà ancje un episodi di “l Numaruts', 
la gnove serie animade in lenghe furlane firmade de BBC. La otave edizion de trasmission par fruts in 
lenghe furlane, risultàt di une coproduzion fra la ARLeF - Agjenzie regjonàl pe lenghe furlane e la rét 
televisive (in onde fin al més di Jugn, ducj i vinars aes 18.30 e in repliche di domenie aes 7 e aes 13) e 
darà acet ancje al gnùf carton animàt produsùt propit de Agjenzie, su licence di Videoplugger Ltd. | 
episodis a vignaran inserîts ancje inte programazion di Telefruts (in onde su la stesse emitente di lunis a 
joibe aes 16) e a son a disposizion ancje sul sît e sul canàl YouTube de ARLeF. 


l'impià il goc di Nadal, par là indenat cu lis altris us- 


ancis de soregnot de vilie (induvinacui), cun chés de ultime 

gnot dal an (divinazions) e cu lis pratichis de prime buinore 

dal an gnùf (pronostics e auguris), fintremai ai fùcs de Pifan- 
ie e al lòr fum che al previodeve un an di bondance o di mis- 
erie. Il pronostic principàl al jere chel des Calendis (clamadis 
ancje Albis o Mesais); si tratave di une tradizion sapienziàl di 
caratar meteorologjic difondude in buine part de Italie seten- 
trionàl e une vore inlidrisade in Friùl. La prevision si formave 


Dîs di sì 
al furlan 
a scuele 
par to fl! 


| Une sielte che l’an passat e je stade fate dal 79% des fameis 


suntun modul di cjarte (tal cs de 
scuele de infanzie). Si pues contatà 
ancje la segretarie de scuele par 
altris sclariments. 

Vé la pussibilitàt di imparà e doprà 
plui lenghis par comunica (come il 
talian e il furlan) al è pardabon 
une ricjece di meti a pro inte vite. 
Cressi cun plui lenghis za di pigui, 
di fat, al permet di imparà in 
maniere plui facile altris lenghis, 
tant che l’inglèés, ma no dome. Lis 
provis sientifichis a dimostrin 


cemàt che i fruts bilengài a cressin 
cun capacitàts di aprendiment, 
velocitàt di comprension, abilitàts 
logjichis matematichis e creativis 
plui altis, e cun di plui, si adatin in 
maniere plui naturàl ai 
cambiaments, vint une viertidure 
mentàl plui largje par chei altris. 
Po dopo e je ancje la salùt dal 
cerviel: par cui che al fevele plui 
lenghis, si manten zovin e elastic, 
intardant i risis di demence e di 
Alzheimer. 


i AREFIS. L'gentroy 


par cure di Mario Martinis 


més dal an (di zenàr a dicembar), biel che pai 12 
dîs dopo i més a jerin contàts par ledròs. Cussì, 
par esempli, il 13 di zenàr al corispuindeve 
al més di dicembar, il 14 a Novembar e vie 
indevant, fin al 24 che al corispuindeve di gnùf 
a zenàr. Di chest dopli cont continuàt e ven fàr 
la detule Lis calendis prime a van indevant e 
po indadùr. Secont la tradizion, se il timp tai doi 
dîs che a corispuindevin a un ciert més in dutis 
dòs lis schiriis (par esempli il 3 e il 22 di zenàr che 


a corispuindin al més di marc) al jere compagn, biel o 


tai prins 24 dîs di zenàr. Ai prins 12 dîs a corispuindevin i nuie. 


ploiòs, si pronosticave che tal més indicàt il timp al sarès stàt 
ancjetant biel o ploiòs. Invecit, se lis oservazions a jerin in 
contrast il timp al sarès stàt variabil. No dome. La prevision e 
vignive in ultin confermade o dineade al complet dai “segns” 
di Sant Pauli, o ben de atmosfere dai 25 di zenàr, fieste de 
conversion di Sant Pauli: cussì, se il 25 al jere “clar” (bon 
timp) lis previsions des calendis a jerin buinis, se invecit 

al jere scùr (al ploveve) lis previsions a falavin e no valevin 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 24 gennaio 2024 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 25 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.00 DOCNELLETUE MANI 3, 
serie tv con Luca Argentero 

23.30 Porta a porta 


PRIMA SERATA IN IV 


VENERDÌ 26 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
21.25 COLPO DI LUNA 
show condotto da Virginia 
Raffaele 


SABATO 27 


16.00 Asua immagine 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità weekend, gioco 
21.00 TALI E QUALI, 
show condotto da Carlo 
Conti 


DOMENICA 28 


10.30 A sua immagine, rubrica 

17.20 Danoi... a ruota libera 

20.35 Affari tuoi, gioco 

21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie tv con 
Luca Zingaretti 


LUNEDÌ 29 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 LALUNGANOTTE-LA 
CADUTA DEL DUCE, 
miniserie 

23.30 XXI secolo 


MARTEDÌ 30 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.30 LALUNGANOTTE-LA 
CADUTA DEL DUCE, 
miniserie 


MERCOLEDÌ 31 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 LA LUNGA NOTTE-LA 
CADUTA DEL DUCE, 
miniserie 
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Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 BAD BOYS FORLIFE, film con 
Martin Lawrence 

23.30 Appresso alla musica 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 THEROOKIE telefilm con 
Nathan Falco 

23.00 Atutto campo 


18.00 Top-tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00 UNSACCHETTO DI BIGLIE, 
film 

23.00 Dossier 


18.00 90° minuto, rubrica 
sportiva 

19.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

21.00 9-1-1, telefilm 

23.30 9-1-1- lonesta, telefilm 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 MADINITALY, show con Gigi 
&Ross 

23.30 Tango, rubrica 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.20 THEFLOORNE RIMARRÀ 
UNO SOLO, game show 

23.00 Stasera c'è Cattelan 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.20 THESWARMIL QUINTO 
GIORNO, serie tv 

23.00 Storie di donne al bivio 

00.30 Ilunatici 
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Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppi Cucciari 

23.20 Linea notte, documenti 


20.20 Via dei matti numero 0, 
rubrica 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21,20 PERUN NUOVO DOMANI, 
film con Neri Marcorè 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Chesarà... 

21.20 QUINTA DIMENSIONE - IL 
FUTURO È GIÀ QUI, reportage 

00.20 Chiamata d'emergenza 


17.30 Kilimangiario 

20.00 Che sarà... 

21.20 REPORT, 
inchieste e reportage con 
Sigfrido Ranucci 

23.20 Inbarba a tutto 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 FARWEST, talk show condotto 
da Salvo Sottile 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 AVANTI POPOLO, talk show 
condotto da Nunzia De 
Girolamo 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
introdotte da F. Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


TV 2000 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
21.10 LAVERITÀ NEGATA, film 
23.00 lotiricordo, 

documentario 


17.00 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19,35 In cammino, rubrica 
20.55 IL FIGLIO DI SAUL, 

film 
23.00 Effetto notte 


17.00 Per Elisa 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 IL DIARIO DI ANNA FRANK, 
film 

23.00 Ilfiglio di Saul, film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

20.50 THEWATERDIVINER, 
film 

23.00 Chef, film 


19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.55 LATENDA ROSSA 
miniserie 

22.30 Indagine ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 ABE, film con Noah 
Schnapp 

23.30 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 BOBBY JONES GENIO DEL 
GOLF, film 

22.30 Guerra e pace, talk show 
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Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CIAO DARWIN, show 
condotto da Paolo Bonilis 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.20 C'È POSTA PERTE, show 
condotto da Maria De Filippi 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 TERRA AMARA, 
telenovela 

23.20 The crossing, film 


16.45 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscia la notizia, 

show 
21.00 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 I FANTASTICI 5, serie tv con 
Raoul Bova 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.20 I FANTASTICI 5, serie tv con 
Raoul Bova 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 NON-STOP film con Liam 
Neeson 

23.05 Shutter island, 
film 


16.25 N.C.I.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19,30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 RAMBO III, film con Sylvester 
Stallone 

23.05 Die hard, film 


20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 SPACEJAM NEW LEGEND, 
film di animazione 

23.05 Space Jam, 
film di animazione 


20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 UOMO D'ACCIAIO, film con 
Henry Cavill 

23.55 Pressing, 
rubrica sportiva 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.15 FREEDOM OLTRE IL 
CONFINE, reportage con 
Roberto Giacobbo 

23.45 Sport monday night, 
rubrica 


15.30 Magnum P.I, telefilm 

20.30 NCIS unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LEIENE show con servizi e 
inchieste con Veronica Gentili 

23.50 Brooklin Nine-nine 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20.55 SAFE HOUSE, film con Denzel 
Washington 

23.55 Poliziotti dall'aldilà, film 


16.40 Zanna bianca e il 


16.25 Sapori e dissapori, 


16.35 Il ritorno di Colombo, 


17.05 La legge del fucile, 


14.25 La signora in giallo, 


16.25 La collina degli stivali, film 


16.40 Le miniere di Re Salomone, 


cacciatore solitario, film film telefilm film Jessica e la mela, 19.50 Tempesta d'amore, soap film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 19.50 Tempesta d'amore, soap 20.30 Controcorrente, rubrica 21.20 ZONA BIANCA, talk show di film tv 21.20 È SEMPRE CARTABIANCA, 21.20 FUORI DAL CORO, talk show 

20.20 Stasera Italia, rubrica 21.20 QUARTO GRADO, inchieste 21.25 SCHINDLER'S LIST, attualità con Giuseppe Brindisi 19.50 Tempesta d'amore, soap talk show condotto da Bianca con Mario Giordano 
Tg 6.35-12.00 21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk condotte da Gianluca Nuzzi film con Liam Neeson 23.50 Invito a un omicidio, 21.20 QUARTA REPUBBLICA, Berlinguer 00.50 Terapia mortale, 
19.00-02.50 circa show con Paolo Del Debbio 23.50 The equalizer 23.50 Racconti di libertà film attualità con Nicola Porro 23.50 Dalla parte degli animali film 

17.00 C'era una volta...i mondie 17.00 C'eraunavolta...i mondie 16.00 Edenun pianeta da 18.00 Eden, documentari 17.00 C'era una volta - Il 900 17.00 C'era una volta - I mondi e 17.00 C'era una volta - I mondi e 
LU la storia, doc la storia, doc salvare, documentari 20.35 Inaltre parole domenica, 18.15 Eden un pianeta da salvare la storia la storia 

19.00 Eden missione pianeta 19.00 Eden missione pianeta 21.15 IN ALTRE PAROLE, talk show 21.15 LATORREDÌ BABELE, 18.15 Padre Brown 18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 21.15 PROPAGANDA LIVE, talk show condotto da Massimo 21.35 IL CLIENTE, film con Susan conduce Corrado Augias 21.15 DI MARTEDÌ, 21.20 UNAGIORNATA 
Tg 7.30-13.30 21.15 PIAZZAPULITA, attualità con conduce Diego Bianchi Gramellini Sarandon 23.00 Detenuto in attesa di talk show con Giovanni Floris PARTICOLARE, conduce Aldo 
20.00-01.00 circa Corrado Formigli 00.55 Otto e mezzo 23.55 Alintelligenza artificiale 23.05 Closed circuit, film giudizio 01.05 Otto e mezzo Cazzullo 
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17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 

23.05 Semper-fi, film 


17.35 Hudson & Rex, telefilm 

19.00 Senza traccia, telefilm 

21.20 ONTHEEDGE, film con 
Antonio de la Torre 

23.05 I segreti di Wind river, 
film 


17.35 Hudson & Rex, telefilm 
21.20 36-QUAI DES ORFEVRES, 
film 
23.05 Undisputed, film 
01.30 La Unidad, 
serie tv 


16.45 High flyers, 
telefilm 
17.35 Hudson & Rex, telefilm 
21.20 REGRESSIONE, 
film 
23.00 Black box, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 

19.10 Elementary, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 STUBER- AUTISTA 
D'ASSALTO film 

23.00 Quai des Orfevres, film 


17.35 Hudson & Rex, 
telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 ADIOS, film con Mario 
Casas 
24.00 The amusement park, film 


17.35 Hudson & Rex, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 DELITTI INPARADISO, 
telefilm 

23.05 Stuber autista d'assalto, 
film 
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19.30 Il ragazzo conla Leica. 
Gianni Berengo Gardin 

20.25 Ghost town 

21.15 ANDREA CHENIER, dramma 
su musica di Umberto 
Giordano 


18.45 Visioni 

19.30 Sulle orme di Gerda Taro 

20.25 Under Italy 

21.15 CONCERTO PERIL GIORNO 
DELLA MEMORIA, osn della 
Rai 


19.00 Concerto perl giorno della 
memoria 

20.30 Figli della memoria 

21.15 CULTURE EBRICHE LUNGO 
LAVIA EMILIA, 
documentario 


20.30 Personaggi in cerca 
d'attore 

21,15 ALDILÀ DEL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentari 

22.45 Il disertore, 
film 


19.05 Edward Munch, 
documentario 

20.15 Under Italy 

21.15 MATERNAL, film 

22.45 Sciarada, il circolo delle 
parole 


19.05 Millenianarts 

20.15 Ghosttown — 

21.15 IL GIORNO PIÙ BELLO, 
film 

22.55 Rock legend 
Guns‘n roses 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT- NELLO STUDIO 
DI MONDRIAN 

22.15 Rock Legend 


[E] Movie 


17.30 Labattaglia di Alamo, film 
19.25 Ilbar dello sport, 
film 
21.10 IL BRACCIO VIOLENTO 
DELLA LEGGE, film 
22.45 Sicario, film 


17.30 Uomini violenti, 
film 

21.10 BIANCANEVE, film con Julia 
Roberts 

22.45 Uno sguardo dal cielo, 
film 


17.30 La testimonianza, film 
19.25 Lezioni di persiano, 
film 1 
21.10 ANDREMOINCITTÀ, film con 
G. Chaplin 
22.45 Operation finale, film 


16.00 Una teenager alla casa 
bianca, film 

17.30 Uno sguardo dal cielo, 
film 

21.10 ALICE E PETER, film con 
Angelina Jolie 


17.30 Piedonelo sbirro, 
film 

19,05 L'ammiratrice, 
film 

21.10 COWBOY, 
film 


17.35 Piedone a Honk Kong, film 

19.35 Rataplan, film 

21.10 CHI HA INCASTRATO ROGER 
RABBIT, film 

22.45 Il braccio violento della 


legge, film 


17.35 Piedone l'africano, film 
19.35 Totò e Cleopatra, film 
21.10 LUCORICE PIZZA, 
film 
23.00 Quando hai diciasette anni, 
film 


[E] storia 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 A.CD.C, 
documentario 
22.10 Italia viaggio nella 
bellezza, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 HOSCELTO LA PRIGIONIA, 
documentario 

22.10 Gliitaliani nelle prigioni di 
Hitler, documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 
20.30 Passato e presente 
21.10 LA CONFERENZA, 
film 
22.10 Kinderblock l’ultimo 
inganno, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.15 IL GIARDINO DEI FINZI 
CONTINI, film con Fabio 
Testi 


20.15 I giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 
22.10 Storie delle nostre città, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 GLI ESPLORATORI, 
documentari 

22.10 Grandi disastri - 10 errori 
fatali, documentari 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 GRANDI DISASTRI - 10 
ERRORI FATALI, 
documentario 

22.10 Lacroceela svastica, 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISSIN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 ILCAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 

19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckerontour 23.15 Beckeron tour SABATO 20.30 CARIC E BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Bekerontour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
«coon 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIR PLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.20 Provaci ancora prof! 

19.25 Don Matteo 9 

21.10 TALI E QUALI, talent show 
con Carlo Conti 

23.30 Il lato oscuro della mia 
famiglia 


17.20 Provaci ancora prof! 

19.25 Don Matteo 9 

21.10 LASTORIA serie tv con 
Jasmine Trinca 

22.30 Docnelle tue mani 3, 
serie tv 


19.25 Il lato oscuro della mia 
famiglia, filmtv 

21.10 DOC3-NELLE TUE MANI, 
serie tv 

23.00 Senza confini, 
serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 RAIDUO CONALE E FRANZ, 
spettacolo comico 

23.00 Il paradiso delle signore 6 


15.25 Heartland, serie tv 

17.20 Don Matteo 7 

19,25 Fidati di me 

21.10 LANAVE DEI SOGNI 
BAHAMAS, film tv 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 ILLATO OSCURO DELLA MIA 
FAMIGLIA, film tv 

23.50 Gli omicidi del lago 
film tv 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 GLI OMICIDI DEL LAGO: 
LA SPOSA, 
film 

23.00 La nave dei sogni, filmtv 


IRIS 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 ASSASSINS, film con Sylvester 
Stallone 

23.00 Reazionea catena, film 


19.15 Kojak, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 L'INGANNO, film con Colin 
Farrell 
23.00 Il discorso del re, 
film 


16.15 | geni della truffa, film 
18.40 Reazione a catena, film 
21.10 DELITTO PERFETTO, film con 
Micheal Douglas 
23.50 Il falsario, 
film 


16.15 Outofsight- gli opposti si 
attraggono, film 

18.45 Il falsario, film 

21.00 CACCIA A OTTOBRE ROSSO, 
film 

23.50 Dunkirk, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.20 THEBIRTHOFANATION, 
film con Arnie Hammer 

23.40 Il colore della vittoria, 
film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 QUELTRENO PERYUMA, 
film 

23.50 The prestige, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 ILTEXANO DAGLI OCCHI DI 
GHIACCIO, film con Clint 
Eastwood 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 24 gennaio 2024 E 
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ti fa risparmiare! Offerte dal 24 gennaio al 6 febbraio 2024 
BUON MINESTRONE 
FORMAGGIO LATTERIA OROGEL 750 g 
CUBETTI DI PANCETTA DIAVOLO 


DOLCE/AFFUMICATA 
FRATELLI BERETTA 2x75 g 


Ma: 


FRIULANA ar; 
ai Î LU) 


sa scene” 
y €/Kg 2,33 


«1,99 


€/Kg 13,27 


€/Kg 7,90 


BRODO all'etto 


STAR 
assortito It 1 


DISINFETTANTE 
3 PROTEZIONE COMPLETA 

LC1 NESTLE LYSOFORM 
assortiti 8x90 g assortito 2x1250 ml 


pOPPIlo 
pACCO 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 
LA FRUTTA E LA VERDURA GIRAVOLTE PROSCIUTTO COTTO € 1 99 lì 
PATATE IODÎ PIZZOLI 1,25 kg \ MEAN O cri 
PHILADELPHIA CLASSICA € 1 35 ll 
CARCIOFI ROMANI SPALMABILE 150 g rt 


I SURGELATI 


CONTORNI 4 SALTI IN PADELLA ; 
FINDUS assortiti 450 g € 3,39 » 


LA MACELLERIA PATATE AL FORNO EXPRESS € 1,99 * 


MCCAIN 500 g 22 
ROASTBEEF A FETTE 
BOVINO ADULTO Saispanmio € 14,90% REEPISESTA 


INFUSO ERBE DEL SONNO 
ARROSTO PETTO PANCIA TER MELATONINA 18 filtri mt € 2,89 


BISCOTTI MULINO BIANCO 
SOVRACOSCE DI POLLO coazuio € 3,90. Kg 


MELE GOLDEN MELINDA DOP & € 1,99 Ke 


ONION assortiti 700/800/900 g 
PERSONA, CASA, PET CARE 
BAGNODOCCIA INFASIL 


LA GASTRONOMIA _ 
PROSCIUTTO COTTO ALTA QUALITA 


PARMACOTTO CC Specialo ICARNTET ATE 


UVA SULTANINA i = 
SALAME FRIULANO MARESCUTTI € USLE, etto PARISI 250 g È sd 0,99 


assortito 500 ml 


MONTASIO FRESCO DOP EA: OLIOFRIGGI MIX NoI&V 


€/Kg 8,90 
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tal moment de iscrizion in linie 
o li de segretarie de scuele. 


| arlef.it 


Coeli 
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Sceglilo 
entro il 10 
febbraio 2024 


al momento dell'iscrizione on-line 
o presso la segreteria della scuola. 


TRIO del Fai 


27 E 28 GENNAIO 


La Collaborazione che riunisce 


le comunità di Pozzuolo, Cargnacco, 


Carpeneto, Sammardenchia, Terenzano 


e Zugliano è pronta ad accogliere l'Arcivescovo 


«Camminare 
insieme ci dà 
speranza» 


a Collaborazione pastorale? «Si è ri- 
velata una preziosa risorsa», «Ci sta 
aiutando a migliorare e a unire i 
campanili», «Ci dà fiducia per porta- 
re avanti le attività della parrocchia 
nei prossimi anni». Alexandra, Simona e 
Ferruccio non hanno dubbi: «Il progetto 
diocesano delle Collaborazioni pastorali 
si sta rivelando un'intuizione preziosa, in 
particolare in territori come il nostro, che 
soffrono perla carenza di sacerdoti». 
Incontriamo Alexandra Giuseppin, Si- 
mona lacuzzo e Ferruccio Casalotto 
nella canonica di Pozzuolo a pochi gior- 
ni dalla visita pastorale dell'Arcivescovo. 
Sabato 27 e domenica 28 gennaio, in- 
fatti, mons. Andrea Bruno Mazzocato vi- 
siterà proprio la Cp di Pozzuolo. Alexan- 
dra è direttrice del Consiglio pastorale di 
Collaborazione, Simona referente perla 
Catechesi e Ferruccio per l'ambito Litur- 
gia. Siedono attorno ad un grande tavo- 
lo, al fianco del parroco, mons. Carlo 
Costantini, che è anche coordinatore 
della Collaborazione pastorale. No- 
vant'anni da poco compiuti, don Carlo 
sa di poter contare sul loro valido aiuto 
nella gestione delle comunità lui affida- 
te. Mantiene lo spirito giovane, ma le 
forze, ammette, sono quelle che sono: 
«Senza i laici non potrebbero essere rea- 
lizzate tante cose che si fanno sul territo- 
rio.Sono un aiuto prezioso!». 
Don Carlo assicura la celebrazione della 
S. Messa sia a Pozzuolo che a Carpeneto, 
con l'aiuto di don Stefano Romanello, 
che celebra la Messa domenicale anche 
a Sammardenchia. Nel territorio della 
Collaborazione prestano poi servizio il 
giovane sacerdote indiano don Mahesh 
Chadalavada, a Zugliano e Cargnacco, 
con l'aiuto del diacono Michele Trunga- 
di, e a Terenzanolo storico parroco, don 
Onorino Trigatti (sebbene attualmente 
accolto alla Fraternità sacerdotale per 
problemi di salute). «Per la celebrazione 
delle liturgie la Collaborazione riesce ad 
assicurare quasi ovunque la S. Messa 
domenicale e quando non possibile la 
liturgia della Parola. In tutte le parroc- 
chie ci sono persone che si danno da fa- 


Mons. Carlo Costantini 


re per preparare al meglio le liturgie e te- 
nere viva la comunità, fanno sapere i 
collaboratori di don Carlo, laddove non 
è presente il sacerdote residente se ne 
sente però il bisogno. Dal punto di vista 
pratico e organizzativo i laici possono fa- 
re rete e supportare il parroco, ma di 
fronte ad un problema o ad un periodo 
difficile le persone hanno bisogno di ri- 
volgersi al loro pastore». Da qui l'auspi- 
cio che nella Collaborazione pastorale 
sia inviato un ulteriore sacerdote. «Spe- 
riamo giovane», scherza don Carlo, che 
è parroco a Pozzuolo da ben 34 anni. 
«Anche la popolazione del paese nel 
tempo è cambiata — aggiunge —. Le fa- 
miglie“storiche”sono sempre meno e a 
Pozzuolo, come nelle altre comunità 
della Collaborazione, sono numerosii 
nuovi nuclei». Il parroco non nasconde 
la fatica di”“fare comunità” coinvolgendo 
i nuovi arrivi. Anche da questo punto di 
vista un'opera preziosa è quella svolta 
nei confronti delle famiglie dall'oratorio 
(ne scriviamo a pag. III). Prezioso è poi 
anche il servizio offerto alle famiglie dal- 
la scuola dell'infanzia parrocchiale, che 
opera a Pozzuolo da oltre centocin- 
quant'anni. Per quanto riguarda l'ambi- 
to Caritas da alcuni anni si realizzano 
delle raccolte comuni, in tutta al Colla- 
borazione (si veda pag IV). Un ulteriore 
passo che si vorrebbe fare ora è quello 
di riunire le attività dei due banchi ali- 
mentari attualmente presenti e di atti 
vare una rete a livello di Collaborazione 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Direttrice del Consiglio 


pastorale di Collaborazione 


Diaconi permanenti 


nevettuzzzne Mi. concnnaneecenzeneeniznazzzoneo secca naniiiioe 


Comunità Religiose 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 


sammardenchi: 


anche dal punto di vista dell'ascolto, così 
da offrire un punto di riferimento unico 
alle famiglie, in tempi che si fanno sem- 
pre più difficili pertanti. 

Quanto alle liturgie, alcune vengono già 
organizzate in comune, coinvolgendo 
tutte le parrocchie della Collaborazione 
pastorale (ne scriviamo a pag. II) e in ge- 
nerale vengono condivise a livello di Cp 
anche tutte le decisioni e le problemati- 
che di tipo amministrativo (diverse delle 
strutture parrocchiali hanno subito dei 
danni a causa del maltempo della scor- 
sa estate, solo per citare una delle ultime 
questioni significative). «In generale, la 
Collaborazione è partita un po'in sordi 
na, ma nel tempo si è costituita una bel- 
la rete e oggi ci supportiamo l'un l'altro 
— conclude la direttrice del Consiglio pa- 
storale —. Abbiamo iniziato ad incontrar- 
ci regolarmente e tutti i rappresentanti 
parrocchiali partecipano in maniera atti- 
va nel proporre e organizzare i vari pro- 


ACURADE la 


LE PRESENZE 


e Sant'Andrea apostolo, Pozzuolo del Friuli (istituita nel XI sec.) 
e Madonna del conforto, Cargnacco (1955) 

e Santa Maria Assunta, Carpeneto (1487) 

e San Leonardo, Sammardenchia (1930) 

e San Martino vescovo, Terenzano (1917) 

e San Michele arcangelo, Zugliano (1680) 


e Mons. Carlo Costantini, parroco coordinatore e parroco 
di Pozzuolo, Cargnacco, Carpeneto e Sammardenchia 

* Don Onorino Trigatti, parroco di Terenzano 

* Mons. Pierluigi Mazzocato, amministratore Ralpee ciale 
di Zugliano 

* Don Stefano Romanello, collaboratore pastorale . 

* Don Mahesh Chadalavada, collaboratore pastorale 


* Diac. Michele Trundadi 


e —T_—__c  i,;é.., i 


* Sorelle della Sacra Famiglia, Zugliano 
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* Madonna della Salute, Pozzuolo del Friuli 

* SS. Trinità, Pozzuolo del Friuli 

e San Martino, c/o cimitero di Pozzuolo del Friuli 

* Sant'Antonio, Pozzuolo del Friuli (proprietà privata) 

* Santa Vittoria, Pozzuolo del Friuli (proprietà privata) 
e Santi Antonio abate e Agnese vergine, Carpeneto 
* San Giorgio martire, c/o cimitero di Sammardenchia 


getti». «Soprattutto in questo momen- 


to, in cui soffriamo della mancanza di VISITA PASTO RALE 
celebranti, il fatto di sostenerci a vicen- 
da, condividendo problemi e cercando | | p 0g ramma 


insieme le soluzioni è davvero un gran- 
de aiuto — aggiunge la referente per la 
Catechesi —. Ci aiuta e ci dà speranza an- 
che per il futuro». «La Collaborazione è 
sorta per necessità — conclude don Car- 
lo—, ma il fatto di trovarsi a fare le cose 
insieme si è rivelato positivo. Così come 
lo è l'interessamento e il coinvolgimen- 
to dei laici, che possono portare alla 
Chiesa aiuto concreto, oltreché il loro 
“genio”». 
Unservizio dedicato alla Collaborazio- 
ne pastorale di Pozzuolo sarà trasmes- 
so da Radio Spazio venerdì 26 gennaio 
alle ore 6.45-19.35; sabato 27 alle 
6.45-13.10-18.15. Inoltre sarà disponi- 
bile inpodcastall'indirizzowww.radio- 
spazio103.it/album/glesie-e-int/ 
Valentina Zanella 


MI Sabato 27 gennaio. 

A Cargnacco, alle ore 15.30, 

nel centro civico l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato 
incontra gli operatori pastorali 

di tutta la Collaborazione; 

alle ore 18 in chiesa celebra 

la Santa Messa; alle ore 19.15 

nel centro civico, incontra 

i giovani. 

Domenica 28 gennaio. 

A Pozzuolo, alle ore 9.30 in 
oratorio, mons. Mazzocato 
incontra gli amministratori 
comunali e i rappresentanti delle 
associazioni; alle ore 11 in chiesa 
presiede la Santa Messa. 


LITURGIA 
Primi passi nel segno 


della collaborazione 


| Triduo pasquale, ma anche le feste del Cor- 
pus Domini e del patrono della pieve Sant'An- 
drea. Sono per ora queste le tre celebrazioni 
liturgiche che vedono riunite insieme tutte le 
sei parrocchie della Collaborazione pastorale 
di Pozzuolo: Cargnacco, Carpeneto, Sammar- 
denchia, Terenzano, Zugliano oltre, ovviamen- 
te, a Pozzuolo. Momenti, «che ci auguriamo di- 
ventino ancora più frequenti», afferma Ferrucio 
Casalotto, referente dell'ambito liturgico della 
Cp. 
Si tratta di un percorso partito da due anni, pro- 
prio con la celebrazione del Triduo, anticipato 
dalla liturgia penitenziale, celebrata nelle due 
comunità più popolose: a Zugliano il Martedì 
santo, a Pozzuolo il Mercoledì santo. «In questi 
momenti - prosegue Casalotto - abbiamo la 
presenza di quattro o cinque sacerdoti disponi- 
bili per le confessioni individuali che seguono il 
momento di preghiera e di esame di coscienza 
comune». 
Anche il Giovedì santo, con la Messa“”In coena 
Domini”si articola nelle due sedi parrocchiali di 
Zugliano, nel tardo pomeriggio, e Pozzuolo, la 
sera. «In questo caso — prosegue il referente per 
la Liturgia - c'è il coinvolgimento dei bambini 
della Prima Comunione per la lavanda dei piedi, 
ma anche dei loro genitori. In queste celebra- 
zioni c'è la partecipazione delle croci astili delle 
varie parrocchie». 
Il Venerdì santo la celebrazione della Passione 
viene fatta alle ore 15 a Pozzuolo e alle 17.30 a 
Zugliano. «La Via Crucis — racconta Casalotto — 
viene mantenuta in ciascuna delle sei parroc- 
chie. Il Sabato santo, invece, la veglia pasquale si 
svolge a Pozzuolo ed è il momento che vede ri- 
uniti tutti i parrocchiani della Collaborazione. Si 
punta a coinvolgere molto i cresimati, che si oc- 
cupano della distribuzione e poi dell’accensio- 
ne delle candele tra i presenti. Questa è sicura- 
mente la celebrazione più affollata, con una 
buona partecipazione da tutti i paesi. La Messa 
del giorno di Pasqua invece viene celebrata in 
tutte le parrocchie separatamente». 
Altre celebrazioni comuni, anch'esse partite da 
due anni, sono, dunque, il Coprus Domini e la ri- 


L 


Gli uffici del patronato INAPA 


si trovano presso le sedi 
della Confartigianato 


La località è nominata nel 921, ma la pieve pare essere 
successiva (è citata nel 1119 e nel 1210). Dimatrice 

aquileiese, il suo piviere si estendeva verso nord-ovest verso 
Campoformido e Bressa. Con la soppressione del Patriarcato 
passò al Capitolo di Udine. La chiesa attuale è del 1853. 


paesi 

na 

RAR 
ai 


mercoledì 24 gennaio 2024 


La Parrocchia, istituita nel 1955 per distacco da Lumignacco, 

è indissolubilmente legata al tempio nazionale, edificato 
quattro annidopo la Seconda guerra mondiale per accogliere i 
resti dei caduti italiani nella campagna di Russia. Ne fu 


: promotore don Carlo Caneva, cappellano militare e reduce. 


Celebrazioni insieme, più ricche 


Il Triduo pasquale, ma anche Corpus Domini e festa di Sant'Andrea sono momenti comuni per tutta la Cp 


(ti ta 


"UNI 
PUPO 


correnza di Sant'Andrea, a Pozzuolo. «Il Corpus 
Domini - racconta Casalotto - è un momento 
molto sentito. Lo celebriamo il giovedì seguen- 
te la festa della Santissima Trinità, con la proces- 
sione, l'unica della Collaborazione. La presenza 
delle altre parrocchie è rappresentata pure dal- 
le rispettive croci astili. Che arrivano anche in 
occasione della festa di Sant'Andrea, il 30 no- 


UDINE 


i sd 
mi TR 


SEDE PROVINCIALE 
UDINE - Viale Ungheria, 65 
tel. 0432/516655 

e-mail: inapa@uaf.it 


Le Pe - 


La processione del Corpus Domini, a Pozzuolo, con la partecipazione delle croci astili delle altre parrocchie della Collaborazione pastorale 


vembre, festa del patrono della Pieve di Pozzuo- 
lo». 

Casalotto non nasconde che ci sono resistenze 
a ragionare in un'ottica di Collaborazione e 
quindi ad aumentare le celebrazioni comuni: «Il 
campanilismo persiste ed è duro da vincere. 
Tuttavia chi partecipa poi è contento. Coinvol- 
gendo tutte le parrocchie, la chiesa è piena e ci 


SANTINTITI\\Y 


si sente rincuorati. Ed importante è anche ritro- 
varsi assieme tra i rappresentanti delle parroc- 
chie per programmare le attività. Si sente un so- 
stegno reciproco. Per questo per il futuro dob- 
biamo continuare su questa strada, altrimenti 
vista la carenza di sacerdoti, alcune comunità ri- 
schiano di restare senza celebrazione». 
Stefano Damiani 


e PRESTAZIONI PENSIONISTICHE 


e SOSTEGNO AL REDDITO 
e PRESTAZIONI FAMILIARI 
e PRESTAZIONI ASSISTENZIALI 


www.inapa.it 


Orario: 


mattina dal lunedì al venerdì 8,30 -12,30 
pomeriggio il martedì 14,00 - 17,00 
lunedì/mercoledì/giovedì su appuntamento 


GIOVANI E CATECHESI 
A Pozzuolo le attività per 


La Parrocchia diCarpeneto ha unorigine molto antica: venne 
istituita nel 1487 per distacco dalla vicina Pieve di Pozzuolo. 

La chiesa attuale risale al 1736, comeattesta la scritta 
documentaria incisa sopra il portale, ma fudedicata solo nel 179% 
dall'arcivescovo Pier Antonio Zorzi. 


bambini e ragazzi della Cp 


Bè sempre chi aspetta l'ultimo minuto, per 
l'ultimo calcio al pallone, l’ultima chiac- 
chiera con gli amici... Attesissimo dai ra- 
gazzi, l'appuntamento settimanale con 
l'oratorio aperto a Pozzuolo è un momen- 
to di incontro al quale in tanti non vogliono 
mancare. «E finché non si chiude il cancello, so- 
no pochi ad andarsene - commentano Silvia Ri- 
villi catechista e responsabile dei chierichetti, e 
Maria Luisa Valiera, referente dell'oratorio —. Il 
tempo all'oratorio è prezioso. Diversamente dal 
passato, oggi i ragazzi non si ritrovano quasi più 
“sotto casa” per giocare e tra la scuola e gli impe- 
gni sportivi, musicali e di altro genere... iltempo 
da dedicare al semplice stare insieme e al gioco 
libero è davvero poco, mentre i ragazzi — oggi 
sempre più connessi al cellulare ma meno vicini 
tra loro - ne hanno un gran bisogno». 
Particolarmente prezioso, dunque, l'appunta- 
mento con il ritrovo all'oratorio, ogni venerdì po- 
meriggio, negli ampi spazi adiacenti alla chiesa. 
«Nel venerdì pomeriggio abbiamo scelto di 
“condensare”tutta l’attività di catechismo peri 
ragazzi delle medie dell'intera Collaborazione 
pastorale e delle elementari di Pozzuolo e Car- 
peneto - spiega Maria Luisa —, così, prima e do- 
po il catechismo, dalle 14.30 alle 18 e anche ol- 
tre, il cortile parrocchiale si popola di giovanissi- 
mi. A tutti i bambini viene offerta lamerenda e 
alcuni volontari si alternano nel dare una mano e 
nella sorveglianza». Un sabato al mese, poi, l'ora- 
torio è aperto la sera, dalle 18.30 alle 22 circa, per 
i ragazzi delle medie e della prima superiore. Alle 
19 si va alla Messa e al termine cena insieme per 
tutti e... giochi, chiacchiere, tombolate, caccia al 
tesoro, a seconda delle disponibilità. «Sabato 13 
gennaio le cuoche hanno preparato cinque chi- 
logrammi di pastasciutta e due chilogrammi di 
ragù... una cinquantina i ragazzi partecipanti, 
ma non sono numeri straordinari, per noi», sot- 
tolinea Silvia, evidenziando che «dalmomento 
che l'affluenza è sempre consistente e il servizio 
apprezzato dalle famiglie, sarebbe benvenuto 
l'aiuto di qualche adulto in più». 
L'oratorio, peraltro, è la “casa” di tutte le feste per 
la comunità, dunque un luogo di riferimento per 
giovani e meno giovani. È qui, infatti, che è stata 
ospitata la festa per i 90 anni del parroco, mons. 


Pozzuolo e non solo. 


La scuola “Maria Immacolata” è ben avviata e offre ai suoi 
piccoli iscritti un ventaglio di attività per l'educazione a 
360 gradi. Grazie ad alcuni fondi regionali, inoltre, di re- 
cente ha anche avviato alcune ristrutturazioni, per ade- 
guare lo storico edificio che la ospita alle esigenze di in- 


segnanti e piccoli ospiti. 


Bambini. 
La scuola Maria 
Immacolata 


rentotto iscritti alla 
scuola dell'infanzia e 
26 al nido. Sono i“nu- 
meri” della Scuola 
dell'infanzia parroc- 
chiale di Pozzuolo del 
Friuli, istituzione storica e 
iu LIE amata del paese, che da 
centocinquant'anni accoglie i piccolissimi 0-6 anni, di 


sull'altare maggiore. 


La Parrocchia fu eretta per distacco da Pozzuolo nel 1930. 

La chiesa, tuttavia, è ben più antica: l'attuale edificio sacro, 
infatti, risale a 1736. Prima ancora era presente una chiesa 
più antica, risalente al XVI secolo. A testimoniarlo, una scritta 


Oratorio, spazio per stare insieme 


Ogni venerdì pomeriggio catechismo e giochi negli spazi parrocchiali, un sabato al mese cena condivisa 


ml 


| Ospiti dell'ultimo sabato di “oratorio aperto”, a Pozzuolo, anche il Rettore del Seminario e due giovani seminaristi 


Costantini, ma anche la bicchierata per gli augu- 
ri di Natale, dopo la S. Messa della notte. Non so- 
lo: in oratorio ogni domenica vengono accolti i 
“nonni” per la tombolata, qui si farà la festa di 
carnevale... E ancora le feste di fine anno catechi- 


stico, la festa dei chierichetti (sono 55 quelli in 
servizio sul territorio!)... Chiesa e oratorio sono 
dunque un tutt'uno, così come lo sono parteci- 
pare alla Messa e frequentare il catechismo o 
condividere altri momenti insieme alla comuni- 


Catechesi e formazione dei catechisti in comune 


MI Benawviato, il catechismo per medie e 
cresimandi a Pozzuolo si fa in“collaborazione”. 
L'appuntamento è ogni venerdì, quando alla 
catechesi si alterna l'attività di oratorio, e l'intenzione, 
quest'anno, è di avviare anche delle attività “post 
cresima” «Per i bambini delle elementari si cerca 
invece di mantenere gli incontri del catechismo 
ancora nelle singole parrocchie, spiega la referente 
per la Catechesi, Simona lacuzzo —. Un sabato al 
mese i ragazzi delle medie si incontrano anche per la 
S. Messa insieme, celebrata da don Stefano 


Romanello, seguita dalla cena in oratorio. Per 
invogliare i più piccoli a frequentare la Messa, una 
volta al mese viene celebrata anche la liturgia 
pomeridiana, mentre in Quaresima bambini e ragazzi 
vengono coinvolti nella Via Crucis. Non mancano poi, 
nel corso dell’anno, eventi particolari come la festa di 
carnevale, l'apertura dell'uovo di Pasqua, l'avvio 
dell’anno di catechismo... Infine, appuntamento fisso 
per la Collaborazione, ogni anno, è il percorso di 
catechesi proposto da don Romanello a tutti i 
catechisti e operatori pastorali. Per il ciclo di incontri, 


Ragazzi. L'amato campeggio estivo 


ospesa forzatamente in tempo di pandemia, è ripresa nell'estate 2023 l'at- 
tesa esperienza del campeggio della Parrocchia di Pozzuolo, da sempre ap- 
puntamento partecipatissimo, oggi aperto ai ragazzi di tutta la Collabora- 


zione, ma anche in passato punto di riferimento pure per i giovanissimi che 


purnon risiedendo a Pozzuolo frequentavano le scuole medie del paese. 
24iprotagonisti dell'ultima edizione, organizzata a Ligosullo, ma in passato si è 
arrivati anche a oltre 60 giovani iscritti, ricorda Silvia Rivilli, una delle referenti. An- 
che per la prossima estate sono iniziati i preparativi, per un'esperienza senza cel- 
lulare, infatti, grazie alla collaborazione dei genitori, i ragazzini coinvolti lasciano 


acasa lo smartphone per vivere in prima persona bei momenti di condivisione. 


| Momenti di gioco all'oratorio del venerdì 


tà; a riprova del fatto che «la fede non passa solo 
attraverso le parole, ma si alimenta delle espe- 
rienze e dei momenti - belli, ma anche quelli im- 
pegnativi — trascorsi insieme come Chiesa». 
servizi di Valentina Zanella 


avviato in dicembre, quest'anno è stato scelto iltema 
dell'Iniziazione cristiana, lo stesso promosso anche a 
livello diocesano come progetto per la Chiesa nel 
prossimo triennio. (Nella foto la Festa dei chierichetti) 


Anziani. Tombolata 
insieme ogni domenica 


gni domenica pomeriggio, l'orato- 
rio di Pozzuolo accoglie un gruppo 
di anziani per la consueta tombola- 
ta. «Si tratta diun momento di ritro- 
vo importante, diventato “fisso” da 
alcuni anni e ora vorremmo riuscire ad 
estenderlo a tutta la Collaborazione», 
fanno sapere i referenti dell'oratorio. 


mercoledì 24 gennaio 2024 


Terenzano 


RACCOLTA FONDI 
L'adesione delle Parrocchie 


SAN MARTINO VESCOVO 


La comunità di Terenzano ha un'origine che non risale alla Pieve di 
Pozzuolo, bensì guarda a Udine: la sua istituzione, nel 1917, 
avvenne per distacco dalla chiesa di Cussignacco, con la quale ha 
incomune l'intitolazione a San Martino. L'attuale chiesa è stata 
edificata tra il 1875 eil 1884. 


alla “Quaresima di fraternità" 


a quando il progetto della Collaborazione 
pastorale di Pozzuolo del Friuli è stato avvia- 
to, le Parrocchie delle comunità che la com- 
pongono (oltre a Pozzuolo, Cargnacco, Car- 
peneto, Sammardenchia, Terenzano e Zu- 
gliano) partecipano in maniera corale — durante 
il periodo che precede la Pasqua — alla proposta 
della «Quaresima di fraternità» (un tempo chia- 
mata «Un pane per amor di Dio»), promossa ogni 
anno dal Centro missionario diocesano di Udine. 
«Ciascuna comunità aderisce alla proposta coor- 
dinandosi al proprio interno attraverso i volontari 
— illustra il referente perla Liturgia della Cp, Fer- 
ruccio Casalotto —; poi, i contributi in denaro 
raccolti tra le famiglie delle varie Parrocchie du- 
rante tutto il periodo della Quaresima, vengono 
consegnati in occasione della Messa“In Coena 
Domini”al Giovedì Santo, al momento dell'Offer- 
torio». 
Il momento in cui si fa memoria dell'Ultima Cena 
consumata da Gesù prima della sua passione, 
dunque, diventa l'occasione per concretizzare 
un'iniziativa che si è avvalsa dell'impegno dell'in- 


Zugliano 


invece al 1830. 


SAN MICHELE ARCANGELO 


Il paese di Zugliano è documentato dal 1305, età a cui si può far 
risa lire la prima chiesetta. La Parrocchia di Zugliano procede 
direttamente dalla Pieve della città di Udine, Santa Maria in 
Castello, dalla quale fu staccata nel 1680. L'attuale chiesa risale 


Solidanetà, cammino comune 


«Non manca mai l’attenzione al prossimo, anche all’interno delle singole realtà attraverso i volontari locali» 


tera comunità della Cp. «In seguito la somma di 
denaro raccolta viene consegnata al Centro Mis- 
sionario che sostiene progetti solidali in ogni 
parte del mondo», aggiunge Casalotto. 

Ormai è consuetudine vivere il momento nella 
giornata del Giovedì Santo, principalmente du- 
rante la Messa che si celebra nella chiesa di Poz- 
zuolo, anche se, spiega il referente per l'ambito 
della Liturgia, «la celebrazione, in orari diversi, 
viene fatta anche in altre località, per esempio a 
Zugliano». 

«Il desiderio di aderire a queste iniziative nasce 
dall'intento di coinvolgere tutti i paesi in un uni- 
co scopo -— aggiunge Casalotto —; va detto che, 
anche se non sempre è facile seguire un percor- 
so comune, la volontà delle persone non manca. 
Come non viene meno mai l'attenzione al prossi- 
mo e l'impegno nella solidarietà, pure a livello lo- 
cale. In ogni Parrocchia, lungo tutto il corso 
dell'anno, ci sono volontari che si occupano, in 
maniera discreta, della distribuzione di alimenti 
alle famiglie in difficoltà». 

Anche per quanto riguarda altri momenti impor- 


Cargnacco. Al Tempio dei caduti ricordata Nikolajewka. 
Il 30 gennaio l'arrivo dei resti di altre 20 vittime della guerra 


ncora una volta, Pozzuolo ha ricordato la sanguinosa battaglia di Nikolajewka (26 gennaio 
1943), uno dei simboli della Ritirata dalla Russia. Lo ha fatto in occasione della”Giornata naziona- 
le dellamemoria e del sacrificio degli Alpini”, nel 81° anniversario della sanguinosa battaglia, sa- 
bato 20e domenica 21 gennaio, su iniziativa dell'Unione nazionale italiana reduci di Russia 
(Unirr), della sezione Ana di Udine e del Comune di Pozzuolo. Cuore delle iniziative il Tempio 
“Madonna del Conforto”di Cargnacco, dove domenica 21 dopo le cerimonie ufficiali, don Marco Mi- 
nin ha celebrato la S. Messa al termine della quale sono stati deposti una corona al sacello del Milite 
Ignoto di Russia eun omaggio floreale sulla tomba di mons. Carlo Caneva, Medaglia d'argento al va- 


lor militare. 


Il Tempio nazionale dedicato alla Madonna del Conforto fu voluto proprio da mons. Caneva a ricordo 
dei quasi centomila connazionali dispersi o caduti in Russia. La prima pietra fu posta il9 ottobre 1949 
ela fine lavori e consacrazione è datata 1955. Mediamente il Tempio viene visitato da 20 mila perso- 
ne all'anno e tra queste anche diversi bambini delle scuole (circa 400 nel 2023, accompagnati dagli 
alpini). Martedì 30 è prevista una cerimonia per l’arrivo dei resti di venti caduti, rinvenuti in una fossa 
comune in Russia. Per l'occasione è atteso a Cargnacco anche il ministro della Difesa, Guido Crosetto. 


Valentina Zanella 


tanti nella vita delle varie comunità, il progetto 
resta quello di un cammino comune, come indi- 
cato dall'arcivescovo mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato nel progetto delle Collaborazioni pastora- 
li. «Si cerca comunque di tener conto che ogni 


paese ha una propria identità a cui tiene molto. 
Per questo, per quanto possibile, in ogni località 
si mantiene la celebrazione degli eventi tradizio- 
nali», conclude Casalotto. 

Monika Pascolo 


A Zugliano, grazie a don Di Piazza il Centro Balducci 
esperienza antesignana di accoglienza 


unto di riferimento non solo regionale sui temi dei diritti e dell'accoglienza è da sempre il Centro 

Ernesto Balducci, a Zugliano. A fondarlo - con un'intuizione che anticipò di decenni lo strutturarsi 

delle migrazioni come fenomeno stabile — fu nel 1989 don Pierluigi Di Piazza, traendo ispirazione, 

come amava ripetere, «dal Vangelo di Gesù Cristo, dalla sua provocazione all'uso comunitario del 

denaro e delle strutture». Dopo aver mosso i primi passi soprattutto grazie allo «slancio del cuore», 
l'esperienza di Zugliano si fece sempre più strutturata, coinvolgendo un numero crescente di persone 
e ottenendo l'appoggio, anche economico, delle istituzioni, partendo dalla ristrutturazione della casa 
canonica. L'associazione vera e propria nacque in occasione dell'ampliamento del centro, nel 1992. 
Seguirono numerose altre realizzazioni, in particolare la sala polivalente intitolata a mons. Petris, il 
Centro Balducci infatti svolge anche un ruolo di animazione culturale. Fulcro di questa attività che si 
articola lungo tutto l'arco dell’anno, è il convegno annuale che si tiene in autunno, ospitando relatori 
da tutto il mondo. Don Di Piazza è prematuramente scomparso nel maggio del 2022, ma quella da lui 
avviata è unesperienza non solo riconosciuta a livello nazionale, ma soprattutto radicata, oggi infatti il 
Centro Balducci continua il suo percorso dando accoglienza a una cinquantina di persone e conti- 
nuando rivestire un ruolo di promozione dei diritti e di approfondimento culturale. 


14.30 Ritrovo in maschera 

15.00 Balli di grappo ed elezione 

più belle! 

16.00 Storie al vento! Spettacolo 
di Teatro Positivo 


delle maschere 


Anche in caso di pioggia! 
ta dalla Pro Loco 
Ben accette altre golosità di mamune e HOMME 


+. SI 


Merenda 


Anna Piuzzi 


it codllaboragione con 
Ki Parrocchia 
Gti Mrtimo di Teranzano 


Dai, Passi 


